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ATTENTATO 

AIU SOVRANITÀ’ 


E’ ormai prossima la discussio¬ 
ne alla Camera del disegno di 
legge, che autorizza la ratifica 
della convenzione di Londra, con¬ 
tenente lo statuto delle forze ar¬ 
male dliuilticlte. il governo e la 
maggioranza, già nelle discussioni 
di commissione che si sono con- 
rlusc ieri, hanno definito la loro 
posizione, la quale consiste nel 
presentare la convenzione come 
nn ovvio corollario tlel Patto 
atlantico e la sua ratifica come 
un atto di ordinaria, anzi ordi¬ 
narissima amministrazione. Ma 
per chi ha creduto veramente che 
il Patto atlantico fosse uno stru¬ 
mento difensivo da impiegare so¬ 
lo in caso di aggressione, per chi 
contava sulla clausola della < non 
automaticità > per salvaguardare 
in ogni caso la sovrana decisio¬ 
ne del Parlamento, per chi ha 
creduto alla sincerità di De Ga- 
speri quando escludeva la con¬ 
cessione di basi militari, per 
Vadantico in buona fede insom¬ 
ma. le cose non possono andare 
così lisce. 

La convenzione di Londra in¬ 
fatti regola lo stato giuridico del¬ 
le forze militari facenti capo ad 
unità atlantiche che occupino, in 
tempo di pace, campi, stabili¬ 
menti o altre installazioni sul ter¬ 
ritorio nazionale, e quindi pre¬ 
suppone nel modo più esplicito 
la concessione di basi militari e 
la dislocazione nel nostro Paese 
di truppe atlantiche, o americane 
ohe dir si voglia, fin dal tempo 
di pace. Dopo di che non si com¬ 
prende proprio dove vadano a fi¬ 
nire raiitonntnia del Parlamento 
e la sovranità nazionale. Autono¬ 
mia vi fu nell’agosto del 1914 per 
ritnlia, quando scoppiò la prima 
guerra mondiale; ma vi fu in 
quanto nei trent’aimì che era du¬ 
rata la Triplice, non nn soldato 
austriaco aveva varcato i confi¬ 
ni d’Italia! Ben altra fu la situa¬ 
zione nel settembre del 1945, 
quando invece truppe straniere 
(H'cnpnvano il Paese: fn necessa¬ 
rio allora affrontare una guerra 
dura e sanguinosa per riconqui¬ 
stare l’autonomia e le libertà per¬ 
dute; e solo quella guerra di li¬ 
berazione consentì all’Italia di 
afuggire al destino dei popoli 
vinti e di- evitate la lunga e pe¬ 
nosa occupazione militare dei vin¬ 
citori. 

.A sei anni dalla fine del se¬ 
condo conflitto mondiale, dopo 
quattro anni di politica atlan¬ 
tica, l’Italia si trova oggi a per¬ 
dere tutti i vantaggi conquistati 
cn.sì duramente e discendeva una 
posizione che ben poco si distin¬ 
gue da quella della Germania o 
del- Giappone. 

Si dia uno sguardo agli articoli 
della convenzione. Vi si troverà 
che nnità e militari americani 
potranno ratrare in Italia senza 
passaporto, sulla base di nn sem¬ 
plice ordine di missione rilascia¬ 
to dalle loro autorità militari. 
Una volta entrati, essi potranno 
circolare in divisa e in borghese, 
armati, senza che sia possibile 
operare sn di loro nessuno dei 
controlli e delle registrazioni che 
normalmente hanno luogo per gli 
stranieri. Nei campi, negli stabi¬ 
limenti e nelle altre installazioni 
occupate opererà unicamente la 
polizia americana; c la polizìa 
americana potrà intervenire an¬ 
che fuori di questi campi, in ac< 
cordo con l’ifaHana. 

E non basta: alle aatorità ame¬ 
ricane viene demandata l’escln- 
siva giurisdizione penale e disci¬ 
plinare sui militari occupanti e 
non soltanto quando si tratti di 
reati commessi a danno di loro 
connazionali, ma anche per qual- 
eia si reato commesso a danno 
d'italiani nell’esecnzionc di un 
servizio. Solo quando non siano 
In aervizio, e sarà ben difficile 
provarlo, i militari americani 
vengono a cadere sotto-la ginri- 
sdìzione italiana e solo nel caso 
che commettano reati a danno <ìi 
italiani; ma anche in tale even¬ 
tualità le antorità americane po¬ 
tranno chiedere che l’Italia rinun¬ 
ci ad esercitare la sua ginrisdizio- 
ne e le autorità italiane saranno 
tenute ad esaminare ccon bene- 
■ volenza > la richiesta! Quanto ai 
danni pagherà sempre, in tutto 
o in parte, anche se non ne abbia 
alcuna responsabilità, lo Stato 
italiano. 

Se si aggiunge che rentrala_e 
rnscita di documenti militari” è 
regolate co® gli stessi privilegi 
delle valige diplomatiche, e che 
le hnporteziDiii ed esportazioni di 
materiale, di arredi, di merci per 
conto delle forze di occupazione 
sono facilitefe con esenzioni, 
franchige e privilegi dì ogni g^ 
aere, si ha u quadro sommario 
ma compiate della convenzione, 
che per nn periodo minimo, ìrri- 
dncibìle, di cinque anni introduce 
nel • territorio italiano nn nuovo 
potere sovrano, con una propria 
legislazione spesso preminente so 
quella deHo Stato italiano e con 
privilegi che ao® sono rìcono- 
sduti oUn font amate aoiÌDnali, 
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Studenti e operai chiedono al governo la fine della ^'politica di attesa,, • Il go« 
verno ordina la chiusura delle scuole - Provocatorie manovre militari Inglesi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI lemfnandotH la morta, ma i.ra od- addietro. H carattere delle mani* 
TT A UT . j „ « dirittura scacciano pii egiziani da festazìoni odierne è diverso. Co* 

IL CAIRO, 5. Mentre st sono parte del territorio, minac- mincia a delinearsi pratieamenUt 

avute s.amani nìuìve manijestazw- ciondoli cinicamente delle peggiori la rottura dell’unanimità fra go* 

ni dì protesta ni Cairo e ad Ales- rappresaglie. La situa-i'one. è di- verno e paese e l’inizio della for* 

snndria con scioperi m qualche jjgntata intollerabile. Mentre l’am- mozione di ima nuova unità allo 

fabbrica ed all Università, gli in- basciatore inglese ha la possibilità base del popolo. Questa unità, for* 

ple.li hanno iniziato rnanoyre mtli- recarsi ogni settimana ad ispe- matasi al di fuori e quasi conino 


I circoli politici a rumore per un fantomatico pranzo al Quirinale - Dichiara¬ 
zioni di Scoccimarro sulla denuncia dei redditi - Un articolo di Di Vittorio 


Gh ambienti politici e giornali- « la magniflca prova di si 
siici della Capitale sono stati mes- tà internaz’onale di cui è 
SI a rumore ieri sera da una no- il nostro Paese, conferma;! 
tizia inattesa. Un quotidiano del buon .len.so e la ragione 
pomeriggio annunziava che il Pre- pievalere in tutti i paca; 
sidente della Repubblica aveva in- fatto che l’Italia, unita no 
vithto a colazione nella sim resi- gura. è ancora ugualmeni 
denza ufflciale del Quirinale i nella volontà di ricostruir 
maggiori esponenti dei partiti che rapidamente possibile le z 
costituivano insieme la coalizione costate dalla inondazione, 
del 18 aprile. Intorno a Einaudi, di questa e.sigerkza fonda 
che sedera a capotavola, si sarcb- u problema numero imo 
bero infatti assisi al desco presi- giro Paese. Ma un oroblem 


sondarle- cito europeo; 2) R problema dellelVanoni per l’esito delle dichiara- lr^tr«dn“che°"nel‘^dLfrTÓ“ militari, i il governo, costituisce l’elemento 
è oggeito evasioni Ascali. Izloni, il compagno Scoccimarro ha Suez e II Cairo ’ governo egiziano non ^aouo della situazione. Non vi è 

no che il L’annuncio che Vanoni non pran-I detto: « Chi si contenta gode. Pe- Gli inglesi impiegano in queste % penSo* 


gat. Romita e Ivan Matteo Lom- di tu 
bardo del partito socialdemocratico, in pi 
Pacciardi e La Malfa del PRI. Ca- ratrìc 
sali e De Caro del PLl. La notizia divid 
suscitava enorme scalpore, poiché posta 

..V*.: .4 ^ ;l __— !.. 


:umr sèn;o“Tì; rrgmn;‘‘”p™o derà almm provvedimento di ré il,fatto che Vanoni sT dichiari aJTnlin^^ra q.irLTMia' ^E^Zr^V^^ia stato di cose 

)i evalore in tutti i p.-iesi. E’ un ratiere eccezionale per perseguire abbastanza soddi.sfatfo è. a ben con- y» truppe e arandi lorze di avia- i egiziano e. da 

atto che l’Italia, unita nella scia- e colpire i grandi ricchi che han- .siderarc, un’affermazione grave zione. Essi hanno inoltre comuni- de/ CanSe ^i^/ibélfi impu- mddiJfafff ' esserne 

lira, è ancora ugualmente unih» no preso m giro lui e tutta la Lopinione pubblica ha il diritto di calo alle autorità egiziane che la njiando armi di fortuna le masse In concomitanza con onesta ai*' 

[Olla volontà di ricostruire il più nazione non denunciando i loro porsi la domancla; qual era dun- zona è assolutamente interdetta ai popolari delie arandi città mani- tuazione ben indinidunhUi arumd 

apidamente possibile le zone de- redditi, continua a provocare vi- que lo xopo della legge? n suo civili ed alla polizia locale. In que- fa foro ferma pro^ st^m^raddooman^^aU ^orT^^ 

astate dalla inondazione, facendo vaci commenti. Saragat ha critica- tìtolo è: Norme sulla perequazione 5^0 modo, all’indomani della bar- ja ii(un-ione dei quartieri paoandistici uerao «no aMuzioi^di 

lì questa e.S!geuza fondamentale to ieri la posizione di Vanoni e ha tributaria; d mo obiettivo avreb- bora aggre.isionc contro la folla dei era drSa«- cSroSo^ r^^^ 

L problema numero mio del no- chiesto una mcdiAca della legge be dovuto essere quello di climi- raccolta dietro Io bara di un uomo co. Decine di piccoli gruppi e cor- francese leaati aati interessi str^ 
tro Paese. Ma un problema di co- che consenta di comminare pene nare 1 grandi evasoti e di da essi ucciso, gli tng/esi attuano ,ej studenti e operai gridavano: nieri dedicano arandi tìtoli all’at* 

denziale gli 011 . De Gaapcri, Pie- sì vasta portata non può essere detentive agli evasori Gse^i. zare co.si. as> 1 eme. un aimento del- f/ /oro piano df intimidazione e di «Bosta con la Umica di attedi ». tività Ulla deleSmermkM^ 

Cloni e Gonella della D.C.. Sara-1 risolto senza uno sforzo collettivo Un’importante dichiarazione su le entrate e una maggiore pere, preparazione ’ dt nuooe Kinguinose reclamando mimre decisive. La all’ONU tendente ad uneomrrrt>. 

i tutte le forze della Nazione, e risultati della denmicia dei rcddUl quazione. I ^ndi erason, in.ye<», g più groui aggressioni contro il polizia è intervenuta più volte bru- messo sfabìlito su basi analoghe 

n primo luogo delle mas.se lavo- è stata resa dal compagno Scocci- sono rimasti la atanti, mentre 1 ce- popolo egiziano. talmente, ferendo molti dimostran- alle proposte irakene, mentre ri*' 

attici e popolari. Perciò noi con- marre, vice-presidente del Senato, t. medi che, secondo il riccwio- manovre odierne accentuano ti. Nel pomeriggio il governo ha servano pochissimo spazio a quan*' 

ividiamo pienamente Pesigenza, in un’intervista che II Paese pub- scimento generale, hanno tìenun- terrore già instaurato. Non solo deciso di chiudere tutte le scuote lo avviene nella zona del Canate.’ 

osta da Pietro Nenni, d’ima ef- blicherà stamattina. A propo.silo ciato 1 loro redditi subiranno p/, inglesi occupano illegalmente Non ut è dubbio che tpialcosa Ì Al Cairo si ha l’impressione ehi 


eviaenicmeme il moiivo ai ima si- feltiva distensione nella situazione Ideila soddisfazione espressa daiCContlnve la i. paelna 4. eolDBna)luna parie del ferrilorio efiuziano.l cambiato rispetto a venti piomt qualcosa debba accadere da un 


mile riunione nun^ poteva essere interna, che ceriPamente avrebbe 
occasionale. Anzi, il giornale che favorevoli ripercussioni anche nei 
aveva diffuso Tinformazione dava rapporti sociali». E Di Vittorio 
della riunione una interpretazione prosegue: «Quando esposi aUa Ca- 
estremamente grave, tale da com- pierà le linee essenziali dèi Plano 
promettere il prestigio del Presi- «jel Lavoro della C.G.IIj. (la cui 
dente Einaudi, abbassando la sua esecuzione avrebbe per lo meno 
alta funzione a quella di «osteni- ridotto di molto le gravi conse- 
tore aperto di determinate mano- guertze delle alluvioni), dichiarai 
vre politiche che per l’esecuzione di queU’ope. 

Secondo lo stesso giornale, la co- ra grandiosa di rinascita econo- 
lazione infatti doveva tendere a mica e civile dell’Italia» i lavorti- 
« fornire l’occasione ai rappresen- tori italiani erano pronti ad ac- 
tanti dei quattro partiti di incon- collanti la propria parte de/ aacri- 
trarsi e di scambiarsi le loro idee fici necessari. Oggi, di fronte alla 
nulla situazione, quale si presen- immensità della catastrofe allmio- 
ta all’indomani delle disastrose al- naie, che fra l’altro minaccia di 
luvioni che hanno sowertito i prò- rendere sterili per molto tempo 
grammi di azione governativa, im- vasti terreni die «no fra i più 
ponendo urgenti misure e gravi fertili d’Italia, 1 lavoratori — che 
impegni finanziari. La situazione già si sono prodigati con ^pirite 
— prose^.ra il giornale — esige eroico nell’azione di soccorso —• 
una revisione delle impostazioni sono più che mai pronti a portare 


GLI S.U. HANNO Si SOGNO DI UN ALIBI PER I LORO PIANI DI GUERRA 

Le conversazioni quadripartite sui disarmo 
in diWic oità per ia maiafede occi dentaie 

Il piano Schuman bocciato dalla eommissìone della difesa dell'Assemblea francese 


momenfo all’altro e tutte le ipotesi 
sono possibili. Negli ambienti uffi¬ 
ciali del Cairo non si mostro te 
stessa sicurezza dei giorni scorsL 
Nei primi momenti, infatti, era fa¬ 
cile sbandierare tino posizione di 
lotta ad oltranza contro l’imperia¬ 
lismo; ma oggi, quando i nodi ven¬ 
gono al pettine, e quando è neces¬ 
sario agire, i assai più difficile e 
si intravede vivo disorientamento. 
Non ui è dubbio che Patteggiamen¬ 
to inglese di provocazione nella 
zona del Canale ha contribuito 
moltissimo a creare questa situa¬ 
zione. Un altro elemento preoccu¬ 
pante è costituito dalla constata¬ 
zione di una grande assenza nella 
lotta: l’assenza dei contadini e det- 


ponendo urgenti misure e gravi fertili d’Italia, i lavoratori — che - -- le popolazioni dell’interno ’ e del- 

Lmpegni finanziari. Lia situazione già si sono prodigati con apirito ^ ^ Alto Egitto. L'odio contro gli im- 

— p^eguira il giornale —• esige eroico nell’azione di Boccotfo — DAL NOSTRO CORRISPONDENTI emendamenti ■ovlatktl. 81 è parla- di prolungare all’infinito della mOlardi di nuove Imposte saran- perialisti è M questi strati della 
una revisione delle impostazioni sono più che mai pronti a portare PARIGI, 5. — Un’impressione di dell’effettiva rldt^one d^ll la- conversazioni che, costrette a eam- ^ rovesciali sulle *paUe del con- popolazione più forte che altroce 

economiche ed anche politiche e il p ù diretto ed efficace contri- freddezza è tutto quanto I giorna- ^amenti, proposta dalla delegazio- minare^ sul binari che il progetto tribuente francese, attraverTO un ma, fino ad ora, non si vede una 

insieme la assunzione di pesanti buio alla ricostruzione dei Polesine listi dell’ONU hanno potuto rac- sovietica, • di qurtlautentuio traccia, non potranno alimento Indiscnimnato del IO*/* su iniziativa capace di condurreste 

responsabilità ciie, considerata la e delle altre zone disastrate. Ma colere, scrutando 1 'folti del de- fonipi<^spu 5^ «sterna acci- mm giungle a di concreto, tutte le lasse esistenti. masse contadine od uno lotta aper- 

eccezionalità delle circostanze, pò- un’opera di tale natura e di tele legati che uscivano mjesta sera dentale delle ■ fasi eccessive ». Gli americani hanno bisogno di ^ conferenra internazionali, e ta contro le forze del compromesso. 
trebbe indurre gli altri p*uiiti de- entità, presuppone una larga di- dalla sala In cid si grolge la pie- ° giorni, 1 esame commissiona come di una cui fl “ Orsay concederà la Altro elemento pericoloso è che 

mocratici e non lasciare sola la stensione i>olitica e sociale; pre- cola conferenza a quattro del Pa- comparato del due piwl sarà ter- doglia di fico per 1 pis^ atlanti- me^nm attenzione durante 11 ine- te Camera dei deputati e il Senato 

D. C.». suppone, cioè, una situazione nella lazzo di Chaillot. sul problema del minato e si potrà aUora fare J1 ci di preparazione bellica. Oggi «e di dicembre, sono quella fra i hanno aggiornato i lavori per at- 

Ci siamo messi in comunicazio- quale il governo tenga nel dovuto disarmo. della eituazlone, ha detto 11 che la .i.-isì della coalizione aUan- ministri degli Esteri di Francia, c«n£ giorni. Camera dei deputati e 

ne con il Quirinale, e fl. portavoce conto le esigenze di tutto il po- gìj elementi preciet dcllR di- presidente» tìie ha aggiunto peT^ lica ■va estendendosi e che la po- Germania occidentale, Italia c Be- prenoto sf ctotio tivcìcti come uno 


Presidente della Repubblica ave- non consideri più la grand* mag- to dairinizio del lavori, U presi- jitTjunrij-ja Quetti latn, tinu convCTgenti 

va invitato e colazione alcuni par- gioranza dei lavoratori o le loro dente Padilla Nervo si è limitato F^oorm OilanttCtt mondo, 1 dirigenti degli Stati Uni- quanto al loro signifi^to, testrao 

lamentali. Il portavoce non ha organizzazioni coma im nemico da ^ fornire alla stampa Informazio- In realtà, gli americani non hen- ** «anno biwgno di tenere alcuni per provare che gli occidentali de¬ 
voluto tuttavia precisare il nome combettere, bensì come una for- ni molto generiche. Sembra tutta- no mal voluto, nè prima che 1 “®1 Joro diplomatici occupati a di- oieano le loro preoecup^ioni raa- 

degU invitati nè diramare alcun za viva a produttiva della Na- via accertato che rostìuzionismo quattro si riunissero nè ora che si *uteT# accademicameitta del di- li allairaento e non alla ndimo- 

comunicato in proposito. zione». americano abbia impedito sino ad incontrano due volte al giorno, che s*™*® un qualsiasi eomiteto, na degli armamentLI^ chiacraie- 

Contemporaneamente l’agenzUi fc questa «(tuarloae è attesa con oggi qualsiasi progresso: a questo questa conferenza si concludesse 

ANSA smentiva la partecipazione un certo interesse la riunione di elemento è sofficìente per awa- col minimo risultato poritivo. Al 

di De Gasperi, Piccioni e Gonella conaislio del mintetri ‘orare U pessimismo già tanto dif- loro rimoichio, britannici a fran- ‘ Progetti di naraj^B- que- baro ingannare 1 opinione pubbli- 

ai pranzo; numtre l’on. Romita, Hovrà Xnnter. due arao- «u»- *«««‘0 a continuano a 1» ragione pe: cm xespm- ca i^ndiale. Ma è o^i diffici- 

nei corridoi del Senato, conferma- ,, t.» j , viairtrìn !• discussione è continua- tenere lo stesso atteggiamento. Uno aistemati^mente le prc^ le che 

va di essersi recato insieme a Sa- *3*.®^** ^ queshime del viaggi seguendo gli stessi criteri prò- solo è 11 loro obiettivo: ottenere porte g ovi ouche tendono ad GIUSEPPE BOPFA 

ragat al Quirinale. Ga^jen a Strasburgo dove cedurali del giorni scorrt: sono dall’ONU che, con o senza accor- «■ 

Allo stato dei fatti, setribra quin- ‘ ministri de^i esteri auropei di- stati presi cioè succcMivamente In do sovietico, venga nominata una -f*** « WMO ScllllinBn TCSiHinD 

di che le notizie diffuse nei po- aeuteranno nuovamente la que^io- esame I diversi articoli del prò- commisrione per il disarmo, con il nraaunosiOT di lebbra auan- rjunaiitrfAaft Juàm» 

meriggio fossero inesatte. Non per ne del rlamio tedesco a dell’escr- getto oocidentala ed 1 relativi compito non. confessato ma reale Bolla CviiinolllBnB WICTo 


convergenti! governo. 


mondo, 1 dirigenti degli Stati Uni- quanto al loro significato, bastano 
ti hanno bisogno di tenere alcuni per provare che gli occidentali de- 


ALBEBTO 4rAC07lEU.0 

Berlino non in'vierà 

rappresentanti all'O.N.U. 


di elemento è sufficiente 'per awa- col minimo risultato porttivo. Al «h® ^ realtezeranno controvoglia matici di secondo ordine, doweb- BERLINO. i. — La spaeiaia eom< 
tri lorare il pessimismo già tanto dif- loro rimorchio, britannici a franr- ‘ progetti di nann^I? que- bero ingannare 1 opmicme pu^li- missione della R^ubtdlra Democra* 

” fuso. cesi hanno tenuto e continuano a ^ P**' respm- ca nwndiale. Ma è o^i diffici- 


GIUSEPPE BOPFA 


questo però il famoso pranzo del 
Quirinale ha cessato di costituire 
il centro dei commenti e delle con¬ 
getture. A Montecitorio si faceva 
notare, come La Malia prima e 
De Gasperi dopo, anche se non 
avevano partecipato alla colazio- 
nne, avessero avuto in mattinata 
colloqui col Pres.dcnte Einaudi. 
Anzi, Targomento del coUoqifio De 
Gasperi - Einaudi sembra es-sere 
stato quello delle difficoltè eco¬ 
nomiche • polihche in cui si 
trova il governo e della nece*- 
sità per la D.C. di trovare coper¬ 
ture ed appoggi per superarle in 
qualche modo. 


to a Farigi, prendono U soprav-- ^ - - 

vento sugli Importanti lavori dd PARIGI, B. — U plano Behanuui *1® ^brl^t. ha dichi a r ato eh* 

Palazzo di Chaillot, provano l’esat- P®» D «pool» de! carbone e del- 

tazza di queste valutazione degU "*® •***♦ qu^ le£^Io 5 ; 

awenimenti. La Francia, alle pre- ** eonlro 15 dalla eommissio- che questo modo d’sglra contrasto 
se con le note ed insormontabili no^dell* difesa den'Assemblea con la volontà del popolo tedesco • 
difficoltà Create dalla • corsa agli Nasfoaale. riola i principi democntiof. 

armamenti, ha chiesto ai cosidetti - 
■ saggi » un aumento eonsìderevo- 

^ OBBEDIR E Al PADRONI O COPENTAU 

tro la resistenza degli Stati Uniti, ___ 

ehUu^c^si^ "È 11 SI 1 S 'ho V*St Sh 

cienza dello sforzo franees* ed eu- -m- JL JH. JL CSp . 

ropeo in genero, ma pure contro ‘ • • 

li criminale Stenlnae 


n plano Schuman resplnfo 
dalla commisskNie difesa 


PARIGI, 


ai governi delle due Germanie di hi- 
viare propri rappresentanti a Parigi 
per prendere parte al dibattiti della 
seconda commissione dell'ONU sulla 
questiona della rioallleazlone 
La Commissione, che è preslediita 


PER MIGLIORARE LE LORO DRAMMATICHE CONDIZIONI DI VITA 

All*alba di ieri 10.000 zolfotori 
sono scesi in sciopero in Sicilia 

Anche i cartai ieri hanno adoperato • Sacerdoti appoggiano i lavoratori nel Voniano 


PER OBBEDIR E Al PADRONI O COPENTAU 

Tito ha liberato 

Il criminale Steplnae 


Oiieste difficoltà sono auelle de- ub^i sa 1 x 7 coverai wseuxii ai ™ ■ m■ m. ■■ m j 

nunciate dal comimicato deirulti- L® squallide miniere di zolfo zlcce manifestezioal di lotte. Tut- combattenti di Montorio, principa- shington, tutti più o meno zldot- - , — 

mo Coniglio dei ministri in cui si della Sicilia presentavano ieri un te le cartiere d’Italia sono rimiate le centro interessato alla battaglia « sull’orlo del fallimento. . j-, 

ammetteva il pauroso amnento dei aspetto ancor più desolato del eo- ferme per l'intera giornata a c 8 u- per il miglioramento del tenore di Questo nodo di difficoltà a cor^- TRIESTE!, 5. — Con nu Tale sdegno sarà fgR* 

deficit del bilancio in conse*nienza hto. Nelle buie gallerìe che si sa delio sciopero proclamalo dai vita degl ioperai Iresti ha già costretto i sedicenti cislone che suona instdto alla lot- to più vivo m quanto nel momen» 

del riarmo e à annunciava brutal- aprono ai piedi delle alture pietre- cartai per la conquista del con- Lettere al ministro del lavoro ta • tin^tar® di ci^ un ta condotta dalleroiw ^polo to m CTii rareive^vo CpHaboni- 

mente che la ricostruzione del Po- se non risuonavano le grida dei tratto di lavoro. Sempre per 24 ore appoggio agli operai e contn l’Ital- ^ ^aPPorto che doveva jugoslavo contro gli hitleriani e uomsta di Zagabria viene aoU 

teline e dSe aSreTo“e alluri^ gabelloti nè i rumori degli attrez- si sono astenuti dal lavoro gli ali- strade e il ti^ Temi rono ^ta P» ^ Primo di- contro i traditori deUa patria, il tratto aUa giusta punizione, 200 

nate doveva essere siàboniinata al ri di lavoro. Dall’alba di ieri in- mentàristi di Milano e provincia, sviate dalle amministrazioni co- cetnbre. governo titino ha deciso oggi di mila cittadini draiocratici • mi- 

mantenimento deU’attuMa poUtica fatti I diecimila zolfatari di tutta ach’essi in lotta per tt sollecito munali di Atri, Giulianova, Bel- aaaSKsarJi M « _ rimettere in libertà Farcivescovo gliaia di eroici militanti COmunl- 

economico-militare. l'Isola sono scesi in sciopero con- rinnovo del contratto di lavoro eca- /ante, Mosciano, Isola CoUedara • wwnstaras ac comv fascista di Zagabria, Stepinac, sti vengono selvaggiamente torto* 

Tutto (mesto contoorta però tro le indicibili condizioni di mi- duto il marzo scorso. Una situazione Tossicela; narticolarmente notevoli Domani a venerdì la Camere già condannato a sedici anni co- rati nelle carceri 


De Gasperi ritiene di non po-ltnzione della cassa-pensioni e* in cue sono in ivit-d c**. L-ro^aieto, don Edoardo rino, eh; 

tervi più far fronte senza allargare'generale, il progresso dell’industria aumenl: £a|ar:ali del 20 per cento g, ^ rivolto al ministro Ru 

la baae del • festrattiva siciliana, che versa in sul.e attuali busissime retn^^:oni binacci; «Parroco Crognaleto ca 

L'alternativa a queeta kt%>usìn- una 3 pav-^r,tn ~5 s-t-jrsr'onA di arre- La battaglia, iniziata aU’ARSE, al- poluogo. (»noscer.do misere condì 
zione catastrofica è stata tadicate tratezza e che costituisce una del- la SAGA, alla wEMAS si è este*a zìom 200 operai sua parocchia adi 
ieri dal compagno Di Vittorio in le principali risorse della regione, alla Fantechi, alia Fontani, alla biti lavori pesanti ditta Itilstra*?^ 
un articolo che apparirà su «La- Lo sinopero si presenta fin dalla Canti, alla CaireresI, alla Colonna- Val Vomano invoca pieno esairii 
voro ». Dopo aver esaltato le com- sua prima giornata oltremodo com- ta, alla Donatello, alla MATAB. mento loro giuste rivcndicazion 
moventi manifestazioni di solida- patto, con radesione dei lavoratori In (Campania, le maestranre delle già confermate contratto integrati 
neià dei lavoratori sovietici e di aderenti ai sindacati liberini che Manifatture Cotoniere Meridionali vo provinciale relativo indennili 
altri paesi con le vittime (ieiral- hanno ~ letteralmente ignorato la hanno terminato ieri un possente v:tto, alloggio, chilometraggio», 
luvior.e, U. segretario d^la CGIL vergognosa capitolazione dei diri- sciopero generale di 48 ore per prò- Numerosi altri sacerdoti hannt 
ecrivez genti della OSL teste contro il provocatorio licenzia- pubblicamente preso posizione nel 

«L'unità nazionale realizzata Altre importanti categorie di la- mento di due membri della com- lo stesso senso 

nella sciagure dal popolo iteliano voratori hanno effettuato ieri mas- missione interna, operato m apre- _ . 

gio dell’accordo interconfederale 

'1 L. . 11 . 1 , i*'n I ■" ' l' i 1 ^^» sulle rappresentanze sindacali. Al- _ 

^ Il dito n 

La concessione di basi nel ter* fere di alieMre la sovranità del- uno schieramento estremamente 
rìtorio nazionale è sempre una lo Stato, di coi è soltanto dej^ largo e decìio si va frattanto for- ' 

menomazione della sovranità, ae sitano; non ha il potere di alie- mando nella Val Vomano (Tera- teatriottiaana __ _ 

pure limitate e localizzata. Ma naie la fnnzione ginrisdìzionalc mo) att^o ai 900 operai dèll’Ital- ^ - - _ seri- 

qui ci troviamo di fronte ad n che è attribnite dalla Costìtnzìo- — non 

vero r^me dì oocopazìonc, la cnl ne a un potere e a nn ordine an- J* )• carta Hvoiuzi<»arta per 

«..niiri. «n. OsBi .Ito cl» il P.rU- "oSta’i S« eSSt 

j€ accordi partìcoIan>a di cui bon nicnto compia in questo senso e giorno e telcpamini di aolidaneti^ il primo atto di una rtvolarione 

«ono noti nè al Parlamento nè incostituzionale e non potrà mai con la lotta delle msestrenze per pi* profonda. i,a borghesia di Go¬ 
al Paese ì termini e la portata, essere rìconoscinto valido dal po- a rispetto del contratto di lavoro * 

Una sola cosa è certa: che il Par- polo italiano. Tanto è bene che e contro n soperafruttamento sono perticte SidSie 

lamento. se approvasse questa ricordino colon», ai inali si chic- ^.ti votati in Bromate assantales fonato -e poverissimo delia Vaile 

* . - *1 ila nzei dì assnmere la le s oonsa— èa; commercianti, dai reduci a del Nflov. 

convenzione, riconoscerebbe 3 hilìfà ^litica ed anche la^i^ion- - ' " i U disegno é quanto mai chiaro, 

principio di nn regime di oocn- milita politica ed ancne la respo^ ^ groana ad Dcoatati «ama- n Tempo dica al dirigenti targhe- 

"f!*!" ddnndicendenz. . dell. ;;ììh.‘ «fSÌTx « «"wj. 

al governo, a questo governo, nel- ^ità nazionale. torio. importaiisti, se potete che a pe¬ 
la trattativa ini limiti • galla ab BIHBO I^GOM p— tlw * a t art a re in adkiopttà. 


»»» at •* rimettere in libertà Farcivescovo gliaia di eroici militanti cornimi» 

rtw rmiiarai as rema fascista di Zagabria, Stepinac, sti vengono selvaggiamente torto* 
Domani e venerdì la Camere già condannato e sedlcd anni co- rati nelle carceri 
incese sarà diiamata a zatifrea- me criminale di guerra. Stepinac Appare chiaro rito Tito ba ia- 
a piano Schuman: sarà im di- si trasferirà a Krasic. suo vìUag- teso dare al suo eesto fl ’vakR® 
ittito daficile, «a quale — seb- gio natale fino allo scadere <iel (jj un omaggio oU> «civiltà occi* 

condfeiona- Semate?. ffStSmSrito ^ 
lantM» garantiscano el gov^o ta» e 1 titmi lasciano mtendere «uio verso Truman. Foche or® 
maggioranre, anidre re non frop- che la misura odierna sarà il 3oi» FannundoTu fovSSo « 

ri ouesto nroeetto ehe ridarà «1- n ___—__._luergll il pTOpnO e compiaci 




ibisco BOSUO 


Il dito nelVocchio 


■•«■ftmtvmnNnmttttitmiKmtiB avere servito gli ustoscia predi- 

H g. — cando l’odio razziale, di aver 

" convertito con la violenza alla 

religione cattolica gruppi di ser- 
bi; di essersi legato con tutti i 
nemici del paese allo scopo di 
■ assicurare Fintervento straniero; 

he «• hw p ort a di onere I mag- di avere organizzato le unità 


n dlseano é quanto mai chiaro, 
n Tempo dica oi dirigenti borghe¬ 
si: non siate patrioCticf, se volete 
conservare f cestri privilegL Non 
preoccupatevi della indipendenza 
del paese. Non date fastidio agli 
fmpoTlalisti, se volete che U po- 
poia ngg tingi m rertere in edkiovttà. 


mai chiaro. 


n grappe del Depetati eeree- 
aiati è cMvecate per eggi gie- 
vedi < dfceahre alle «re 1< 
pveeiic Pcll’aala X di Mented- 


Che ut Im p ort a di essere I mag- ni avere organizzato le unità 
giordo^ di mm padrone rtroaiero. ustoscia per la crociata antico- 

muniste e di avere diretto atti- 
dominio sugli sfnatattT Un diocor- ..j.. ji 

so ehlaro. saggio e persoasioo. Se terrOrLJche contro xl go- 

non bastasse, c'è anche l’esempio verno popolare ». 
pratico; De Gasperi e la una classe La sentenza era stata accolte 
dirigente. FngUa anche essa alla dai popoli jugoslavi come un atto 

Siustizia nei confronti di un 
per eccesso di patriottico. «"roo che aveva scientemente in- 

dT'zzato ogni sua attività contro 
Il fesso dol Eiorno ì**) oace e Fìndipendenza del paese 

«Per gli infelici abitanti delie |''' maculato di Miosi 

zone alluvionate U prowldenziale [''•'mini contro la Resistenza, 
aiuto del partito monarchico è ap- /Vr ante, la decisione odierna del 

f "I?’V ** ?o\erno titino, ispirata dal pa- 
sono chiesti se fosse stato il loro 

Re. tornato tra la sua gente, a drott* amencanl, non magherà 
compierlo». Andrea PiWsiti, dal» di suscitai® Un’Ondata di snegno 
Fluite Uonsrchica. , Ipre&so ogni onesto patriota a de* 


' Ritornoto s Roma dopo «ns 
assenza di quattro giorni, appren¬ 
do che € Il Tempo » del pr i ma 
dicembre mi dediem un Dùce 
Rosso in cui si oferma che e il 
parlamentare « professore Mar* 
ehesi sìa stato fermato mentre 
schiamazzava io pi arra i solici 
evviva a abbasso, doi «cotro 
era nelle fvendani no» él p r o/ Bs- 
sore o (U par te la cn i i re sia di 
sempftce attivista dei partilo*. 

Ma per informarono di qma lé lt e 
lettore di quei noòMe domale 
dirà che il cittadino Me r e* a ri ri 
trovava sotto una pensOinm di 
Piazza San SUocriro orila già 4 b- 
eita attesa del fUeàma fi che 
avrebbe dovuto portarlo io proo* 
simite dai Teatro Btetec ® dee 

avvertire i mOiti della edere cM 
gli arrestati non vanno bsrt ooati. 
Ed i accaduto quatto dte ri ss. 
Il Disco R osso de «R Tèiogo», 
ha evidentementa lo scope di fer* 
mare l’attenzione dei moì lettori. 
Basta talvolta «oa s ® d i cc r ta 
qoaMosi a trettcoare R possaoia. 

























'afl. 2 - «L’UNITA» 


Giovedì 6 dicembre leei 


Una Befana felice 


E IL SINDACO VUOLE DISCUTERLO A OGNI COSTO 


di Roma 


a un bimKo bifeBce 


NEL 1052 UN PARTITO COMUNISTA ANCORA PIU’ FORTE! 


Il progettone di “Rebecchinia,, 

mm m ‘ m ^ _ 

h stato bocciato dal Mìoìstèir© —e^seromen o 


LA RADIO Noasase Sagena - Ferrari 

I *?*SL*^ ittó» liompL ‘ rltmS aiaHiaa In Campidoglio, 

— iTt tto admmlotto verde t » Ulfìdale di Stato Civile 11 CoasÌ> 
2!* ori? Comunale Fausto Nltti, U 

Werrùi — — M.»3« Or* colle» Mer Luigi Sagona ha Im- 

cftestfa AneellDl — alt tll «ole non palmato la gentile Signorina An> 

oujsr’:.'»Si.“o,2f*'<»s»s. f"?*«"«“*> co* m 

»RB moesA — ia,aot orciuetia lungo sogno d amore. 

« S: ‘ più vivi 

no — iTt 'VIoUbc. Uuaaeuratl — auguri. 
tfJUi Oreb. Anepeta — 18; «lA 

foraa del deetlno» di O. Vwdl — •t■i>*ll•l•l■il•l•lllll•llllll■lllllllUll■i 

^tertstloB — l9,Mt Mae. rlchleeto ^ , - . . ^ . 

SpimMÉw ciMllit« li amie 

Nicem. Non è il titolo di un romanzo 

a Vvlii C rMwr KT ¥ giallo, ma la viva realtà del pro- 

Dott SONNI NO dotto .DIAVOUNA», autentico 

dell'DnlTerMltà di Berna, cara le spazzacamino In barattolo che, po> 

“•'stomacò ?®PEBTl!'NBroN*E®^* «mpllcemente sul .fuoco li- 

Tta Nisia, U <p. Flame) I. 849.TU Pulisce con energica azione tubi 
Tinte per appeateneato da stufa e camini! 


Le inutili fatiche del Consiglio comunale intorno a un 
“coso,, che dovrà esser rifatto perchè brutto e irrazionale 


« ^ » / 

Numerosi cento per cento e nuovi reclutamenti nei mini- 
steri nelle aziende e nei rioni * Sfida fra F.G.C. e P.GI. 


A;USU,, L'ue UUVia CSSCII 11ACII.I,U peiuue uruiiu c: irraziunclie r consuetudine, ormai, ohe le 

organizzazioni di base della pcde- 

* ■' ' ' razione comunista romana al me> 

71 tanto decantato progettone M (quattro miliardt) « di r*aKzMclon« ta na tono tornate retpinte dalla tano In moto prima ancora che 
: Jjcbccchlnla », della maggiore ope- ai studia e ti appronta tenendolo ce^ Prefettura?) «(a easo la creazione una campagna politica ui gronde 
fa edilizia di là da venire del regime lato al consiglio comunale, alla di un agglomerato edilizio che Importanza venga lanciata ufOclal- 
ìcmocristiano a Roma, della s'‘pcrba Con!*nj*s!Qnc edilizia e lo al sotto- avrebbe dovuto procurare Ja rasa ad mente; cosi è accaduto nel scttem* | 
I ,i‘ • ^r---r I--r , r-'af,r^sl',v, 2 i„~.il£ ,^'ìo C 1 '■•'.r 1 ,-r, j»’.''., ùi qu'lcd 'z f-r~‘ hr-ncorao. aliando, all'arMttura dei I 

nenie da Rebecchini (Vlngegncre), e alone urbaniatica. non può venirne glie che vivono ancora senza un tei- Me&e delia Btaiapa, gl& 16 milioni 

ler la cui illustrazione il sindaco, fuori che un aborto. to proprio. erano stati raccolti per «l'Unità»; 

Ter prima volta netta storia, riten. g te ragioni sono molteplM. RoU Ora non rimane che attendere il oo®l età accadendo ora por il tea- 
le opportuno svegliare di prima mat- l'area mal scelta al criterio di lot- nuovo progetto; ma anche questo eeramento e li reclutomento «i 
ina i cronisti per tenere una con- tizzazlone, dal tipi delle costruzioni non potrà essere /elice perchè trop- PCI. o alla F.GC.I. per 11 1952. 
crema stampa con relazione atam- agli obbligati allacciamenti stradali, po vincolato a certi difetti del pre- Ogni giorno che possa, tutte lo 
rata e pannelli annessi, è stato voi- dal principio informativo «le««o alle cedente (area, allacciamenti stradali cellule compiono paaal da gigante 
jarmcntc bocciato. Bocciato e re- manovre e manovrette che attorno a e lottizzazione delle zone cirooslan- per arrivare al convegno dell’Attl. 
•pinta al Sindaco com^ si usa nel questo progetto si sono sviluppate ti), perchè ancora una volta Rebec- vo di domenica prossima con 1 
nimi anni della Facoltà di Archilei- per mesi e mesi, dalla convocazione chini non è stato capace, dòpo la primi risultati effettivi e concreti 

tira quando 1 professori con un sa della Commissione consigliare pre- dure lezione, di fare punto e a capo, del loro lavoro da preaentaro ai 

jensl meglio » riconsegnano agli „osta allo studio di « Rebecchinia » E. a. compagni Luigi Longo. Aldo No- 

(tuffenti somari 1 progetti brutti o fatta in pieno agosto alla convoca- -- Otello Nannuzzl e Gastone 

ibagliati. R chi lo ha boccialo non è afone per telegramma del consiglieri fl^l « DnfWlId H'ItAlig n Modesti. . . ^ ^ 

rtalo il Consiglio comunale, ma il di maggioranza, fatta dai d.c. giovedì ** FOpdiO Q Ualltì » per quanto riguarda la Fada- 

^residente della prima sezione dei georso per far approvare con il so- t||cri{a U (ffpnnO Miìfirafiri "«>' 

'Consiglio superiore del Ministero uto colpo di forza un progetto hoc- *"11110 W > Ut.yiHI UU l (fUllylQIUI tizio da noi data noi giorni aeoral, 

lei Lavori Pubblici, l’organismo che ciato. l* notizia della pubblicazione di nn «PPr^ndlamo ohe II taaaoramanto 

.ovGva, ratiJicaTe la fati- xutti questi procedimenti non no- periodico che «fscclaumcnto ostenta la * bell'à tormfnato « T^mar«nol« 

a aeUtng. iicofcc/ifrtf. fet'flno che poffare ad una sltuaeio- toltola odiosa del giornale personale di • In due cellule masohlll di Mon** 

Ma non basta: Veminente yrro/ce- _ «ome Valttiate Ma il Sindaca non Mussolini, ha zasritato profondo sdegno te Rotondo, nelle cellula del da¬ 

tore che ha tale incarico, alla vi- j ^ capito* non ha cavito che la * ^voratori del Poligrafico dello stato poalto Vittorie delPATAO, desi! »u- 

Lt mS c •altomrS a'l ‘ “P™""",» <« •»“'«» Impeaira .llifmo .« orti». Ili d.l M|ntE.r. . 

sempre qualsiasi atto amministrati- «lorno votato all'ananlmltà dal rapare- dello atablllmento della Bombrinl 


menti; «Un Pont* «Il Enn BUvontro 
• alla Romana Oa* GL Paolo, non 
nolo II toesaramonte por II IBflg 
è alato gl* completato, ma cono 
atati rispettivamenta reclutati 
quattro o tr* nuovi compagni. 

Le cellule del Ministeri non so- 


•tinto sono Mazzini, Quadrare^ • 

lo ragazzo di 8an Lorenzo • Tor* eiiiiNni 

pignattara. 

Dopo Ut roanifeeftaadon* M MIm> ^ 

simo 11 lavoro si * Intenslfloato 
aenslbllmente per mantener fedo 
alle sfide che si sono Inhocolato SM 


%».» nrutnn* aWv « Aa • «Ha dal 1 fn». a 


o 


vo. àia esso una deliberazione fquarulientantl di tutte le correnti «lnda<»U I di Oolleferro e dalla Calo» • Co- Da Tonrignattana ci Tiene segnai ^ J|^ %Jf 
ial Sindaco per invitarlo a ritirare , 5ata la cellula femminile di via 

iuffi gli atti, per salvare, almmo, il ’ ' - - ' .. ' ' - ' - i - . Labloo. la quale * a quota 61; ad - - 

Comune, Rebecchinl, però, ha resi- NON AVEVA MENTITO IN PONTO DI MORTE ^2»".' ^iTiS” ^ " £27 

On» pertmPm _ «jjiuta, lirti .,11 

fendo è stato necessario Vintprvento ■■ % ■ ittano le compagne di Vigno Man- aairid 80, lemnìn* 86 ; mU »erH 1; aorU 

L'^aulisla Morino o stoto ucciso s2”U“«“7„”n““u>'*h,''S£2;.t :•«* ”■ 

«a uno potente orooo otrooisioco »»>• <”> 

jr finito. COSÌ, il più grande sfor- ■ trà servire d’eeemplo alle oltre — Cutrat: • ai«itli.a i latta » alLAgaha; 

ro creativo dell'amministrazione de- - cellule del quartiere, che al sono • I» mo «pm» ii flartra. all'Aremk; 

"°iS^l°Si'gieo . a rrctiaco »o* i • responsabìlì hanno confessato, cercando di giustificarsi - Il veleno sarebbe iTST™™" 2i"cJ2L."S2“ SS j “«fi» '«'"Sl,.* VsS 

S%«rt5S«l“«S°'S“>a'75'«“« »‘®‘° portato dall’Arabia - Tragico scherzo o efferato delitto alla Borgia? 

Sindaco pretende che il progetto ven- , . 1 , 1 — ■... , , , ,,1 ..i sei nuore compagne), la 8 di Co- ,'ni , Superba: • P«aa colpa • airMw»; • Era 

Sl'iSS'com'S “ Il ”'»• *1 * U". «1»*f ■ ••■molar, mar Erro 1. domanda olla <,„alo £'”*..,27. “S^SoauST ’ *' 2' '7,* ‘ 

Dopo seduta dt giovedi scorso, riflcato Ieri nelle indagini mi- le funzioni seguali, n ’ftaslmeni dfve ora rispondere la ^Uzia. . litor» RolU si ,, ^ 

lurahte la quale venni ufficialmente delVauti^ Carm^o zi è però giustificato dicendo t^e u L’autopsia del Marino non è state ^ 80 la prima di Oavallegg». 

proposta la discussione su « Rebec- Marino, avvenuta, com’é noto. aUe Marino stesso glielo aveva chie^ ancora eseguita. Si stanno però ef- ^ ^ ,0. Prbnavall* al 80 e JÌI 

:hinia » e nonostante la denuncio del ore 11 di martedì mattina, in se. perché zi aentiva « vecchio e tó- ffttuando ricerche sui rapporti tra ,,, ^ riguarda ò cUiS me^.c* 

compagno architetto Ridolft, questa guito ad uno strano avvelenamen- duciato». « Voleva fare una bella jl Marino, il Trasimeni e 11 Ber- segnaliamo Infine che teiri 1« proltts.«i**«l «so cono tatUade t! 

•era il Sindaco continuerà a far to. Prima di spirare, il Marino lan- figlia con 1 amante, al suo ritorno nassl, allo scopo di accertare sa fra compagne di Civitavecchia izziu • L prcpressi di metto «ecofe • 1 p»- 

siolgere la discussione dando la po- ciò una terribilo accusa contro due a Roma. Invece è morto. Io ne i tre esistessero motivi di rlvautù, rinnovato te tessera e ‘“wli dell* «wUana.. All* «al*- 

ola agli altri consiglieri che t( so- amici, 1 quali, a suo dire, gli ave- *ono rimasto addoloratissimo, ma di Inimicizia o di rancore. oueil* di Macao hanno sfido- rt»» tsstteiMB# H Corp« *ce«ileiBieo dai¬ 
no iscritti a parlare sull'argomento, vano propinato ima polverina tos- 1® colpa non é mia. Credevo che . l- comm^is di Bsouiilno e • pwsmeliti del aned* Mdtoti- 

AI consigliere Rxdolfi che faceva sica nel vino, durante im viaggio a fi avrebbe fatto bene, non male « ««n. auelìe di colonna han^fldeto le •”* 0 -.’^'n”.’ 1 . . 

nofore Vassurdità di tale procedi- Verona. Non pensavo che un eccitante HadrO 6 IÌglÌ8 RCCOttellate ^udovliS. ' m W ..1 **u 

tnenfo. Rebecchini, infatti, con un Fermati dalla nolizia 1 due ami- avrebbe potuto avere un effetto ^ 1 * ^ j * OutImI. It 

lmp^e«« depna della miglior cau- mortale» Queste sono le glustlfl- nK^tfre XOIW imittenC ttOl SOINIO ploT 1 qSS 

sa. srlonedl «corso continuaoa o ri- „ - m. CaBalmagalor* • addotte dal Trasimeni di - ri* --- * «SS t « • t 

pefere; sMaH tratta di oorlanfl pio- T|olfo ^It^te *ln via ^onXo alla polizia. Un oscuro fatto di sanguo è acca* ® Trtóaaiaiciiti 

solissime, di qualche modificazione Aonla Nuova, hanno In un nrimo Sembra che la «polverina» usa duto oUe SS di ieri aera • Camerate ®"?? f®*, *°”^,**"‘* T*5 Pu«l«- rf*pM l ^ 

secondariaì s E questo, sicuramente Appli Nuova, nmino In un primo f-j-g- u- afrodisiaco • bas* di Nuova. Uno sconosciuto ai * intro- D'Onofrla, L» aazlenl clevanlll eh* Itati mIU «b* «ed* dal fato Utlie». Etri 
^t^^M ^^^taMloahiritle: tnomenjo amentlto nel modo piu “ dotto attraverao usa finestra nel- al aono liner» msMlormont» di- r*pp«»«it*l* k. .Pari* ded mri. di 8«i- 

^Srantufftifft^daol* allrf 1» dichiarazione del morto. Ji,. **’ , P” „ ^*11: l'abitazione del 48eime Domenico . ptal • (Twc.cIW. Dopo rbunsvasu»* di 

nry,f.ìw -Si tratte», easi hanno detto, «di viaggio di ri Liberati, esaente per ragioni di la- iwxrvawr «n 1 , i„_,u .... domuri »n* ai, •■uà Inirlo la aer.« dagli «pel- 

oratori, fingendo di inorare che due jjn»ggcuia fhntasticiL formulate nel I®nio dall Arabia, dove lavora nei voro, e al * scagliato, brandendo \m Owrreein pn ‘nssEBAMum p,, gjj «Ibooi dell* aenel* t l aai a uri. 

valenti urtMnisti stanno passando j pozzi di petrolio deU’ARAMCO in coltello, contro la moglie e la figlia QbwIs »«« «il» 1930, C«sal Kerm. Selìi!*riei* ennalar* 

nottate insonni per rabberciare, riag- _ _qualità di motorista. La «cantari- dei UberaU, Vincenza Scolastica, di rorf. Aar»li«, UanaUao. Parioli, PI*- popolare 

piustare • modificare qtielVobbrobrlo ™v®<», nuovamont* Inter- dina» è di uso molto pericoloso *1 unni, a Anna, di 16, che erano tralala. Titzriiza. — b eonpigno 55^« Pleli» (kllett^ Mk 

Iti sistemazione urbartìstioa che i la rogati, essi hanno finito per con- incerlta in dosi un no’ eie-' • Immerse nel aonno. Sveglia» Domizi ali* 20: Gaitettlla, Lalin* m*«c« TristeT*:*. te orstote buogio di ^to 

borgata-dei Gordiani. lessare te verità, o almeno una te -di soprassalto, le duo Infelici Iroaio. Ottaria (•«. in. li m.) Pori*- ««?«odo •i*t« owwto di «kw* 

Tuffo però, non Cf sorprende; parto della verità. H Trasimeni in- nJ? i2Ì hanno Ingaggiato con Vaggreseore a««l» (p«r U Tisiaitial «U* 17) Qui- prrlvracl* e d ankU *1 Uawe. 

aa O-aVz JA t W SF* ^ t r .... _ £lT10rrflKl©&« SD^CiftinmìTO flCi vOK* «an. #««v>l>anv«.«.» ^ W*,a4m1i* V tllAUfdi Tb m^lwa «InllB bIaau atti te BteBtelite» 


NON AVEVA MENTITO IN PUNTO DI MORTE 

L'aulisla Morino è stoto ucciso 

da uno potente drogo afrodisiaco 

1 responsabili hanno confessato, cercando di giustificarsi - li veleno sarebbe 
stato portato daH’Arabia - Tragico scherzo o efferato delitto alla Borgia? 


lAvoro due Impiegati hanno ad». (76% 1 

rito al Partito, e al Tmoro, dove l’Dnlvei 
* «tato raggiunto 11 80 per conto. fra rag 

arriveranno entro domenica al 100 Val Me 

per canto, aU’Inclfr^alorlo tutto Macao, 

latto 60%. ed 

Anche 1 comperi della coope- a comp 

nativa MaMozzl hanno c chiuso » La F« 
e hanno «fidato gli altri edili • «lata r< 

fornaciai ed Imitarli in onore del blocco 

Convegno che si terrà adl’Ausonla romana 

domenica prossima la plb 

Non meno intensa * l'attività rati al ! 

In corso nella cellule femminili: la F.Q.C 

quella di Forte Boceee he ragglun- compiei 
to il 60 per cento piti due nuove con 10 

reolute, grazie all'impeano di tutte per cei 

le capo-gruppo e In particolare di enniver 
^idia LIuzzi; quelle tfl Pinete con 20.' 
Sacchetti a delle Madonne del RI- _____ 
poso sono rispettivamente al 60 e 
al 49 per cento ed entrambe al 'n 1 

eono Impagnete od arrivare elFfiO X J 

per If 0 dicembre » 

Da Tori>1gnattera et viene eegno- J; 

Sata la cellula femminile di Tla 
Lab'.oo, la quale à a quote 61; ad ■■ 

80 «1 trova Invece te cellula A-hie i) gjonio 
della Oaihatelte _ 


(76% entro 11 31 dicembre), fir» 
runlveraità e 11 Baiarlo (il 100%), 
fra rag’azze-'nìastevere a xogesze- 
Val Melaina (lOO»/*); te seziono 
Macao, che ha già sirperato 11 
60%, si è Impegnate da porte eua 
a completare entro 11 31. 

La Federazione Qlovanlle Oomu- 
nlata romena ha Inoltre efidoto In 
blocco la Federazione Comunista 
romana per II raggiunglmente del¬ 
la plb alta percantual* del teeeo- 
ratl al 21 dlcembraj l’Impegno del¬ 
la F.Q.O.I. à quello di arrivare al 
compleanno di Ctlueeppa Stalin 
con 10.000 tesserati, pari al 60 
per cento, e al 29 gennaio (81* 
enniverearlo della «Qlovanlle») 
oon 20.178. 


PICCOLA 

CRONACA 






al SUKRCINEIU e CALIEIM 


UN GRANDE FILM ITALIANO 




*->sA Ìk'' ^ 


ooua 8 He*mto* (84008); 8. Ehete. 

Una partlcolar» segiteleslone m»- _ BsUttbn* dnugr*Ìieot Keglatiatl tèrlt eatl 

riteno le compagne di Vigna Man- aairid 80. Imnìn* 86 ; mU «crH 1; aorti 
geni al Nomenteno le quali, ol- eiscU 10. fteimii;* 21. IbiniMiit tMerH- 
tre ad aver rinnovato In blocco il E 66. 

tesseramento, hanno anche reclu- Bolhltla* ntUorBlojlto: Teapattem B 
tato tre nuove compagne; In que- 

sta zona «1 à distinta Marcella •• «OTm» «tetoteloe*. 

Dalla Vecchia, te cui attività po- VUikili s a«eoItabilÌ 
trà servir» d’eeemplo alle altre — Cutrat: • Qhutit.* A lati* t all’Afzfi*: 
cellule del quartiere, eh» ■! sono • Io *10 oao «poto di gacn* > airAnoftla: 
Impegnate per TBO per cento entro * Sincri le etrrout • riì’Alf««Illi • IMar- 

te eettlmana; a! conto per cento ^ «1 

# 0 -.^ «Iwlr’o*. 4 Foct*» • Tml: • La clHi 
aono anche arrivate le cellule fenv- ^ P ter««U p!«ti<atal» » «1- 

mlnill di Monte Verde Nuovo (più piui;*: . l’bc« 11« <wTr.5lso . 1 ? No- 
eel nuove compagne), la 8 di Cte- iini * Snp«^; . p«a* colpe . «irMwe; • Et* 
Talleggeri (più um* nuoTS com- toclro Era > *1 Qo ricetta • RrroU. 
pagna); le cMlule Odesralchl, Cooferenze e A««enbt*e 

- Utim.iU: Starace dk 11.80. raU'àri* 







SjaiXUtJ BAlàtlWWBIVL/ AC» 9 ----- -- ----- -- ^ , J 

Che quelle di Macao hanno «fida- fS» “fst*»"»» 
to le compagne di BequUlno e 

quelle di Colonna hanno «fidato le _ gjid» D’Amlto nmaratrtrl hnea oli* 
compagne di Ludorisl 10.30 mIÌ* Sri» degli Orni • Oot 1**1. l* 

C peaelamo or» al giovani d»lte tlgsr* db Lsig; Pirtcdello. tsi 16 amiaem- 

F.Q.O.I.. I quali già domanic» r-o della erti» morta, 

scorsa «vavano rlte e eereto 2.073 Trettealsientì 

laeritti In onore del «ompasno - fl - Tealro Puwla - riapra iaaui l tei. 

D'Onomo. Le sezioni giovanili eho testi sells •»« seda dal fore Utlie». Etri 
si aono liner» moggtormonto di- rapprcMetata la • Perla dei mri • di 8aa- 

pani • (Serc.oLoi. Dop® l'IssngVMMa* di 
... , I doaiMri «n* ai, arri Iniria le ter.s degli epei- 

OOXTEen PII ‘nSSEBAMERTO I gjj «IbooI Mie aenela atesaelari. 

Hsmìs «tra «Ila 1930, C«sal Keisss. 


for'lJSt. Solidarietà popelore 


Tutto ciò, però, non et sorprende; parto deUa verità. H Trasimeni In- 'Z,«.-i.im.»*» n»i «nir ingaggiato con raggremore 

trorremmo dlr^zi, thè tetti, ha dichiarato di aver effetti- S «n? n 

r,L«J» /« vamènt» n»! -oinn hetnitfl Bietetl di reni, u Mari scendo a metterlo la fugo. Prime, 

nolente Infatti, Come «crivevBmo Ieri, però, egli era riuscito a ferirle gra- 

coH grande importanza finanziaria dall autista •un potente afrodisiaco ^ ^teto colto, alcune or» dopo «vei vemente In varie parti dei corpo. 

' ' -- — , . 1 —_ ingerito Tafrodislaco, da dolori in- 


tralria, Titsriizo. h coiapigBB 65aB* Plet» Gsllatti. drils 

Doaazi ali* 20: Gaitetrils, Lalin* ■*- xr'oca Tr»«!«T«r«, à» ergeote bmogM di alato 

troai*. Ottaria {szs. gn. di m.) roil*- G=an».»T:o. estendo slato OMrsto di «leeta 

aacd* (por 1« Tioiratial alls xf) Qaai- prrforaoto e d tb^lo mkia ai Ueoio. Ha 

UtdoU, ¥. Cerltit. inoltra I» negl» della attssa «ti a puolia- 

Sibats all* 20: «Mia AzHas. Orila Uda, »*•. OUarto u atgreterla a aU’*Mla*teaa di 

Tilltggls Brado. T, 8. Dorot«a 10. 


J figli di nessuno 

oon AMEDEO NAZZARI, YVONNE SANSON, Folco Lulfl, 
Franpolso Roaay — Raglai R, Matarazzo - Produzionai 
Tltanua-Labor — Dlstrlbuzlonai TITANUS 

oim min 

trionfa Charles Chaplin nel film* 

Ttlonsieur Verdoux 


UE 0RI6INI Da DELinO DI PUZZA INDIPENDENZA 

'*Se non mi vnoì tt nccido,, 

scrive va a Carmen il nipote 

La piccola Angela ignora rarresto della mamma 


sopportabili ed ha cominciato a 
perdere sangue dalle vie urinarie. 
Da tempo il poveretto soffriva di 
reni e questa circostanza era nota 
ai luoi conoscenti. 

La polizia deve ora accertare se 
99 il Trasimeni zia effettivamente in 
buona fede, come egli afferma, nel 

e qual caso potrebbe essere denun¬ 
ciato per omicidio colposo; oppure 
«e, nel propinare l'afrodisiaco, egli 
abbia voluto provocare la morte 
dell’autista, contando eu^i effetti 
micidiali del tossico in un malato 


~ Domani al Cinema 


Suicidio di uocostrutlorp | 
per dissesti finan ziaril 

Un Impiegato è Icveoe moribondo = 


S CAPRANICA • EUROPA - IMPERIALE - MODERNO s 


p.ww.o «w..» ........... mlcjdiall del tossico in un malato L-huprearioramt» «eri» fti enielàl t»«ra poztt «U*0.d.t., l) IVmramil* JMS; = 

■ di reni. Ma aveva 11 Trasimeni ra- continua. Ieri, il costruttore edile 2} Cuapigoa ■bteiiaanH aHTbiU • Bnuutt. 

- . _ _. . . _. .. «_ u ___ .u _ < Jrtonl gravi per desiderar» la Franceeco MoreUI, di 68 anni, abl- u SEZ. cte ee» I* taam fcfl*. rifin»» SS 

Angelo X-erro, sto dd caponi» v»b- fed» all» f»»«^t tr a xfara l di tra e»al» —.—nt-Mt (t»1 mrerinn? tenta al numero 325 di viale do- ani i* Fcd aat«r«!e «ttsM SS 

tenne ucciso Ieri Jn .piazza Indlpen- tetoT MolH pensano che la donna intf^-rann U«l. et è cbit^ te c«»clna e ha VÒUUa- Ussm « aait ~ 

denza • cognato delfassasslna Car- non avrebbe ueeieo, se la oua co- A questo proposito * Interesaan- ™,o mtìl «Stenti dS gV^^^ «.«iVl'le éSraS;* *•*.*« srit. 

men Sesao. al trova tuttora Jn «toto ecenza foea» atote nette • limpide, te Qiunte ha ^chjarato ore de, nel rientrare In caco, U fi- ^ilSfOW. umo^l MI* swlerii A«ei« •***' 

di fermo a disposizlon» del commle- - co, Adolfo BemasM. n Bernarai na Viriorlo, ventiduenne, lo ha Attilli». OoIqid*. n*»ie<«. Gtitelell* M»^! ra 

iariato Viminale. Egli ha dichiarato 1 a TlfLnmilA Hnche lui ammesso aie al Marmo trovato mortOe adagiato in ima poi- Sfeate Iftrao 0ttt*4BM Pimiì 

di esser» assolutamente estraneo al roimo fluire IQ paurona propinato un afrodisl'co, ma ha «rena di vlratoL te tesea II «ulclda TteVeetT lieshp^’'17t»|^ Uì li 

«vallgiare la casa aggiunto «Lo abbiamo fatto a aua aveva tra let^». «driei. «ggt elle' «drile e «irai* M ik li 

*^iTO » ot ^o eac larto, vi al* mr insaonta Volevamo faritll uno ii^^i* ecritte poco dopo aver preso Ra 

cune etreosdanze di Jmportanza non r-.S.*.-»»»» restrema decisione, n contenuto dei- . . . • ■■■■-■■ ' . Li 



MARIA 


FELIX 


BtCIA CARMINI CAUOttì • DISTRIBUZIONE CEI-INCDH 


eecondarla. Partendo da Torino coni 


Aitati l ad r i hanao 


insaputa 


ir,.*5SS: pi ' mÌtaic ' -ti pn:.u. 

S- - aSr. .f,!"iP“ nA'Alf 51 - BffANA 52 


OGGI Ulta e Prima > aceazloiial* al 

BARBERINI e METROPOLITAN 

LA MERAVIGLIA SENZA TEMPO 


para H Leno eh» I» intenzioni della vte Mrate Tertircl poi alle sue spali» quando peggio. SI deUnea la mia rovi- 

donna erano dellttuoeer Sapeva che kT'iqJTi^ e «nins* n.i- H povero Carmelo aarcbbe stato as- na. Ho deciso dt seorociarlre » mi 

nella borsette la ^ <^ezt «- da un irresistibflc furore accingo « farlo. VI abbraccio^ 

ff,? ** ** ordinanza ’bracclatette d’oro e amoroso. Purtroppo te dose era Quattro ore dopo, in ria ^cftlm^ 

JhSu bteuAwte “eete.^^ troppo alta. Qu^rche à accaduto «•, 

fica e con li colpo in canna? Quali _ . flC,;»,.*- il nmv.-tnris tal te è egrarato due colpi di pistola 

orano 1» su» lotenziool nel «Issare _ . ^ * terribile, io ne ^o profonda testa. Un colpo * andato » vuo- 

fi fatale appuntamento tra 11 giova- la |a||||IU AalrX dfflmhro mente addoloiato... E* «tato un *r- L’altro proiettile gh ha attra¬ 
tte caporale e la cognata? .au rore, lo sono senza colpa!». versate 11 cranio da una tempia ol¬ 
ii dott Tagliaria. dirigente B eom- miÌMÌn MAf M 0g|| Eirore, tragico scherzo o Infer- l'altra. In quel momento, nell'abi- 

mlssariato 'Viminale, è anche la at- ^ ” naie macchinazione degna del Bor- tazlcme e'erano soltanto la madre 

Besa di Jafbrmazlonl dalla Questura b ra-wi»»»«» rawi* reside noto e _ del «uldd». Letizia Orbanl e una 


orano m su» lotennoni trai «issar» _ m * 

L dkembre 

ite caporale e la cognata? . « ». 

n dott TaglUris. dirigente B eom- i C hH w Bj BEr M Eflli 

mlssariato Viminale, è anche In «t- iwnwtmtu yuì spi vsmss 

Besa di Informazioni dalla Questura a ■<»«»—«» BdiU reod» noto • 
di Torino, eh» gli consentano di co- chiarimento « «p- questione poeta ' __ sorella atudentena liceale, n padre 

Boscere con maggior predslono le ^ «oennl lavorntorl dell» oatego- UBBUTt VBITà' ngBlQUX; Triti t Pasquale, alto funzionarlo deUa 

origini » a retroecena della tragedta. ^t» .>**« }« foetirità fofrMatttmao»- ll^|lpl f«ti«tel • ricMtgrrisri M lU- Banca Nazionale del Lavoro etava 

8n questo punto, aneb» noi abbiamo le geHB dfocmbr» à retribalta me- locati ?i«rad«h il c«t*f«ri* mm est- salendo le scale. Non ha udito t eoi- 

svolto. per mezzo del nostro corri- diente te poreentaal» del 31,40%, «i- •••rii pr «ggi oU* tra Cdatt* • Mota pi, m» I gridi di dolor» della mo- 

«ondeat» a Torino, una rapida in- iq st«»Bo mode ciò* di tette A» altr» la TelstsMsu. gite « della figlia. 1? aeeono. ap- 

dagine. Tutti odoro che c ono sce va no festività infrasattlnMaoU. pena te tempo per prendere n figlio 

Carmen Sesso • G luaep p» Lem sono fra 1» braccia », eon l’alato del 

' rimasti molto »orpre»t e «raprrstlonati ■ 11 ' i ra' KraraBteea^teaziMg5ssaas=^ a-^rr vlelnL portarlo «1 pianterreno^ 

dal terribile delitto. Ira Sesao era , A bordo di un'auto deU’tng. Va- 

•onsiderata dal più una brava donna "W 9 m ■ J • ■■ A*A.* letrtJnl, Il ferito è stato cubito tra¬ 

dì era». Innam or a ta del marito • «f- | OUVE*B tt B*E «Portato «Tl’oapedale S Giacomo 
fezlonata alla flgliolette AngdA di A1#11 Aa€1 MV.1 JL WÌK. CA^JI Qol ghie» fra 1» vi ta e l a morte. 1 

■ette annL L» bambina si trova ora mnaid non hanno nerauna eperanza 

presso 1 nonni tn eono Regio Par- ra EE * » " 

verso le zone alluvionate 

circola In casa, rito qualcosa di gra- ▼ W*. O V MAAGA V Miterfa iR fariffa 

»• » aeendnto alte mamma. Chiede _ * Jli lWIflO 111 IdTlni 

Il ‘ontribaio dell* Consulte - U offerte dei Crai 

: Sera «ST* «v! 2 ^ 

««nato peonia B contrailo. all» osa UJ» «• F. di dranantl; Olardinattl 4i pacchi di 

T eom^Mitl ramien» Xram Spagna muovsià por Jl Fotesln» 1» vestiario, 8 639 lira più 15fl00 lire Dopo un opportano titterorara» «« 

MfotraSo^^oasltattldSe Carmen prjmn aatocolossa «1 aiuti appeon- oSert» dalla eocleU di dlvertlmen- 

‘ «ra letteratomte perseguitata dalla tate dai Comitato teterpartltloo Pro- ti; PWmavall» 1 qje dt inidumentl c presentant e del Comune, te C^ mte- 
SddtraraSTdei n^teT corte che «Hurioantt. Saranno i«esentl alte 8.306 lire; Prentetino « paedii. 18 ,,*V,*^** ri! 

asB» «razebb» aempra resdnto. n glo- parteosa 1 z oppi e ura tantl del partiti earmottl, 1 brando; Trdlo 3 socchi tecnico.^ ha re ipinto te rtehlSiM della 
I rane si era bella aderenti • Fon. O. Perrone Capano di indumenti. » 8300 lire; Torma- « P te S oc* ^9, I«ctendo «nalferote 

SSL Remi ofBderà «nteuteeoleiute tet memag- rancia lablUno • Sto Uro; Valle 

la tavteva lettera apprastonate. ora glo ««ala. _ _ «i e!LÌ2* 


UBBim BBITà’ IDnilQAU; Triti t 
tHfS|si I fTri t tl • ricMtgrrisiì M lU- 
ioesti Firraciah il c*t*f*rì* ••■• est- 
•••rii fst «gfi slk tra éiitett* • arata 
la TalstsMsss. 


L’autocolonna dei Partiti 
verso le zone alluvionate 


COMPRATE 

1 

GIOCATTOLI 

«eOh 

MAS 


ÌWACAZ2IIII «Ilo STATUTO 

siNi I nr Bou ENI nr 

6 INVENIENTI II IBiAI 

tUCBIEDWTE U Calendario 
Perprtae MAS, al serd teufs- 
to gratia a franco di porlo 



ALBE 


JAMES HASON-MARIO CABRE Jèchnìcotor 


■ttttUttfffttlt U fBtfttli M ftftl 


ifvifivftififitmtffttttftftfftftifffttttftttttttttttftttiiitffiftifo* 


OGGI ai cinena CAPITOE e CORSO eccezìon!>re “Prima 


AIOOFABMD' 

UfOA lOSr'AME MM» 


«re. ora furiose, giungendo fino Aocompagnaraamo Vauteeotetma «S» toe: ApWo 366 p««*I. 4 re^ SH**'?mrtonU*lnpera'^chle3^^^ 
Bsmto di «alv e ra frasi coma que- gu onorevoli Mattea Rodano a Gin- 4 bra^e, 2 colie: 1 materamo a 80 di 


•^eichà 11 XitfTO 

£Se wmte? m aneha deeteo a Ite»®. “ jr»»ra r^a i in wa»!^ ^ »■ ^ «aha*»* rss emori- 

ZflpgMQfiitoM wbdb tof ffàgiAtrt ■ertren* MorJRtì* o, Oottilo, IClfift ^ ••to, • 49 psctfil ^ lo- mtesì vwU. 

te A ^marm l*amuts di ^arraro a E^elna danwTiit, dumetiti; pral Aeroamatlem 199 mliu g MIllOCBBI: •tee €LD« t 

SsmML Aaoha la CeoMOta popo^ Menali Orihibri. h «Ma tH* ».8e. 

" TeritA, «Mata, o Inlaiii a cahnmla?, hanno dato oa notevolissimo con- i v?- mite. CBro^erateo- gnm. jg 3 q. ^ , Rtesratk. 

SI dmnwJ&moOT» 1 conoscenti delta teflmte alta aMB^gna di solidari*- m^te W h •**« sriVHitl, atti- 

franlgWa LosTO. La riopost* è dilB- t* i* fàvola dagli «Horionatl del 1 * minona tJJ ^ « C. I. 

»fi». fora» tmporaibUc. polritè uno Polesine. Tutti l soccorsi raccolti niua wm uro. CSTMKI: «ggl «li* 18 CO B.. OteAtiN risi, 

dal dna * morto. Una com è certe: sono andati ad Ingrossare ta somma —■ ' R «»»rk*. erilritori. »ÌVtW«i • fi ». h 

■ ta Taatlnnc delta beila Carmen è stata degl! alati pervenuti al Comitato e/MdWfBCATIOMB UDÌ 

:dl vu Molena asmi sproporrionata ec^tulte fra i parti» salta nostra U.U.I. fw>MV«MSA»inrai ni teADTiTA 

Mte ml^aaÉa dsl aipota, se si trat- elttA. TTTTI I CIBOOU on soe* laftati a |tc}«- w URV OCAnlOlU DI PARTITO 

^ Ss filRiM 3d giJàu£ìr£^iJ!uMta*lfBJ^d^Sà‘ am !■ ** tSTumì^ d^^riaSM *l3S«te"«*^ 

a’.' - • , 

tr, r - A 

i,V- *, 

. ' Tl jì-><- ..t.^ . f 


IntensificatoI Colonna a Sster Caracciolo perln Croi detta Fatma ha versato raez- 


vita ella Direzione deiVAntiea So¬ 
cietà dell'Acqua Pia che— non marcio. 

RIUNIONI SINDACALI 
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4sofnft/ter 

PARIGI 


In città dal segni proi¬ 
biti rista dagS occhi di 
un tifoso del c»:'* - 


i Produzloitn FORTEZZA - OMNIUM INTERNAZIONALE 
Alln RMitlll signom clan lertcpvnrpeMino «Udì « PrlHM » batA ARnrtn mw Mv G i n tte 
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és&mfizcr j 

PARIGI, 


Fetrete vedere ta pari- 
« prolMta » *" " r n*. 

dia non ò proiUOd 


rosso-oro NESlLb. 
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L__fli SILVIO MICHELI _f : ^ ^ 

i,. . ■ ■■ ■.. . y'"^- '•.'■.■■■.■’•■■'«;-■;■*■■■ ■■ V ’^v 'i'\ - • ■■' ' ■■•y-'--'■ ■-■'-■ 

DaU'arin stravolta di suo pa- do un tempo a titiella inaniora, \ ^’ V* v 

drc. Luca capi che qualcosa di potevano rimanere allattate anche | '> * * » y 

disperatamente decisivo era en- le città! t 

trato nella sua vita. Lo capì an- Luca udì salire la scala di le- | ' ' - { 

eor prima che egli parlasse, quel- gno e corse ad aprire. Erano al- f '/ f • y.Z'^ ■ ' , ' 

la sera di ritorno dalla città, che cupi vecchi alitici del padre che t V !' - * ^ 

ne parlasse con queU’aria di sfida abitavano giù in paese. ^ ' * j </ ' Jìifi . ’V-' 

e di rabbia come se la colpa «Abbiamo qui un po’ di roba | - ’• ' ^ '} > 'V 

fosse loro, di tutti e di nessuno, per i tuoi ragazzi, — disse 

Da lungo tempo, ormai, dal gior- go, — rabbiamo raccolta in pae.se \ ' .' 'v— J 

no della fiumana, gli occhi di tra gli operai delle Cartiere e la ; ' 

suo padre sembravano ricci vuoti. Filanda per i colpiti dalla alla- ì ' f^'ì" ^ ^ *'tÌw^. 

Disse che sarebbe partito, disse vione». j V! ->■ Ss f^^.r ' » 

dell Argentina e del Ilrasilc. disse i| padre U guardò con quei suoi | ' wA< rìSSSm^^ ' ' . 

che ne partivano tanti, ogni g:or- occhi. Guardò il pacco, le mani i • . lU 

no, gente come loro, ridotta sen-|che lo posavano in mezzo al ta- \ ' 

7,n piu niente di niente: non ri-|Y-olo insimiie a una vecchia hu- - ■■..■ - .■!■■>: . ■ .y ^ . -A- 

;u.i!i: w; <-h- !• iuul.’ ilcllii s I.'.L I! iai.'fl i... ?»wl< j 

Luca guardo la mamma che ave-1 ebbe la forza di guardare negli ^ \ ^'A 

va chiesto soltanto: < Partire? >. occhi la moglie nè i figli. ‘ ^ / A i ' \*^\ , ' ^ 

«Partire, partire!», il padre si «Gli operai? ». chiese. Credeva ’ . - % 

era mosso a gridare guardando si trattasse del padrone. . ' V> X Ò 

tutti quanti con qncU’aria di sfida < Fanno quello che po.ssono. — . ' , A , M 

c di rabbia. disse Furio. — Presto avremo gli • - t ^Sa- - > 

«No», rispose la mamma daltaiuti degli operai della città». K,.,‘V.'«rj . ' ,v ' si ’ 

suo posto dietro la conca. «Anche gli operai delle cit- ■* W p 

«No? — chiese il padre fissan- tà? ». chiese il padre. ^ ^ V - ; 

dola con gli occhi vuoti: — e Fuori pioveva a vento. Prima 'T«r ' \ 1 

perchè no?». dì recarsi nelle altre case rii mon- . t ' % ' . . 

La mamma non rispose subito, tagna colpite dairalluvione, gli A '' ' ■ ; ^ 

.Aveva gli occhi pieni di pianto uomini raccontarono molte cose. > X' , \ ' • 

e anche la voce non era la sua; Dissero anche della gente inviata 

ma non pianse, non fece .scene, dal governo nelle terre straniere, , fi i 

Rispose dopo un tempo che a gente rimasta con i soli occhi per i._._. . ... ... ... X 

loro era parso lungo e penoso, e piangere, non più in grado di 

non rispose con rabbia nè con mettere insieme nepjiure i soldi DOMENICO PURi.VICATO; «Campiere che contratta». Questo dt- 
disperazione. P«r >1 viaggio del ritorno... acfimo fa parte della mostra aperta alla Gallerìa del Pineio In Roma 

< Non sei il solo a rimanere e 

L’EROICA DIFESA DELIA CAPITALE SOVIETICA NEL DI 

momento: pensaci >. ^ | 

Lui, invece, rìse. Rise con la a ^ A V 

bocca, ma gli occhi continuavano H ^ ^ ^ wk " I _ __ ‘ 

I l107IQtl Qtll«lInfili fi «ì 
llU#iIolI olllCll UIIU il 

rare, mentre il tempo se ne va, 

e qui non crescerà più nn filo _ ^ 

soli siilo C 0 III 6 pn 

pezzo di pane non cì mancherà. B 

Se cì divìdiamo, non avremo più ... . . ■ ■ . ■ ■ . - . — 

neppure quello _ «. .«_«_ i_ii5rrr>CC»_.*_v 1_ 


COLPEVO LE O INNOCENTE LIONEL LO ECIDI? 

Ilsopralttogo al pozzo della morte 
lascia i giudici ancora nel dubbio 

Per coDSumare atti di libidine su Ànnarella T imputato non avrebbe 
avuto bisogno di attraversare la “Nebbia,, - Luci che non esistono 

Ieri la Corte, Pimputato, gli av-j Veraione di Egidi: la confessione.e domando se la luce poteva venireinica di passare davanti al pozzo 
vocati, il nonno di Ànnarella e limi venne deflnta, mi chiesero seldai piani superiori. La signora mi della morte, per arrivarci fece un 


domenica ebbi 
‘ a suonare in 


^ " dove è stato effettuato un sopra-1 uscire dalle mani della Mobile, dis- si trova alla parte opposta della ^^he non sapevo dove si 

^ x - luogo. Dobbiamo dire subito che il si ancora di si. Andammo sul po- cunetta e del pozzo. Si cercano at- trovasse. Venne un certo \Ya!ter e 
V ' sopraluogo, contrariamente a qviellolsto, daU’auto dove mi la- torno dei lampioni mi cuidò. Ku lui a i- 


lehe tji Js 




tare 1 dubbi sulla colpevolezza del- Pcr 1 campi circostanti. Come è 
l’Egidi e, di conseguenza, i sosiictti noto, il bastone non fu trovato, 
sul metodi seguiti dalla polizia nel- 

lo svolgimento dello sue indagini. mOtlaCChl penSO al Coltello 


.i..,;r<'jiLraaaie, ma non se ne trovano. i>liada. La invece, per tor- 

Dunque se AnnarcUa si era fer- proprio la via 

mata nella cunetta con l’E.gidi ed Nebbia. , *1 . • 

aveva tentato di fuggire verso la p >>«P»tato viene fatto rimontare 
luce, la luce veniva dalla parte 


ci aspetterà al 




• • '-yy/Cik 


uviic* - f-- ' - .luvv, tu viaii«s pn; 1 .^' lorcr T3rtrt*r\tr»nis ^ 

Oggi più che mai rimangono valide Intore.<.sante è stata ieri la nuova opposta, cioè da Primavalle. . fncammin’ano a Diedi"' 

le domande: chi dice la verità? dichiarazione fatta dal dott. Mor- A questo punto Egidi, che è arri- iim 7 om desolata di- 

Colpevole o innocente Lionello lacchi ad alcuni giornalisti mentre vato in furgone cellulare, viene in- sàbitàta e priva* di illuminazione 
Ffiidi? si om sul posto e si parlava del vitato dal presidente a indicare do- stradale. Unn zona quasi del tutto 

Quello che soprattutto non ha famoso bastone; lo — ha detto ve. secondo la sua vcr-sione, venne slmile a quella della Nebbia. Inol- 
convinto è stalo il racconto fatto Morlacrhi — pensai sempre che -i la.sciato la .sera del .sopraluogo. Dob- tre dalla Nebbia per arrivare fino 
dal commissario Santillo sul famo- fo-'.se trattato di un coltello. Poi, bìamn tornare qualche centinaio di g largo Borromeo occorre una buo- 
so .sopraluogo avvenuto la notte tra conti.niiando il discor.so, .si è venuto metri più indietro dal posto indi- nn mezz’ora di cammino. E allora 
il 10 e rii marzo. a .vapere che nel pomeriggio del li) cato da Santillo. chiunque può domandar-si: se l’Egi- 

Versione della P. S.t dopo la aveva potuto vedere il cada- Etjidi: Ecco mi lasciarono qui. di voleva consumare atti di libi- 
confessìone portammo l’Egidi alla Atm.nrella e le ferite alla Tenevo i ferri e loro giras'ano at- dine .sulla ragazza perchè portarla 

• Nebbia e tu lui che ci indico testa. Lii perizia ehe affermava lum torno. Io ero molto abbattuto, proprio così lontano e in vicinanza 


"' ■*^ il posto dove aveva tolto le mu- poter trattarsi che di coltello non 
• Zf «> , , ^ -,—3;. tandine alla ragazza, il pozzo dove t-ra stala ancora ìlepositat.a. Dopo 

i . ... y . .L. . . : . L l’aveva precipitata e il campo dove aver o.s.sorvato il c.adavere e ave: 

poi avt'va gettato il ba.stone chio- notato ehe c era un colpo da punta, 
DOMF.NICO PURI.VICATO; «Campiere che contratta». Questo dì- dato col quale et aveva detto di Moilacchi la .sera tornò in queslu- 
aegno fa parie della mostra aperta alla Gallerìa del Pineio In Roma averla ucci.sa. xa. La notte andò alla . Nebbia . a 


L’EROICA DIFES A DELLA CAPITALE SOVIETICA NEL DICEMBRE 1941 

I nazisti sfilarono a Mosca 




ma soltanto come prigionieri 


« Neppure quello? — e.sclamò La compattezza di tutto il popolo deW URSS assicurò la vittoria - Dramma- 

il padre guardando il vuoto con . . t ^ i i 11 ! • ì ì T~* ì’ ‘ 1 * 

quei suoi occhi vuoti: — dici che tica testimoiiiaiiza di Caldtvell - Cosa scrisse ChurcliiLl - Jbpisoai singolari 

so CI dividiamo non avremo più ' 

, ^ neppure quello? ». -----—--- “ 

«Chi parte, — sentenziò la Nel 1936 arrivai a Parigi un vaino vrlVinverno che precedette La capacità dei generali so- siamo sfati tesfimoni delle suo 

mamma, sa quello che lascia, pomeriggio nebbioso del mese di di pochi mesi Vattacco prodito- vietici, con Stalin alla testa. Ve- gesta gloriose •fctii .'piegando che la ragazza .si 

• - - 5 a„dia fascisti — Finte- rotsmo dei soldati e degli operai. Oggi Churchill, i suoi amici .liT^tia nerchè vi er.a della 


ma non quello che trova: certa novembre. Con-me era un lo- rio dei banditi fascisti -— Vinte- roismo dei soldati e de.gli operai, qui diretta perchè vi era della luce — cosà volete?, domanda 11 invitò Ànnarella ad andare con luì 

gente non^ha mai dato niente per scano. Mentre uscivamo dalla ressaute stona di un tagliaborse dei contadini e degli intellettua- d oltreoceano e t loro vassalli oc- j vicinanza. oresidcntc Nebbia dicendole che avreb- 

niente» ^ «^’’e du Word» mi disse: «E' incorreggibile. U, Vorganizzarione della proda- cfdei.rali prcparam una nuova Predente. rteiia verità ballato nella stessa casa dove 

< Storie _ orese gridare U roba Parigi! *Un ci si ve- « Ero nel mio ufficio quando \ zinne e dei trasporti avevano in- crociata anfisoiiicl^mn. LV.spcricn- Q^jf^ vmeltVa làOmclrT Andiamà E?id£‘7o‘^Srr?a''drmaggio dàll’anno 

nnrlri? ’ i <*6 «lanco c bestemmiare...», mi dissero che un tale voleva ferto il primo, durissimo colpo za storica dovrebbe pure in.se- villetta e il presidente intcr- precedente. 

padre. pegpx di cosi non è pendemmo un laxL Un concerto pnrinrmi urgentemente. Un mi- alta macchina bellica di Hitler. Onarc qualche cosa a costoro. inquilino, la signora Luorrio a^ nozzi e^di a\^cr anche l’artiflclotìtà della tesi 

possibile. Anche nn cieco pnò infernale di clacson, di grida... mito dopo mi vidi davanti un Poi vennero Stalingrado e tutte te L Untone Sovietica, il cuf primo jj, canadesi; si viene a sapere . la ® _L- che si riporta a un ballo avvenuto 

vedere che si va eempre m peggio Vindirizzo alVautista. lui noto tagliaborse, pallido. altre tappe gloriose fino a Berlino, atto fu un atto di pace, non vuo- d’inverno le molti metì prim^ chiunque può 

ogni giorno». Io ripetè ed io risposi, cioè mi «— Sci venuto da solo sta- La difesa di Mosca segna una le la guerra, non ha nessun infe- persiane vengono chiuse e che la j .. nomato vicmo al nozzo’ debole^ di questa 

«Pensa a loro», disse la mam- venne fuori un da. L’autista sus- volta? — gli chiesi. delle pagine gloriose di questa resse a volere la guerra, conte famiglia si riunisce in locali che Santillo’ No l’indicò dalla stràda **l^®^*^ Ànnarella ducHs «era 

ma al»“d»i din. co?M per S- • db« in — F nnn c<na urla... motto praodc „aerro. Lo ha riconcCu- «oa la Pf>= oapo«. Quindi la W J' 7.'Sl^'delirc?,!™. X 

dicare Olga. Dario e Lu^ —Viene di Id? seno. Jo anche uno dei maggiori fau- ucc non poteva venire dalla v.l- 5 ,^, imbrattando con le sue stesse JUrono S™?Hrovate nello rtomSo 

. , ..... _ No venao dalla.. Polonia.. «_ Parla . iari di guerra antisovictici, Win- alla grande Cina, come non la letta. Mentre la signora Canadesi lurono poi ritrovale neiio siomaco 

< A loro? ». ripetè 11 padre qua- _ r^„osi ' m L’uomo si frugò nelle tasche ston Churchill. Ecco le sue parole: vogliono i popoli dei Paesi capi- sta facendo la sua dichiarazione, del cadavere; inoltre la raga^ si 

-- ---- an . Le »en<Ta.-lo„i/mare ricoao- lali'llci Però il rocoala ja..,o.o |„u.rvicuo tt SanHIIo à COntfoidia So "S°"coTOm4L”?oaT.'ih": 

sccranno incondizionatamente il prona che i popoli dell URSS san- n quale si oppone al proseguimcnvo dcre in urestito olio ner la cena* 

c’è In que- loro debito verso VEscrcito Ros- rio battersi e vincere. dcirinterrogatorio. Dovrà esser fai- Con Santillo poi si va verso il gj momento in cui Ecidi l’in- 

so, come lo riconosciamo noi che GIOVANNI GERMANETTO to in aula. Mi avvicino alla signora campo di cavoli dove l’Egidi avreb- contra è in ritardo. E allora è po». 

continuò il he detto di aver gettato il bastone sjbìle che essa abbia accettato di 

iio di mar- chiedalo. Qui Santil.o cade in con- andare cosi lontano e di sua volon- 

inc c qual- ik- "MEJHKT' YL» '<'^*^'^*^^’****^ ' 1^ rf '’ ^liaddizione. Menirc poco prima lui? E poi per andare a 

ta constde- ■ ”'^SPI»^ •BHIk -- X .m posto era stato ballare? Fare mezz’ora di cammi- 

leilfo. •' 1; />. indicato dall’Egidi durante linter- no e trattenersi almeno un’altra 

_ còsa c'è ||h’y>S!y y R y* - SmS y • ^ rogatorìo in questura, a im certo mezz’ora? A che ora sarebbe rien- 

■ rn*-'-' ■* momento afferma che alla ricerca trota a casa? E’ possibile immagi- 

_ V ’V '* ’v bastone partecipò anche firn- nere che la radazza si offrisse vo- 

«a>T " . ..■ ‘k ' Y. : ■ ■ ■■ putato. l,a co.utraddiziono di San- lontariamente alle ire della madre? 

® f"<' > .■ y "■ ' • ■ ^ tillo \icne subito rilevata dalla Di quella madre che è stata defi- 

non avevo ^ l lV;: ':*^**^ ■ ^^'lÉBÉfcjÉ^5§ìiàt3ÌÉSSÉl^ difesa e ne nasce un incidente. nita dal nonno ..una jena»? Ep- 

1 juori una . . -C* ^ X ' y i ' ^ Dopo di che si va a vedere pri- poi Ànnarella non aveva fame? 

; piena di ‘ i \ - 'vXl* dove l’Egidi nel mae- Non aveva fretta di andare a ca.'^a 

] .'SFW V y’i „ ■ ' ’ Ì®49 andò in occasione di per mangiare la povera cena? 

W/Il * ' ^ ^ festa per una comunione assie- Inoltre abbiamo saputo che nel- 

■f ' ' alFAnnarella a suonare la li- lo .stomaco del cadavere non ven- 

riS■ SM- .» " ii\ '•‘««(M sarmonica; poi alla casa dove abita nero trovate solo castagne, ma an- 

ir ( la famiglia Mariottini e dove l’Egi. che bucce di mandarino e resti di . 

^ andò a suonare la domenica 19 verdura. La madre di Ànnarella 
.'y è? L X-. febbraio 1950, giorno successivo ha dichiarato che quella sera ave- 

.V ' ... ^ . slla scomparsa di Ànnarella. vano per cena I broceoletti. C’è 

':y\ .y 7T Perche si va a queste due case? stato ieri mattina perfino chi ha 
/ / Come è noto l’accusa sostiene che avanzato Tipotesì che la ragazza 

;# • y / .i ry l’Egidì riu.scl a convincere Anna- sia prima ritornata a casa e poi 

y y rena a seguirlo invitandola ad an- uccisa. 

- \ dare a ballare in quella casa dove n sopraluogo Iniziato alle 14.4S 

javevano ballato nel maggio scorso. |è terminato verso le 15.30. Prima 
k •. Xy Però si è costatato che per arrivare del sopraliiogo è avuta In aula 

j, : ^yy alia cosa si deve girare a destra una breve seduta a porte chiuse, 

alcune centinaia di metri prima durante la quale pare abbiano de- 
^ ' della cunetta e del pozzo. L’obief- posto una bambina e il Santini, 

tivo che secondo l’accusa era ser- uno degli amanti della Marta 
Vito ad attirare la ragazza perde Fiocchi. 

Ldi valore. Nello .seduta di stamane dovreb- 

casa Invece a( è bere deporre il questore Polito * 


xa. La notte andò alla Nebbia • a 
cercare il ba.stone chiodato. 

Ieri mattina, arrivando alla 
« Nebbia », Santillo ha intiicalc albi 
Corte il punto dove la jeej) della 
polizia con a bordo l’Egidi fu fatta 
fermare: cioè a venti metri di di¬ 
stanza dalla cunetta dove già erano 
state trovate le mutandine. Ma al¬ 
lora, fu i’Egidi a indicare la cu¬ 
netta alla polizia o fu la polizia 
(portandolo a venti metri di di¬ 
stanza) a indicarla alTEgidi? 

La Corte si è innanzi tutto di¬ 
retta verso il pozzo della morte; 
si tratta di un pozzo con un mu¬ 
retto molto basso e con un coper¬ 
chio in ferro. A meno di 150 metri 
c’è una villetta di proprietà del- 
l’on. Igino Giordani. 

Vicino al pozzo, il nonno di An- 
narella ha indicato il posto dove 

vide le orme di scarpe maschili e p- ' ' f . 

femminili. Parlando è .scoppiato in BiV . . -.-..w; 

lacrime, ma .su invito del prcs;- Lionello Egidi viene condotto sul luogo del delitto 

dente, .si è subito c.almato. 11 prc- 

.sifiento ha cominciato allora a dot- Signor presidente io chiedo una di una villetta da cui poteva vc- 

tr.rc al cancelliere e la .sua voce cosi dava:iti alla Corte e davanti nir fuori qualcuno da un momento 

veniva ingrandita dall eco del aj»ii uomini; voglio bere mozzo li- all’altro? Lungo il cammino aveva 

PJ 2 ZO. tro di " narcoanalisi » perchè an- incontrato molti luoghi forse anche 

Santino: Egidi indicò quc.sto poz- cera oggi io non so in quale pozzo Più propizi, 

zo .-piegando che la ragazza .si era venne '^citata la ragazza. Inoltre afferma l’accitsa: Egidi 


Che cosa volete?, domanda 11 invitò Ànnarella ad andare con lui 

alla Nebbia dicendole che avreb- 


dclle pagine gloriose di questa resse a volere la guerra, come «r 'rlimTsce in'locali'che '^5am;nm'NÒ°l’Tndrcò dal?^^^^^ 

grande guerra. Lo ha riconosclu- non la vogliono le democrazie sono nella parte opposta. Quindi la "f’ 'c®’ny, io). Dottor ^ 

«.•»« /.»,«. rtnrìninri tlflììn ntnì*n1n Aìhnntn ^ __—__;_«.si ^ytai ta i^UtlUAC it»l »i 


^^ce. Ma subito aggiunse con rab- esempio, il Poslednie Novosti « Vennero fuori — continuò il 
bia: — lo sai che ci manderanno (a Le ultime notizie») scrive mio amico — un mucchio di mar- 
via anche di casa? Lo sai che ogni giorno che la Russia savie- chi, di dollari, di sterline e qual- 
hanno fatto una legge che per- ^*ca è in crisi, che il suo esercito che rublo... Una somma conside- 
mette al padrone di mandarci via primo urto andrà giù come un re noie. Nessun documento. 








mette al padrone di mandarci via primo urto anara giu come un 
anche di ca.sa quando vuole? E gli cariello di carte... . « 

stabilimenti, in città, licenziano Parecchie volte mi tornò alla 

_, . . . , - mente l autista russo-parigino 

gente ogni giorno, c 1 padroni giornate della difesa 


a — Bene, — dissi. — cosa c'èl 


delle terre non inondate hanno 


Parecchie volte mi tornò alla di particolare? 

ente l’autista russo-parigino « — Guardate meglio... 

irante le giornate della difesa « Vi era una piega ancora nel 




t. > 

LVT; '■ 




tatto mettere il filo spinato intor- pQ^g lontano dalla capitale so- guardalo. Da essa tirai fuori una 
no alle proprietà! ». vietica. Erano i giorni in cui i carta di Mosca tutta piena di 

< Lo so, — rispose^ calma la giornali e le radio straniere fis- segni particolari... 
mamma, — ma non siamo i soli savana le settimane e taluni per- « — Racconta — dissi al ta- 
e siamo 1 più, in queste condi- fino i giorni della resistenza del- gliaborse, vivamente impressio- 
zìoni, pensaci. Se porti, saremo l’esercito e del popolo delVUnio- nato. 

___Jr ^ . V . a» _ C*««««2..«42 <««■ T «« tJ ^ M. mè D/*7_ 
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uno di meno a lottare». 

« Lottare? », chiese incredulo il 
padre. 

La mamma non rispose. Guar¬ 
dò tutti come aveva fatto lui po¬ 
co prima, ma non con l’aria e 
gli occhi di lut 


ne Sovietica. Le radio di Jfomal «— Ero nella stazione del Bal- 
e di Berlino berciavano: «c II fico, in cerca di clienti — inco- 
Cremlìno distrutto! Mosca in iitincfò il tagliaborse — quando 


fiamme! ». la mia attenzione fu attirata da 

_ fj, un uomo alto, grosso... Pensai 

Juft voce fll Mftiin che avesse un portafogli adegua- 

.. —- -. ■.-- to... Dopo pochi istanti il suo 

Glt uomini sovietici e i loro portafogli era nella mia tasca. 


gli ^ U lu dirigenti, che non avevano mai lieto del colpo, ma quando 

«Io so che non eri cosi, venti parlato dt guerra. ^ solo di pia- carta pensai che essa 

anni fa. Non avevi paura, all^ ni quinquennali, imbracciarono il rappresentava qualche cosa di 
ra », disse la mamma ritornando fucile e intensificando la proda- grave per noi tutti e son venuto 
con la voce dentro la conca dei rione nelle officine iniriarono perchè possiate prendèrc 

panni da lavare per 200 lire al calmi e sereni la grande lotta, quell’uomo prima che arrivi alla 
giorno. quando, dojm il proditorio attac- frontiera... Quanto a me sono 

, gridò il p.d« .b.L ros-lg'camS.yS'''"’"'"'- 

tendo 1 pugni. nulla gd essi na^ndendo, né /jvji aftoccai cl telefono. Ero 

«Chiamala come vuoi », disse il pencolo mortale che tncom- carta preparata da un tee- 
la mamma. ^ ^ beva sul Paese, nè lo sforzo lun- gamba. Tutto era segna¬ 

li padre, allora, si mise a gn- ghi^^ e grave che la guerra ,0 Officine, radio, uffici ». 
dare e a imprecare, a offendere ta richiedeva. . , Seppi, più tardi, ehe il taglia- 

mamma come se tutti quei guai * rnmtre le brutaU colonne f^^rse si era messo a lavorare, 
dipendessero da lei e ce l’avesse, corazzate di Hitler, dopo occt ^ i^attè in seguito valorosa- 

a un tratto, soltanto con lei e con 1° mente in difesa del suo Paese. 

i «gli che .0 g.ard.va„o dal baio Si,f di d“^ 

angi^o del focolare ^ento. bi ciaoano su Mosca, tutti f citta- Si era, dunque, nel periodo in 
vo Olga tra 1 P*edi e le dette tUnf della capitale sovietica com- cui Hitler annunciava che avreb- 

nn cenone Ma fu Dario a pian- battevano nelle officine e nelle be passato in rivista i suoi feroci 

gere. Dario aveva sempre panra opere di difesa, dai vecchi ai ra- soldati sulla piazza Rossa a Mo- 

degli nrli e delie brutte parole gozzi. sca. (Infatti i tedeschi sfilarono 
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Mi attaccai al telefono. Ero Una gostoaa scena balneare del film «Sole, mare a guai». Interpreta to e diretto da Aldo Fabrfzi. Accan- andati perchè l’accusa sostiene chelil capo della Mobile. Barranco. 
carta preparata da un tee- to al noto attore comico appare qni la brava Ave Ninchi 1 l’imputa * 0 , avendo paura la dome- I RUtKSERO CORTONE 

> in gamba. Tutto era segna- ,,,,,,,,,,,,,|,,||,,,,,|,|,,,|,,,|,,,||,|,|i||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiMmniiiiiiiifiimiiiiiiiiifiiimiiiii 

Officine, radio, uffici». _ __ _ 

‘.‘.*«12,- SI E’ APERTA IERI SERA LA MOSTRA IN PALAZZO VENEZIA 


Duecento artisti in aiuto agli alluvionati 


degli orli e «ielle brutte parole gozzi. sca. (Infatti i tedeschi sfilarono is al e inaugurata la lo hanno partoelpato tutti gli artlsu Quarta ai Biabma, roupcitura per CINEMA Welle» non ha cercato ai interpreta- 

dette dal padre alla mamma, da II popolo russo ha dato infinite a Mosca; con Paulus e 54 gene- Mostra-asta a favore degù alluvionati, romani senza aistlnzione ai tendenze YEgmont o :i Don Juan ai Stiausa. - — re la tragedia in qualche modo, ma 

qnando non aveva più nn lavoro, prove del suo grande amor di rati in testa, per quasi sette ore... La mostra, com’è noto, è «tata alle- pollUche o estetiche. Ne fanno fede Spesso purtroppo, dopo Taudizionc Inteso puramente di servlis: del 

Anche Olga non seppe tratte- patria. Ha ricacciato tutti gli in- ma disarmati < vinti!). stlta in un localo di Palazzo VenezU. l I 88 n omi d i artisti elencati nei ca- dì una di queste opere, si esce dal VlUllU , tessuto di parole «iella tragedia, im- 

nersi Caoìva che il padre voleva fasori, dai mongoli ai barbari, cui ri accede dainngre*o principale, talogo provvisorio <*e è stato redatto teatro Insoddisfatti per l'esetuzloEC poicp^ la ^ta della bella tragedia inergendolo irriverentemente In quel 

nartìre ner lasciarli Non pensava ^0^* meri ai polacchi, da Na- VAlOre SOVietiCO ieri «ddoOboto aotelamente per 1 oc- (catalogo offe^ gratuitamente dal approsiin^lva sforata o conAmque yj Shakespeare. Otello, ha già subito mondo troppo oscuro e complesso 

lasciarli, i^on pensava pojgo„g g jjjgf dimostrò -- con qualche pianta, e un Upogran Pinci), e che vanno da Ben- infelice. Detto qu«to è forse super- nfalceairo attentato da parte dei che evU è «nuto creando attorno 

al cen ne. ^ ... una <»ri grande coesione come Narravano pure le radio e i cartellone posto su un cavalietto e pe e Enzo Amenza a Montanarini. fiuo aggiun^re che tale ^y^Jone regista cinematografka» Orson Welles.l^j^ ^ , 1 * oeisona da qualche temo* 

«Chetatevi, voi altri! — il pa- contro Vattacco nazista. Perchè? giornali che la vovolazione di • mano evidentemente da da Pantuzzl a Diego Pettenelll. da si è rinnovata woltai^o Beethoveii impietoso da pane della cri- ai «làrtnir*. 

dre gridò loro: — volete che ve Perchè scomparsi dalia ■ nuova Mosca scavvava in meda alla ipiaKifi* artista. Pia le personalità in- Mirco a Avenall. da Cuttuso a Morbi- e Brahnw dirrttl da Boehm: t^pl aggiungere betta al danno. La- ^ t 

k suoni «ni serio?». vHa ali rfruftaf^ £!uo zar ai Zurae «i? tervenute erano l’on. VlschU; il DI- ducei. OagU a Consolazione. Capo- lenti e sUracchlati nei^ cele^ma aciaruo dun^ in pace Shakespeare «> K dlfflcrle. «3ucsto moi». 

i« suoni «ni eerioi ». mia gii sjTuiiai^amio ...ar ai paura e at panim. Sì. è vero, c’è- Generale delle Belle Arti. prof. growL Cànnltla. Prancalancla Fcr- Quinta e mancanza di unlU nelle tomba e oocuoiamocl «io * riassunto nella presenza luce»- 

£^0. I* JLf »*”“**“ “ De Angeli» DOsaat; 11 prof. Rtvo»e«>- razzi. PazztnL OenUIInl. Alberto Ge-:grandi frasi <3ie costituiscono II di- vvellcs. Questo «uo OfeHo. da lui sante del volto <U Otson Welle», cha 

guardava quegli t^hi, non K **^®‘*°’ H «**: tl «natore Cermlgnanl; li com- rardL Greco. Planchlna, Tarla. Jurlo. scorso del compositore amburghese, jj^sso Interpretato nella patte dei è sempre in primo plano m tutti % 

rtnsciva a frenarci .singhiozzi che popolo somctico ft tóntupW- lo ^Ifon. omericoim Erikine p,gno Umberto Terracini; l rappre- Lazzaro Waltero Emilio. Mazzacurati, Accanto a questi pezzi di reperto- protagonista, non à certamente il suol filtri. Questo mondo è un ba- 
rU «coppiavano in gola. fà. Le case ^ esso difend^. Caldivell nel suo «òro Mosca S^nit dei smagriti degù artlsU. Moreium. Melfi, iurabein». Mazzuno rio abbiamo ascoltato l. Sinfonia dilm^e tr^ 

«Loca», disse soltanto la ^ *« oleine non alerte- sotto il fuoco. Diamo a lui ta che hanno curato raliorttmento; lon. Maganzinl, Enrico Martini, NatlU. italiana del compianto Giovanni Suzione tchenno delle parole ue. 

mamma. ' P*“ ®* nobili, ai fannui- parola: Ponti, eoe. Dopo una tzeve cerhno- Omlocloll, Amato. Ottone. Linda Puc- salviuocl ed una di quelle novità ui tragedie acemirUne. Leutence , . /y - 

!»»«»»• «lima MnHnccp Dario e P®“ m Spesso mi vergogno di essere nie inaugurale ri eono immediate- «SnI, ParlsL Fadelle. Peusto Plran- che l'Accademia di S. Cecilie, con oiivler d be di^due dtscusd me «**°®^«* • Ktnesclmento. terooco o 

^lolli. ««-«la trimonio. I soldati sapevano di americano a causa del compor- tnente iniziate le operazioni d'aste, dello. Petrued. Quaglia, scarpltta un gusto sottile delle gerarchle ama aiusshni esempi di questo genere dJ t»^berico, antiche canzoni e musica 
uiga^ sni ripiano neiia scaia. essere più la massa di ma- tomento degli americani a Mo- per le quaU hanno agito come ben- csarlo Socrate. Tot* Scielola. Savelil. definire «di particolare Interosse»; flim. e lo stesso Welle» si era cimen-' eaarcebetamenie evangua r dlstlce.Sha- 


Welle» non ha cercato di Interpreta¬ 
re la tragedie in qualche modo, me 
ha Inteso puramente di s er vi r s i del 
tessuto di parole della tragedia, im- 


tó. Le case ^ esso difendeva. Caldwell nel suo Ubro Mosca Shunti d^sinaiattl dògU artlsU. Moroium. Melfi. lUrabòlle. Mazzuno rio Ubiamo ^«rollato la Sinfoi^ ^m^^ dil^rtr;: , 

la la terra, le OuiCine imn apparte- sotto il fuoco. Diamo a lui la che hanno curato raliestlmento; l'on. Maganzinf. Enrico Martini, NatlU. italiana del compianto Giovanni Suzione sullo echenno delle parole 1 *, w « 
- nevano più ai nobili, ai fannul- parola: ponti, eoe. Dopo una breve cerhno- Omlocloll, Amato. Ottone. Linda Puc- salviuocl ed una di quelle novità <xi tragedie aoemiilane. Leutence ^ • 


è sempre in primo piano in tutti t 
suol filtri. Questo mondo è un bar 
gagllo di superficiali cognizioni del¬ 
la storia e dd cost u me, par cui Me- 


Kiratrarono pm tardi, quando „otjro degli imperialisti, ma uo- sca durante quei giorni. Non po- «Jitori d'eccezione aitemativamente ziven. eec. 

Mila stanza «i sentiva solamente mini liberi il cui bene maggiore tevo capire allora e non posso pittore Monachesi, Rolando Monti. n n 

il crepitare del fuoco sotto era minacciato. Fu una fuitione capire ancora oggi perchè, con l’Attore Spadaro e altri. 

norme i^nolo, lo sgocciolio della grande e completa, della giovane potissime eccezioni, essi dimo- ^ mostra rimarrà aperta l^o al 

cannnccia nel secchio della con- generazione con la vecchia, di strassero tanta paura dei bom- dicembre e u venata awerrt eov 

ca, e le mani della mamma mai tutti i popoli della grande so- bordamenti fedeschL Fra gli uo- 

ferme sa fatte le cose. valorosi di Mosc^ i meno ^ ttx^temo- • C 

Quella «era non avevano pa- *r®,*V^* pabfl^si pw- valoron erano gli americaM... E So acquisure hanno facoltà di mai- Mei due 

Cl «nòJ^Sildl &.S?^riri riir- ";°!ljlip. «rt "’I"»'Iri'?* «■'«» •««*"<• •' "»«“■» «' ut« ta\.c. 


LE PRIME A ROMA 

MÙsiCA 

Cari Boehm 


rappresentanano un retaggio deli rifugi durante un’incursione ae- 


la rovm ptper mu.tfc. di un certo tato In quel Sfocòeth che tanti dia- keaspeaie e Cocteau si poaaono tro- 
Mohaupt. herltnese-amerioano. Ri- sensi suscitò quando fu presentato vare frammisti • confusi in una at» 
producendo In un modo piuttosto a Venezia, OteUo non è stato presen- mosfera ai provindaUsmo «oltuzaM. 
naturaliatlco e grossolano II suono tato a Venezia, e Welle». In definiti- Confusione ideologica, dunque, 
delle cornamuse alla periferia della va ha fatto bòna perchè I dlaaenst immodestamente teorizzata. Non 
città, questa Totm piper music tira forse st sarebbero moltlpllcatt. come può piacere questo in Otson Wrileo 
avanti per una ventina di nfinutl moltiplicaU aono t difetti dei fUnf che era asmbeato. da l'orgogtto degli 
circa ripetendo i luoghi comuni triti rispetto al tentativo p r ecedente. Amberzo» a Quarto potere, regista 
e ritriti che conosciamo già i>er me- Tutti, o quasi, conoscono la rioita di non uietcfi ln e p o zs m i i t à E non 
[rito (o per colpa più esattsmente) ^ Otello. 11 Moro soldato di Vanesia, ri comprende perchè un uomo coma 
ideile colonne sonore standardizzate che sposa la brila Desdemona, a fi- Welle» debba ciede r e di poter tm- 
|che accompagnano la maggioranza nisce per ucciderla, vittima delia porsi alla attenzione del pubbltco 
dei film di Hollywood- Dato 11 clima, crescente gelosia istiUatagU nella gettandogli In faccia perstno il tìl- 


. 1 * . j Questo proposito narrerò un jaiio re tu. jario: tn quanto atta con- vendita a un prezzo che va dalle la poraibllltà di misurala U qualità o«re a vaghi atrombettll e a fanfa- mente dal subdolo traditore Jago, sprezzo per le ptù elementari noma# 

argini prudeva- singolarissimo. dotta degli americani cha si irò- 900 Ure aiie mine. delle sue interpretazioni. Molte voi- ««« stonate, non sono mancati Xjg storia finisce in catastrofe, per- gxammaUcalL Questo, ee Welle» non 

no a cedere e le Miqne invade- # e • ■ capono in prossimità della forze fitamo lieti che l'iniziativa sia «fo- te. e con moUl direttori, infatti, ai> nemmeno I sacramentali rintocchi lo stesso Otello ri noeide. non lo sapesse, è lo etile di Cuzzio ala¬ 

vano la piannra. Veniva difficile Un procuratore della Repubbli- di terra tedesche, meno se ne data in una manifestazione unitaria, biamo ascoltato capolavori quali la di orologio da torre campanari». volendo aojwawivere alla rlvelazio- pane, senza offesa. 
recarsi anche in città. Continaan- ca mi raccontò, una sera — era- parta « meglio i» (pp. 227-22S). come noi avevamo proposto, alla qua- Quinta Sinfonìa di Beethoven, la m. s. - ne che l suoi sospetti erano ingiuril. La,. 
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Pag. 4 - « L’UNITA’ * 


Giovedì 6 dicemlire inai 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


INCERTEZZE DI BIGOGNO PER DOMENICA 

L’esordio di Larsen 

. ' A ! 

forse sarà rinviato 

Fiacca prova del norvegese neirallenamento di ieri • La comitiva del Napoli a Frascati 


IGordini vince a S. Paulo 


TEATRI 

E CINEMA 






AH’allenamento ' dj ieri della non è detta l’ultima parola. del c. T. è stato disposto lo svolgi. 

Lazio contro le Fiamme Gialle In certi ambienti biancoazzurri mento di un allenamento di controllo 
molti tifosi biancoazzurri erano ed anche in alcuni circoli di ti- ®tt^lvLso In tre turni da effettuarsi 
andati con la speranza di vedere fosi. starebbe per nascere del ma- p^r^dué turni al svolgeranno « 
un grande Larsen e con la slcu- lumore contro Bigogno, accusato Modena nel giorni 12 e 13 dicembre ' 

rezza che il noi vegete non avreb- di non voler far posto al nuovo . 

be deluso Taspettativa dal momen- nordico. Noi siamo perfettamente Diro tniioilro aiittrlarko 
to che la porta della prima squa- solidali con Tallcnatore, perchè la JI|UCI(lfc oUSIila(llC 

eira gli è del tutto aperta da do- paititn con il Napoli sarà delle Invitato in Avan Rrotsnnn 

aspettativa, riguardante il terzo può la ragione per la quale bi- - 

straniero laziale, è andata delusa .sognerebbe rischiare rincognita ^ squadra cam- 

peichè alla fine della partitella, del terzo straniero quando invece ^ Hapld, ha zlce- 

per quanto Bigogno ci abbia giu- la co.sa più logica e di continuale gow contro ” oampm°nrdl‘s?ò“fà 
rato di non sapere ancora quale a dare fiducia alla forma/ione dei Rangers, Anche l’Austria F.C. 
sarà la formazione che oppoirà al bravamente vittoriosa a Bergamo di Vienna è stato invitato in Gran 
Napoli, è apparso evidente che (salvo, s'intendc, il rientro di .Ma- Bretagna, per una rivincita con 11 
Larsen non ha molte probabilità lacarne o di un Piiccinclli in buo- Tottenhain llotspur, batiiito dagli 
di soffiare il posto in prima squa- ne condizioni). austriaci per 1-0 i anno scorso. 

dra a qualcuno degli anziani com- ,» ,r f .» --- 

pagni, e in particolare a Flamini ** Napoli senza Piero Tarnffi 

o a uno dei Sentimenti. Intanto la partita con il Napo- \ 

Nel primo tempo Bigogno ha com’ncia a sollevare le inov.- ^ ^^lIllllO a ICOIIia 

schierato; Canale (Sentimenti IV tubili discussioni fra romani e na- 

m porta agli allenatori). Senti- poletani. e certo il tifo non man- . popol.are Pietro Tariiffì. il prima- 




VIENNA, I — La squadra cam- 
Jlono d’Austria, 11 Hapld, ha rice¬ 
vuto un invito per giocare a Glas- 


Piero Tarn ffi 
è Rimilo a Roma 

Il popolare Pietro Tariiffì. il prima- 
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SAU PAULO, 5. 


Il campione\(h mobilità dimostrate durante 


m porla agii allenatori^, aemi- poletani, e certo il tifo non man- “ popolare i^ietro Tariifit. ti prima- 

menti V, Malacarne, Furiassi; Mon- cherà domenica, sugli spalti dello u®*» 'ornano vincitore della . Carrera SAN PAULO, 5. — Il campione dt mobilità dimostrate durante 

lanari, Fuin; Sentimenti III; Mac- sUidio. Da ieri la comitiva del ci^'^snorfivi m,n°'^hVr?tio “nntnio^'Vi» ‘ ^^^‘“ino di tennis Fausto Gardini, l'incontro di finale che lo ha vi¬ 
ci, Flamini, Sukrù. A riposo sono Napoli j; è trasferita a Frascati; varsl aireiopòrto’ per salufàrlo es- ‘ campionati in- sj„ vincitore sul campione cileno 

rimasti per misura precauzionalo g disposizione di Monzcglio sono scntio Tarimi arrivato in anticipo sul- t'^rnariomah del Brasile, è stato Audrets Hammersley. 

Antonazzi, Alzanl, Lofgren c An- tredici giocatori; Casari, Del Fra- l’ora prevista L’Automobll Club di soprannominato -» Il Gatto » itagli L ballano s. e imposto al cileno 

toniottl, mentre Puccinclll si è al- ti Gramaglla, Viney, Castelli, To- noma organizzerà un ricevimento per appassionati locali e dalla stampa in cinque «sei... per 3-6, 6-2. 6-3, 

Iellato ai bordi del campo e ci ha dc.'chlni, Mike, Formentin. Ama- ‘estcgglarlo. brasiliana per le eccezionali doti 4-6 e 6-1. 

poi detto che spera di poter soste- ^ei. Granata, ’ Krieziii, Droo-ssi e 


nere una prova positiva dotnanl Astorri. E’ del tutto caduta l’ipo- 
mattina, ma senza eccessiva fidu- tesi che la .stjuadra azzurra avreb- 
cia di schierarsi domenica contro jjj, allineato Arce il folle contro 
i partenopei. la Lazio. 

Nel primo tempo hanno segnato Nella mattinata di ieri sì sono 
Macci e due volte il solito Sukrù. allenati allo Stadio i giallorossì, 
In difesa Malacarne si 6 mostra- ma contrariamente alle previsioni 
to in ottime condizioni, rassicu- Vianl non ha fatto disputare in- 
rando tutti, e perciò si può dire contri di allenamento: solo pai- 
che sarà lui l’avversario diretto di leggi e atletica. Per la partita di 
Amadei. All’attacco, malgrado la Monza nessun dubbio circa la for- 
fragilità degli allenatori, Larsen mazlone, che sarà la stessa di do- 
non è riuscito ad imporsi rima- mcnica scorsa, 
nendo persino al disotto del suo L’Informatore 

rendimento nei precedenti allena- 

menti, tanto vero che nella ripre- IN VISTA DI HELSINKI 

Sa 11 frafner non ha esitato a schle- - 

rnrlo all’estrema dwtra, aHinen- Ventìsci CesfìsR 

do; Sentimenti IV, Furiassi, Mala- , . .. 

carne. Sentimenti V; Montanari, DOSfl SOttO COnfrollO 

Sentimenti II; Larsen, Finn, Mac- - 

ci. Flamini, Sukrù. Andie negli ambienti dell.n Fedo- 


A SPLINDERUV MLYN PER GLI STUDENTI 


STATISTICHE SUI, CALCIO 


Un campo d*mverno 10i.3t7 OiOCOlOPl 
in Cecoslovacchia in IOPZ0 Olii FlOC 


. 1 f f i sacfelà sono ora 5.147 

Ricco programma cuUuraìe - sportivo dal 23 dicembrt - - 

. r*.». Segreteria della Federazione Ha- 

al 5 gennaio — Quota dt 31.500 lire tatto compreso nana giuoco caicio ha raccolto ai- 

^ cimi dati statistici sull'attività svolta 

~ nel'a decorsa stagione, 

'Unione Intemazionale Stu-| sportive saranno a disposizióne . affiliate sono salite da 

/“"..-ir,..., _I 4 864 (tante erano nella stagione 1949- 

ti oiganlzza un Campo Inter- dei partecipanti. , soi a 5.147- hanno partecipato ai vari 

lonale d Inverno a Splinderuv| La quota di partecipazione e camolonati’ 5.1C9 squadre e sono stati 


L’Unione Intemazionale Stu¬ 
denti organizza un Campo Inter¬ 
nazionale d’inverno a Splinderuv 


Larsen ala destra a pens„rrseriamente a Helsinki ed a coslovacchia con la partecipazlo- pensione completa m a bergo < 

lavor.uc per le Olimpiadi. ne degli Studenti del mondo m- 23 dicembre al 5 gennaio, e via 

Si sono avuti altri tre goal (Su- Il Commissario Federale della squa- tero. gio andata e ritorno da Venez 

krù su rigore. Sentimenti HI o dre nazionale di. Pallacanestro Ma- u,j ricco programma culturale- l passaporti sono individuali 
T__ —11 '__ rlnclll. ha nosto sotto controllo 1 *-6-___ - _,„4_ -ii—ct.. os ai 


Ijarsen) ma : 
1 e nel nuovo 


il TifiTVGi?psp lìPtìTiii* rlncHI. ]i 2 i posto sotto controllo 1 «snnrtivn p rL 

fi: nnentl atleti- Bemanl. Ferrlnni. Ne- sportivo e si 
ruolo fia ratto ta- yr<,ni. Banuzzl. Zucchi (della Vlrins organizzazioni 


stato allestito tlalle 
ni studentesche e 


O - V.UK- can,pionatl federali e amatori. 3517 

gio andata e ritorno da Venezia, amtclievoii, 22 220 dt Lega Giovanile 
l passaporti sono individuali. « 53 con squadre estere 

Si prega di voler far perveniie Risultano inoltre regolarmente tes¬ 
ai niti nresto le adesioni all’U— ®^ratf 542 tecnici; di questi 5 sono 

^ direttori sportivi,. 39 medici sociali. 


ville, e malgrado le già accen- Bologna): Bonglovannl. Mncl, Prcs fjaiig gioventù cecoslovacca in Sport Poppare -- 93 allenatori Italiani e 15 stranieri; 

nate perplessità dell’alleiiatoro Bea. Snnguetioli (dcll.-i Gira di Bo- e«a com Sezione Studenti — Via Civita- 119 allenatori di seconda categoria, 

circa la formazione da varare — • logna). Zia (H.i.ii-G^dista); Mi.i.anl. onoie (lei paiiecipanii. essa com- vecchia n. 1. Roma (Tel. 861245). 116 aspiranti allenatori e 156 ma.s- 
non è azzardato prevedere che lo Pnjuud’ d‘ .Mila- prenderà rappresentazioni arti- - saggiatori. Gli arbitri in attività, tra 

esordio m biancoazzurro del nor- proiezioni cinematografi. |.’a$semblea dì domettlca 4 % * 

vegese sara limandato. Difalli, ccrionl. De Carolis, Marglicritlnl. Ma- che, escursioni, visite a citta di fc wiii». ^ 

formi re-«rtando Flamini e Lofgren rtctti (Cinti Roma); D.ilmtanl Fur- discussioni, scuola per prin- 06116 16(1613 061 13110 ^ ll~“1- 7777 - - « 

a ntemi, all’estrema destra po- inni (Gin. Triestina); Attlni. Gualco mnnìf» _ VJalleS-lnfifhlltClTa 3-2 

irebbe allinearsi il «Jolly. Sen- (?»}'• Varese); Ninctio (Rcyer di V.^ c piani « a»®Ramento manif*- ^ ^ 


L'assemblea dì domenica 
deile società del lailo 

Domenica ventura alle 10.30 nel 


Galles-Inghiltcrra 3-2 


PER OFFESE B TENTATA AGGRESSIONE AD UN GUARDIALINEB 

Pesoolo del Novara squalificato 

_ _ _ _ Dal canto Toro gli oppositori conside- Comunicato nuoto „ i HUIHA “ flHLC lìCUIIIA IVIAnUnCnilA R. 31 " nUMA I 

■ a I I I rati® assurda e gratuita questa dU- Tatti 1 naot»torl floU’UlSP «mo ofleon* I — I 

Ir _T-a»-- ^Battuti a Londra 

Una serie di punizioni a Baira, a MaestrelB. a Nyers ed al ^lavel e_Don^CockelI .««>. | | 

r% \ g . Jia J*- - _a-a\ LONDRA. 5 — Nel corso della COPBO giUUICl gara Parici!: Tokio dossier MO 1 ^ 3 

Solvav (SOSDOnSlOnO d©l loireno Cll cuoco per CinCIUG partite) riunione pugilistica svoltasi ieri sera si rammenta che con II giorno 15 Planetario: vm rass. interna*, do- g irwrwuw». j 

wwaevsj ^ r e ^ Londra. Il campione europeo del dicembre p-y. ai chiuderanno le ernnentarlo g xL* mPuLinn S 

■ pesi medkj-masslml, l'inglese Don laciizlonl «1 Corso Giudici Care per ptaza: L’arphlzlofls § \/IL LtVm» ^ 

MILANO. S— Molte gravi sanzioni qualsiasi mansione attinente a gare. Maglie, ecc. Moltissimi poi gli atleti Cockell. è stóto battuto d^l’amerl- B dcltemo, to-^Mo da^ ^en«!e: Trad^roto g WA BEIIB S 

sono state prese dalla Lega Naziona- salvo la riserva dell’Indennizzo del multati; fra gli altri Castaldo (Udì- «ano Jim Slade per arrMto del com- Verdoux / WA BENE S 

le Calcio nSla sua riunione dt questa danni subiti dal guardlalinee. nese). Del Castro e Toros (Pro Pa- ztnnt^e”iS U Comi- I É 

settimana, quali forse non erano mal l documenti ufficiali alfermano che Irla). Angelert e Gariboldl (AtalanU), ‘S? m ^a^Slcl- 1 I -- S 

state deliberate nel pur tormentoso durante la gara Solvay-Ieslna Var-Nlccolinl (Pisa). Cozzolinl (Piombi- ^‘pfw. tato ^vi^^e U^P In W i S / ^ i 

»y»l;.-"..«l»cl|.U«rl . 1 - bH;o . n .ono . 1 ,M f..U no.. SUb.llto. ..''tnVS.y A«'i. lUàmpK. 1 ^/^fiìJÌJLjL ^ M • 1 

a. p.,.; ,d. . cu...d. b,... aaa- stKirii Si .“Sur “ "■ “■ ;r.'; 1 «.«, ««i «a. 1 

“Srwr'aaraltS?"» |.?i rpu™Sf‘S’.°-,Su>o con. qu.«n, «lcloe.mp..»>l «S'"»’ " I . t 

tc moUvazlone: «Al 34. della ripresa, legno gravemente minaccioso. • 11 cistico (sia esso diffuso fra i dingen- t_ commiasion. Provinciale Cicli- ol®*’®» , H * 'L, r«iaf« marna • 3 

durante la partiU Como-Novara. Bai- giocatore Mazzi, capitano, ha manca- tt o fra gli atleti o fra it pubblico) 4 AIf= ^ f— _2 smn deLNUI^ ha stabilito neUa sua S»*"*®- ” Jtmgl* x /f •»'■§ 

ra e Fessola si rendevano respon- to al suoi doveri e rivolto frasi ot- ogni troppo diffuso, stupisce però la Allfl KOIIICO C FCrrfln ultima riunione di far svolgere nei **!• Umberto; Se mio moglie Io S J**,»!»» • ìi à 

sabUl di gravi offese ad un segnali- fensive airarbltro. unitamente al gio- gravUd delle sanzioni inflitte al So- ^^iml mari di ge^lS e febbraio sapesse g 

nce e Pesaola. menhe profferiva calore Paplni; che i giocatori Camilli vay, che sono tali da mettere a ter- IlIVltatC llCll UrU^Ofty Quattro gazo cicit^mpestri valevoli Salone Margherita: IClm S? __ ..M-r-kV * rrrm-k S 

frasi offensive, inseguiva con insi- Buda e Giorgi si sono comportati ro per sempre la piccola società d* . . Mr II CamOlonato Regionale o Per SanPlTOOiito' Cairo road ^ T'TT m’TTTNT MlTDT 11//il 3 

stenza il guardlalinee con palese in- scorrettamente nei confronti di un Itosignano. Forse un supplemento di MONTEVmEO 3 . — PRotl Italiani camp^Mto 5?S^etA, Savoia^ viaggi di Gunivor S 1 * L UtLl il Di 3 

tcndimento di colpirlo e solo l’inter- segnalinee e che Infine tutti 1 gioca- inchiesta non avrebbe guastato, e e’é ^®R® Ferrari e Alfa Romeo sono - R . «volgeranno- li a aen ®*®®*** * “ *»* “ « iilàU»* 3 t*-* rh — 

vento della forza pubbUca riusciva tori «hanno gravemente protestato da credere che la società toscono oo- 1^ (org. (^S.^luàrtLciolo): i Q^T/^Zl*m ^ 

a editare l'aggressione da parte di avverso una decisione dell arbitro*, alia adesso appellarsi per ottenere »n®hlles*®*tonl automobUlstlche uel- , -, aennalo 1 K 2 (ore U S Un- L aquila e n faleo x UlTiXiXfcl. U S 

Pesaola». Il Novara ha anche subito Inoltre la Lega ha squalificato molti «na sensibile riduzione della condanna l’Uruguay. Le gare si svolgarauoo nal X «, «7 gennaio (org SS. S**^*®*»- Al capotala plaeclono le S _ S 

una muIU colletUva di 40.000 lire al altri giocatori di Serie A. B e C. e tosa che già riuscì alla Salernitana prowlrno febbraio. _ Piùcrano»)- 4 ) 3 foralo 1952 blonde 3 ^ 

propri giocatori. fra 1 più ndti: Maestrellli (Lucchese). do;>o le note sanzioni originate dot- • ... (org Comitato ^ovinclaie UISP) Superclnema; 1 figli di nearace S § 

n campo del Solvay è stato aquajl- Barrico (Pisa) e Zucchlnl (Anronl- l’Incontro con II Genoa. Perchd « ZamOfa (OmmiSSaflO BBICO Le' gare al svolgeranno (giuste di- SuPerga: L’^ectìlo del paradiso B Ì 

f'cato per cinque ^mate. I Mol di- i^a) per due giornate; Nyera (loter). noto che tocca spesso ano C.AJ-. . sposlzlone delia C.TB. deOl UVI) au Tirreno; H comandante Johnny f Ì 

rigjmtl G™£®r‘o «jno Vorw (^). GarzelH (LaRna). «««=- sbrogliare le matasse intricate della deHa « NailOnale » SPSOnOla percorsi agglrantisl sul 2* km. a au Trevi: Monrieur Vendonx 1 Ta* ^ 

stati squalificati rispettivamente fino cj (Colleferro). Guasto (Empoli), Mo- Lepa. Circuiti di km, 4, e vi potranno par. Triannn T ^ W ^ Ss — h. ^ A ^ 

al 31 luglio e al 3X marzo 1952. I gio- rise© (Piombino) per una giornata C’è infine da notare che Ta Lega MADRID. 3. — n famoao ex por- deipara tutta le categorie: Allibi. L g 

calori Mazzi e Rapini aono stati squa- Fra gli ammoniti: Silvestri, Carlini, è solerte e severo quando H offen- Uere della nazionale spagnuola Rie- Dilettanti, Veterani. Esse saranno , inanerraon* ™mni* g « 

lificati per tra giornate e 1 giocatori Vergazzola. Frasi, ecc. dono gli arbitri e I segnalinee (cd è cardo Zamora è stato nominata dalla valevoli quali prove di campionato. ^ 2 3 

Camini. Buda e Giorgi per una glor- Infine una lunga serie di multe: giusto), ma non * altrettanto severa Federazione, selezionatore e commts- Tutte lo Società ciclistiche del- ”»®®*®s L« «poaa Insoddi^tt* § g 

n,ita. Al giocatori della aocletA d 70 000 lire alla Spezia. 50.000 all'Alea- e solerte quando st offende lo spinto tarlo unico delta squadra nazionale. l’UlSP parteciperanno al Camplona- Veutu® Apctlat X fiUihuBtlerl drile 2 g 

tiata Inflitta una multa collettiva di sandria. 40f)00 all’Atalanta. 20 000 al del gioco e magari si attenta aU’in- Precedentemente tali funzioni erano to di Società che sarà assegnato a AntlU* 0 Dancmlta* dOCOMFSAL Via C. Taval^ML s _«aaaat 3 

3') 000 lire Al custode Rossi d stato Legnano, al Pisa, al Piacenza e al columità degli stessi giocatori da par- affidate ad un triunvirato di cui Za- punteggio al termine della quarta Veihaoo: Car o v an a tsigana Q * * " § 

Inibito in via permanente di assolvere Siena. 10.000 al Messina, al Latina, a, ic degn « scarponi », mora non faceva parte. prova. ViUerta: Itoasrure Càsm g .uLwm i u^immii^u “”■"«* a *' ""i^‘“^^^ ' m»*'*r g akt;g ggg5dnEggl^ 

— Conta i minuti adesso — dis- suno ha il diritto di negarvelo. era caduto tra le mani dei laz-|— j© sodo soldato, e quindi sem-|gerete allora! — disse mastro {immerso nell’ombra, avrebbe ca- 

' a _ j^wttwTmrrJ beccaio a Salvato, — fiac- A queste parole, nelle quaU zaroni, la sua risoluzione di ser- pre pronto a morire, sono un one- Donato facendosi un dovere di pito dall’occhio socchiuso, dal col- 

«**• WivfgA chè hai finito di contare le ore. parve a Salvato veder luccica- bare il silenzio svani. sto uomo « Quindi semnre monto scioglier» le corde che legavano lo leggermenf» ta fi. 


movtmemaia assemblea dalia quaie 3 ^ g „ ^Imo tempo si era chiuso 
dpvr,à scaturire un vincitore Ira 1 con il rlsultoto di 2 a 0 a favore del 


dirigenti regionat.l attualmente In ca- caii., 
riea (Presidente Castagna) e l molti 


decisi oppositori 

La lotta c talmente al ferri corti 
che nella giornata di ieri 11 eomitato 
regionale laziale ha diffidato «gii af- 
niiatl olngoil e coHclUvl dai parteci¬ 
pare a qualunque altra riunione In¬ 
detta da persone non autorizzate » 
Dal canto loro gli oppositori conside¬ 
rano assurda e gratuita questa dif¬ 
fida. 


Vita dell’UISP 


Battuti a Londra 


IL TEMPO- 


— T I La Commissiona Provinciale Clcll- 

Alffl ss )rski>i>nv! dell’UlSP ha atabUlto nella sua 

^ixa Ikomeo e rerrari Uiunia riunione di far avolgere nei 

invitate* nell’lIplltfTlllV prossimi msel di gennaio c febbraio 
111VH4H C 11*711 u rugutlj quattro gare ciclocampestri valevoli 

.MONTEVIDEO. 5. - Piloti Italiani 

[MI* t'^TTArt m Affa nATFiMh mnnf% il CAinplODAtO CU OOciCt^ 


■ A 


VA BENE 


tmm mpfettm m 
mmmm ^«el 
«I mmmìm mmmm i 


J RIDUZIONI BNAX.: AXhambra Al¬ 
tieri, Ambra. JovineUl, Apollo. Ber¬ 
nini. Colonna, Cola di Rienzo, Co- 
... I 06 SC 0 , EUos, namlnio, Italia, OHm. 

pia. Planetario, Rialto, Volturno, 

' 1 Stadium, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Silver Cine, Tirana, XXl 

I Aprile, rv Fontane; Teatri: Ateneo. 
Rossini, Palazzo Slatina. 

TBATRI 

ARTI: ere 91: C.la del Piccolo Tea¬ 
tro (novità) « L'amore dei 4 co¬ 
lonnelli » 

ATENEO: ere ITA»; C.la Stabile « La 
calandria • 

ELISEO; ore 91: Cla Andreina Pa- 

B gnanl « Chérl » 

PALAZZO SISTINA: ore 91: «Gran 

baldoria » 

^ QUIRINO: ore W: Concerto vlolon- 
m celtista Schuster; ora 91: «Le cor- 
^ na di Don Fiolera * 

ROSSINI: ore 17-21: C.la C. Duran- 
’J? te * Robba vecchia e cori giovani * 
VALLE: Proseimo inizio Teatro Na- 
zionale di G. Salvlni. 

it VARIRTA’ 

AUlsrl: Avventura al Pacifico e Rlv. 
Ambra-JovlnelH: Non el sarà do- 
^ mani e Riv, 

V; La Fenice: Salvate mia figlia e Riv. 

àlanzoni: Acquarello napoletano e 
’M Fenesta verde, canta C, Butl. 

*4 Nnovo: E la vita continua e Riv. 
Principe: I bassifondi di S. Franel- 
«co e Riv. 

^ Volturno: I frateUl dt 3eoo U ban- 
dito e Riv. 

CINEMA 

•>*-t .y.B.C.: Pancho U messicano 
‘ Acquario': H 7* lancieri carica 
^ .\drlaclne; Barriera d’oro r 

i Adriano: L’aquila e il faleo 
Alba; La gioia della vita 
rjte Aleyone: Il sergente Madden 
y,. AUiambra; All’alba giunse la donna 
Ambasciatori; Il padre della sposa 
Apollo: Porca miseria 
Appio: 1 fratelli di Jess fi bandito 
no Aquila: Giustizia è fatta 
>-3, Arcobaleno: Hotel Sahara 

Arenula: Io ero uno sposo di guerra 
Arlston: Otello 

.. Astorla: Il sergente Madden 
Astra: I viaggi di GuUiver 
[> Atlante: il bazar delle follie 
Attualità: Signori In carrozza 
B Angnstus: La grande rinuncia 
HI Aurora: MademoiSsUe Du Barry 
l■| Ausonia: I viaggi di GuRlver 
I I Barberini: Pandore 

” Berntnli I frateUl di Jms li bandito 

C Bologna: I frateUl di Jess il bandito 
Brancaccio: Monaieur Verdoux 
Capltol; Parigi è sempre Parigi 
Capranica: Le rane del mare 
Capranichetta: L’avamposto degli 
uomini perduti 
CasteUo: Non abbandonarmi 
Centoc^Uc: Sangue Indiano 
Centrale: La sua donna 
B*- Cine-Star: La via della morte 
•1* Clodio: Frecce avvelenate 
'Ba Cola di Rienzo: 1 frateUl di Jess il 
bandito 

da CnlDinna; Femmina diaboUea 
149- Colosseo: La riva dei peccatori 
rari Corso; Parigi è sempre Parigi 
tati Cristallo: Virginia 
^ 5 - Delle Maschere: Ti avrò per sempre 
951 Delle Terrasse: La Legione Stranle- 
(Gianni e Plnotto) 

Delle Vittorie: L’amante del torero 
9"® Del Vascello; 1 «avalierl dell’onore 
Diana: Non ci sarà domani 
tea- Doria: Monastero di Chiara 
Eden: Terra selvaggia 
Europa: Le rane del mare 
Excolsior: H 7* lancieri carie* 
Farnese; La .sua donne 
t-B Faro: La città nuda 
, , Fiamma; Otello 
* • Fiammetta: Knok (17.15-19.30-22) 
Flaminio; Canzoni per le strade 
Fogliano; Lebbra bianca 
O Fontana; Vacanze «1 Messleo 
" Galleria; f figli di nessuno 

Giulio Cesare: 1 viaggi di GuUiver 
«r- Golden: I viaggi di GuUiver 
li Imperlale; 1 lancieri del Dakota 
per Impero: Bill 11 sanrolnarlo 
uso induno: La sconfitta di satana 
del Tris; Una famiglia sottosopra 
Italia: La foresta pietrifleata 
Ma.sslmo: La via della morte 
”1 3TazzInl: I/ucceUo del paradiso 
^ I Metropolitan; PaPdorm 
9 I àToflerne: I lancieri del Dakota 
I Moderno Saletta: Signor! In carrozza 
I Modernissimo; Sala Ai Ti avrò per 
Remore; Sala B: Il padre deUa 
«posa 

Nnvocine: Ultimo ricatto 
tio Odeon: Prima colpa 
" Odciiralriil: L’amante del torero 
Olrmpla: TI 7* lancieri carie* 

, , Orfeo: U deportato ! 

Ottaviano: TI avrò Per sempre 
Palazzo: L’iotprendlbne «ig. 896 
PalestTlna: Monaieur Verdoux 
Parloll; Toki o d ossier 216 
• 15 Planetario; Vin rass. interna*, do- 
i® ernnentarlo 

Pizza: L’aToblzlosa 
ijis- Preneste: ‘Tradimento 
mo. onattre Fontane; Monrieur Verdoux 
1®- Onlrinale: T viaggi di GuUiver 
oatrlnetta; Èva contro Èva 
Peal®: Lebbra bianca 
21 - R«*; Catene del pa«sato 
: i® Rialto; T eow boy del dwerte 
li- n»roii: Èva contro Èva 
Roma; Samba 

Rubino: Al caporale plaeclono le 
. blonde 

aua 5»**Tlo: TI r# della Jungla 

Sala Umberto: Se mia moglie lo 
raio sapesse 

voli Salone Margherita: IClm 
per Sant’Ippeilte: Cairo road 
Savoia: I viaggi di GuUiver 
(*“■ Smeraldo; Frecce avvelenato 
Splendore: L’aquila e n falco 
Stadinai; Al caporale plaeclono le 
1952 bionde 

Snperclnema; 1 figli di nearano 
di- SnPerga: L'VeeeUo del paradiso 
su Tirreno: B comandante Johnny 
I su Trevi: Momieur Verdonx 

Trianan; I ribelli della Vasdea 

Triesta: 1/ laafrcrrabna Prlmuda 

0^0 - 

fttO T08B% 

Taseolo: X,a spora InsoddlsCatta 
)na- Ventaa Aptttat X flUibuBtlarl drile 
o a AntlUa 

aria Veihano: Carovana taigana 
Vittoria: Jtoaaare Castro 


P9r la cura razionale de. 

aAFFnORE e deiriiVFLUBSZ/l 

2 commesse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


D successo deli'ASPlCHINlNA nellh cura deillnfluennt, 
del raffreddori, delie nevralgie reumatiche * universal¬ 
mente confermato dalla prescrMone di Medici • di Olinid 
di tutto fi mondo. 

L’ASFICHININA prevlens 1 eura li eompilcanse 0 la 
astenia delle forme influenzali e reumatiche. 
L’ASFICHININA noa deprimi, ma sostiene fi onore. 


MASSAIE! 

la lavatrice elettrica 

m HOOVER 

j . è indispensabile so- 
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie delToperaio, dell’im¬ 
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 

La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
dì un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, vi conserva a lungo i panili e, prirnst di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va¬ 
sca o su un mastello. 

Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta¬ 
mente al « Servizio Hoo'ver » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senca impegno, al vo¬ 
stro domicilio. 

Tatti sii apparecchi HOOVER si possono eonperare a rato 

La Hoover vende solo tramite i rivendlitorL 

I 

ictvain’ci.iuacfatncitispirvpolv^ 
Concessionario fjer l'Jtalia CantraleSJ.BA 

VIA F. CRISPt.36 « ROMA > TEL. 481.258 

MALAFRONTE 

Mobili ed arredamenti di classe 

FACIB.ITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


TfllETnM/lERUJ^^O 

SPIMTD 


•le 


OepoBlta: fiOCOMFRAI., VI» C- Tmlaeel, 1 „ lutai*, SMJU 


liH 1 S ft S AD ffil Ifi fi 

Si cominciava « vedere le cose 
molto confuse in quella saia da 

0 _ ^ ^ ^ . pranzo ove nessuno voleva per- 

^ ^ ^ ® ® r O ZXl a, ZX S O dere il minimo particolare. 

d, 1 Parecchie voci gridarono; 

. _ « — — Totcc! Accendete le torce! 

AmaIbSRAnORO WHIAA Pia molto raro, che in una riu¬ 

nione di cinque o sei lazzaroni 
non vi fosse un uomo munito di 
una torcia. Incendiare era una 

Pur tuttavia ebbe l’animo <ii ri- la; ma più rispettoso che non dell© raccomandazioni del cardl- 
flettere che la sua morte, esegui- fosse stato il beccaio per il po- nfle Ruffo, e in verità Tincen- 
ta da una mano esercitata, sa- vero bipede che si pretende fat- dio è uno degli accidenti che 
rebbe stata più pronta e meno to a somiglianza di Dio, egli non più efficacemente gettano il tur- 
dolorosa. osò montare sul corpo del pa- bamento in una città. 

L’occhio, die aveva socchiuso ziente. Ora siccome nella sala vi era- 

si richiuse, cd egli ricadde nella Pose una sedia sulla tavola e no quaranta o dnquanta lazza- 
sua impassibilità. vi montò su per assicurarsi che roni, vi si trovavano sette od ol¬ 

ii beccaio si avvicinò e indi- l’anello era solido e 11 nodo scor- to torce che in un secondo fu¬ 
rando a mastro Donato: soio ben fatto. L’anello era so- rono accese, e così alla luce trl- 

— Ecco il vostro uomo — disse, lido, ma il nodo non scorreva, ste del crepuscolo successe la lu- 
MastFo Donato volse gli occhi Mastro Donato alzò le spalle, ce funebre c affumicata delle 
intorno per cercare un posto con- mormorò qualche parola sarcastl- torce. 

veniente ove stabilire ima forca ca all’indirizzo di quelli che vo- Intanto il nodo scor:^Io era ftit- 
prowisoria. ma il beccaio gli mo- gliono fare i mestieri degli altri, to, e la corda aspettava soltanto 
slrò l’anello e la corda. e rifece il nodo. il collo del condannato. 

— n abbiamo preparato l’oc- Frattanto il beccaio insultava a n boia mise un ginocchio a ter- 
corrente — gli disse. — Però, non più non posso il prigioniero sem- ra presso il paziente e. fosse pia¬ 
ti affrettare: prendi tutto il tem- pre muto e Immobile come se tà, fa«se coscienza del suo stato: 
po che vuoi. fosse morto. — Voi sapete — disse — che 

Mastro Donato «all sulla lavo- La pendola luonò le sette. potete domandare un prete, • nes- 


La notte non era ancora di- re la prima scintilla di simpatia —Grazie, amico — disse con a presentarmi davanti a Dio. i polsi di Salvato. — Sarà un nastra, che im rumore esterno at- 


Orcizicl* roznetziso 
ci 1 

AI*EBBAKOBO BlinAA 


scesa, ma nelle vie strette di Na- che gli fosse dimostrata dacché {voce dolce e sorridendo al boia, 
poli, l’oscurità comincia a scenz 



— Che tempo volete per fare buon ricordo per il resto della tirava la sua attenzione. Rumo- 
la vostra ultima ineghìera? Pa- mia vita. re che nella loro astiosa preoccu- 

rola di 'I^ato questo tempo vi — ^ che ti guadagni il pazione. gli assistenti non nota- 

sara accurdato, o voi non sarete denaro tu! — esclamò il beccaio vano. 

impunto d* me furioso di vedere che Salvato , Infatti, a un tratto, due o tre 

Ho avute II tempo dì fare stava per morire con la stessa im- lazzaroni rimasti nel cortile si 
la mia preghiera dacché son di- Mssihilità tra le mani del boia Precipitarono nella sala gridan- 
istere «u questa tavola. Sicché, oSSiÌ df^S?aìtando: «AU’armil All’armi!., men- 


come fra quelle di un altro uo- 




n bcccid«k «accMM» 


beateaunia, cadeva «al priiWaicro... 


- Dal ^^to Ae è c^. tre una s^ca Retiate si ta- 

voglio farvi ritardare. _:a bisoeno di te. ceva sentire, i vetri della flne- 

Mastro Donato non era abitua- ®tra volavano in frantumi, e il 

to a trovare siroile cortesia in co- ® t>®ccaio, cacciando un’orribile be- 

loro con ctd aveva da fare. Quin- ^^^^ttaforma fonata stemmìa, cadeva sul prigioniero- 

di, per quanto boia fosse, e forse dalla tavola, ne prese il posto, spaventevole confusione 

appunto p»chè era boia, ne fu — Sciogliere la cravatta, rim- successe a quella prima scarica 
profondamente commosso. boccare la camicia! — andava di- che aveva ucciso o ferito cinque o 

Si grattò un momento roiecchio. cendo. — A che serve tutto que- sei uomini e spezzata la coscia al 
— Credo — disse che vi siano sto, domando io! Nirate affatto! beccaio, 
dei pregiudizi contro quelli che Niente affatto! Mio beiramico. Poi, dall* finestra aperta, una 
esercitano la mia professione, e noi non faremo tante oerimo- truppa armata entrò con alla te¬ 
che certe persone delicate non nie con te. Non hai bisogno del sta Midhele la coi voce, domi- 
vogliono essere toccate da noi. prete? Non hai bisogno delle pie- nando II tumulto, gridava ' con 
Volete sciogliervi la cravatta e ghiere? Tanto meglio, la cosa è tutta la forza dei suol polmoni: 
rimboccare il collo della camiida più spiccia. «_ Se riete vivo, ditelo, ma so 

voi stesso, o y oleta che vi renda j; tringendo il nodo sconoio siete morto, per la Madonna del 
IO quwto servipo? nella corda, sollevò la testa di Carmine ^uro che nessuno di 

kl^to •«.> P.SS6 II IT 

Sy* chelef^JSSi &lv.to^ ta 

TnO« TT \9 Vi QICO pUT^ Ch€ *0 V* ere* «A1ff« -r- - ^ ni-i 

sono grato di quello che fate per LA VENDETTA DI SALVATO 
me e che, se avessi la mano li- ^ ^ 

bera. stringerei la vostra prima Salvato era ricaduto nella sua 7* 

di morire impassibilità. Però, se qualcupo ® perfettamente vivo. 

~ Cristo! Voi me la strio- avesse potuto vedere U suo viso tCoatiRsa) 
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I DC. ISOLATI SUI PROBLEMA DELLA CENSURA PREVENTIVA 

spiato eoo 24 voti il rinvio 
la legge contro la sta mpa 

De Gasperi si rifiuta di discutere sulla questione dì Trieste 



Ieri alla Camera U prosieguo 
della discussione sulla legge d. c. 
cne istituisce la censura preventiva 
sulla stampa per i ragazzi è stato 


naie e riferisse entro 60 giorni al¬ 
la Camera. 

Posta in votazione a scrutinio se¬ 
greto la proposta di rinviare e mo 


preceduto da alcuni dibattiti 6U,difìcare sostanzialmente questa 
questioni particolari ma non meno legge è stata respinta mn i^q ''o':! 


iiiieicssciitii. 

Sono state innanzitutto svolte 
numerose interrogazioni. La più 
importante è stata illustrata dal 
compagno MAGLIETTA. Il deou- 
tato comunista aveva interrogato 
li mÌni£tro dellTnterno per sanerò 
ouali piovvedimenti volesse adrà- 
tare per salvaguardare l’incolumità 
dei cittadini napoletani continua¬ 
mente minacciati dalle intempe¬ 
ranze delle truppe americane che 
circolano armate nelle strade della 
città e offendono l’onore e la di¬ 
gnità delle one.stj» famiehe napo- 
letune. Ha nsposto il scttosegre- 
taiio BUBBIO. che già si era reso 
tristemente famoso, m un’analoga 
occasione, per aver replicato alle 
denunce del malcostume portato 
In Italia dalle truppe straniere con 
l’umiliante esore.ssione: « Im armi 
portano con sé gli amori ». Bubbio 
ba detto che la sicurezza e la di- 
g.mtà dei cittadini napoletani sono 
tutelati dalla polizia italiana o 
americana e che le nostre popola¬ 
zioni non reagiscono ostilmente al¬ 
l’occupante etramero. Nella lepUca 
li compagno Maglietta ha denun¬ 
ciato il vasto commercio clande- 
etlno di armi che è alimentato a 
Napoli dalle truppe americane e 
ha Invitato i rappresentanti del 
governo ad assumere un atteggia¬ 
mento un po’ più dignitoso nei 
confronti dei reparti militari stra- 
nierL 

Per VONMl 

Subito dopo la Camera ha ac¬ 
cettato di prendere in considera¬ 
zione due importanti proposte di 
legge delle sinistre. La prima, illu¬ 
strata dalia compagna Marisa RO¬ 
DANO e firmata da tutte le depu¬ 
tate di sinistra, propone di stan¬ 
ziare dieci miliardi a favore del¬ 
l’Opera Maternità e Infanzia pei 
mettere in grado questo ente di 
provvedere adeguatamente all’as¬ 
sistenza dei bambmi colpiti dalle 
alluvioni. La compagna Rodano ha 
spiegato che la legge è indispen¬ 
sabile per ripristinare le attrezza¬ 
ture deirO.M.N.I. distrutte dalla 
violenza dei fiumi e per istituire 
osili nido e case di maternità pres- j 
co tutti 1 campi profughi. La 
seconda proposta, presentata e illu¬ 
strata dal compagno CERRETI, 
chiede che le cooperative • siano 
ammesse al lavori di ricostruzions 
delle zone alluvionate. Cerreti ha 
ricordato che le cooperative hanno 
subito danni rilevantissimi 

Il terzo punto all’ordine del gior¬ 
no — la discussione di alcune 
autorizzazioni a procedere — ha 
dato luogo a un dibattito interes¬ 
sante per l’atteggiamento estrema- 
mente fazioso tenuto dalla mag¬ 
gioranza e per l'incertezza delle' 
votazioni durante le quali i depu¬ 
tati d. c. si sono trovati divisi fl 
isolati. 

La prima richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere riguardava li 
compagno Aldo Natoli, querelato 
dall’ex deputato d. c. Chieffl. per¬ 
chè durante la campagna elettorale 
del 18 aprile era apparso un ma- 
mfesto diffamatorio firmato « la 
federazione romana del P.C,I. ». 

n compagno CAPALOZZA, a 
nome delia maggioranza della com¬ 
missione, ha proposto di respingere 
la richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere poiché II nostro codice pe¬ 
nale afferma il principio della 
responsabilità obiettiva e non della 
responsabilità presunta con la qua¬ 
le si vuol porre sotto accusa il 
compagno Natoli. Ma i d. c. hanno 
concesso l’autorizzazione con una 
alzata di mano. 

Subito dopo si è accesa una bat¬ 
taglia ancor più vivace sulla ri¬ 
chiesta di autorizzazione a proce¬ 
dere contro il compagno socialista 
Corona per 11 reato di diffamazione 
attraverso la stampa, per un arti¬ 
colo sull’Auanti/ che attaccava un 
maresciallo del carabinieri. Contro 
questa proposta si cono pronunciati 
1 compagni socialisti A&1ADEI e 
TARGETTI dimostrando che la re¬ 
sponsabilità del redattore respon¬ 
sabile dei giornali contrasta con 
1 principi del nostro ordinamento 
giuridico. 

Faziosità d.c. 

Agli argomenti recati dai socia¬ 
listi si sono aggiunti anche quelli 
del liberale BELLAVISTA e per-* 
fi no d i un deputato d-c^ l’on. SPO- 
UTTI i quali hanno voluto disso¬ 
ciare le loro responsabilità dal fa¬ 
zioso atteggiamento della maggio¬ 
ranza. Contro l’autorizzazione han¬ 
no votato le sinistre, i socialdemo¬ 
cratici, i liberali, il dx. Spoleti, 
alcuni d.c. e i monarchici si sono 
estenuti. Lo schieramento era lai- 
menta incerto che si è dovuti arri¬ 
vare alla votazione per divisione. 
E 1 clericali hanno prevalso per 
«oli tre voti. 

L’autorizzazione a procedere è 
stata quindi negata per i compa¬ 
gni GAVAZZINE SACCHETTI e 
NTCOLETTO e a ccord ata contro il 
socialista SAMPIETRO, ♦mputeto 
di dilfamaz.one a mezzo della 
stampa. 

La fise di questa movimentarla 
seduta ha offerto un colpo di sce¬ 
na. Ripreso il dibattito sulla cen¬ 
sura preventiva contro la stampa 
per l’infanzia, l’on. GIORDANI 
(d.c.) ha pronunciato un apprezza¬ 
bile discorso contro le pubblicazio¬ 
ni che eccitano i ragazzi all’odio, 
alla violenza c alTistensino bellico 
dimenticando però che gli scopi 
reali della legge sono ben diversi 
da quelli dichiarati. A questo pun 
to li Presidente Gronchi ha annun¬ 
ciato che l’on. VIGORELLI, presi 
dente del gruppo socialdemocratico 
aveva presentato ua ordine del 
giorno che chiedeva fi rinvio della 
legge sulla stampa per l’infanzia 
alla Commls^cne perchè fosse 
completamente rimaneggiata esclu¬ 
dendo la censura preventiva e il 
controllo amministrativo e polizie¬ 
sco. Vigorelli proponeva anche che 
la Commissione fissasse i limiti 
dell'niecito, determinasse le san 


lavorevou e Ido contrari. Eviden¬ 
temente nel segreto deU’urna an¬ 
che molti d.c. avevano sentito l’op¬ 
portunità di votare contro ona leg¬ 
ge che lede m modo così grave 
la libertà di stampa. 

In fine di seduta poi il covemo 
ha dato un’altra conferma indiretta 
deU’inizio di trattative per barat¬ 
tare il territorio libero di Trieste 
con i tltinl. 

L’on. DE GASPERI rispondendo 
all’on. Viola che aveva chiesto la 
sollecita discussione di una mozio¬ 
ne che impegnava il governo a 
trattare la questione del ’TI^T sulla 
base dalla dichiarazione tripartita, 
ha dichiarato di non v’oler accetta¬ 
re una discussione del genere per¬ 
chè la Camera aveva recentemen¬ 


te d ■•'attuto il problema. 

L’i Viola ha insistito nella rl- 
chic'ia di una discussione imme-ve provvedimento. 


diala per impegnare il governo a 
tener fede alla dichiarazione tri¬ 
partite. Ma la maglgoranza ha re¬ 
spinto questa proposta. 

Alle ore 20,20 la seduta è stata 
t ’.tc e 1.1‘Vlattt ole 21 
discussione di alcune mozioni. 

Nella seduta notturna protrat¬ 
tasi dalle 21 alle 24 sono state di¬ 
battute le mozioni con le quali gli 
on. Luciana Vlvlani (PCI) e Tar- 
gettl (PSD chiedevano che il go¬ 
verno soprassedesse aU'annunciata 
riduzione delle sovvenzioni statali 
agli spettacoli musicali e presen¬ 
tasse al più presto im progetto di 
sistemazione organica di tutta la 
materia. 

L’elemento più rilevante della 
lunga discussione è stata la con¬ 
cordia realizzatasi tra oratori di 
ogni parte, dai d.c. NOTARIAN- 
NI e DELLI CASTELLI alla co¬ 
munista VlVIANl, dal socialde¬ 
mocratico ARIOSTO, al monarchi¬ 
co CONSIGLIO, al socialista TAR- 
GETTI nel^jirotestare contro li gra- 


Coslernazio'iie In Inghilterra 
per il massacro dei 24 c adelti 

Il gigantesco autobus ha letteralmente ''arato,, 
la colonna del ragazzi in marcia a Chatham 


LONDRA, 8 (F.C,), — Sembra 
incredibile, a vedere le Pembreke 
Roal di Chithani — un porto sul¬ 
l'estuario del Tamigi — che In 
quella litoranea, larga almeno una 
ventina di metri, ieri sera poco 
dopo rimbrunirà un autobus abbia 
potuto investire una colonna di 
cinquanta ragazzi e spazzarli via 

Un testimone dell'orribile scia¬ 
gura — il più grave incidente stra¬ 
dale che mai si sia verificato in 
Inghilterra — ba detto con tuie 
espressione di raccapriccio <die Io 
autobus ha «arato» 1 ragazzi. La 
mole gigantesca del veicolo — imo 
di que^ autobus a due plani che 
sono in servizio in Inghilterra —. 
ha preso alle spalle la colonna e 
vi è entrato dentro frantumandola 
poi come il vomere di un aratro 

Le vittime — tutti tra i dieci e 
i tredici anni e figli di famiglie 
lavoratrici di Chatham — appar¬ 
tengono ai cadetti di marina, una 
delle organizzazioni premarinare 
volontarie, che al comando di uf¬ 
ficiali delle varie armi, il sabato 
pomeriggio e alcune sere alla set¬ 
timana vengono addestrati alla 
disciplina militare e svolgono at¬ 
tività sportiva. 


Pembreke Road è una strada il¬ 
luminata a lampioni a distanza 
normale e come abbiamo detto la 
sua larghezza e la sua dirittura 
rendono mspiegabile come mal la 
sciagura abbia potuto avvenire. 
C’è da aggiungere che il condu¬ 
cente dell’autobus era uno del più 
anziani e esperti della linea, tanto 
r-h-' -- .11.. i.uiiiu Jaia 

sorte proprio stamane avrebbe do¬ 
vuto ricevere dalla compagnia una 
decorazione di medaglia d’argento 
per «cinque lustri di guida senza 
il più piccolo incidente». 

I regolamenti stradali britannici 
richiedono pero che le truppe che 
escono incolonnate dopo l’imbruri- 
re portino una lanterna in testa 
e ima in coda. Se, come pare, l’uf¬ 
ficiale che comandava 1 cadetti non 
ha ottemperato a questa regola, la 
respon«abilità di questa tragedia 
toccherà in gran parte alle auto¬ 
rità militari. 

n mas-sacro di Pembreke Hoai 
ha costernato tutta Vlnghilterra, 
specie per l'età delle sue vittime 
e alla (Camera dei Comuni membri 
dell’opposizione laburista si sono 
levati per chiedere che il governo 
conduca l’inchiesta con il massimo 
rigore 


UN^IMPORTA NTE DEPOSiZiONE AL PROCE SSO PORZUS 

Longo dimostra che il voltafaccia deil’Osoppo 
favorì i r eparti oazi-fascisti cootro i p artigiaoi 

I eomandanti Mattel e C'adorna non si sono presentati a deporre 


OLI OPERAI AME RICANI CONTRO LA OUER RA IMPERIALISTA 

"Pace in Corea per Natale, 
si chiede negli Stati Uniti 

Una manifestazione al giorno per imporre la fine delie ostilità - Quarantamila 
uomini, navi, aerei e un imponente bottino perduti dagli invasori in un mese 


NEW YORK, 5. La volontà di ostilità e che essi si sarebbero ri¬ 
pace che anima strati sempre più tenuti del tutto soddisfatti se i co- 

ÌArcxfht Hi ritiaHini Ha ♦«•nvinf/v f 


espressione nel lancio dt una gran- 
de campagna sotto la parola d’or¬ 
dine di «Pace per Natale», appro¬ 
vato all’unanimità — come riferisco 
la Telepres* — dalla conferenza 
sindacale per la pace tenuta a New 
York da 400 delegati di fabbrica. 

La risoluzione approvata dal- 
Tessemblea, che è stata una delle 
più imponenti da quando fu crea¬ 
to il Comitato Sindacale per la 
Pace, dichiara: «Ci Impegnamo a 
lavorare incessantemente nel gior¬ 
ni che ci separano dal 27 dicem¬ 
bre, per indurre gli operai di tutte 
le fabbriche a partecipare al gran¬ 
dioso compito di garantire la pace 
permanente in Corea. Ci inqiegna- 
mo a non far passare un solo gior¬ 
no senza manifestare sotto forma 
di riunioni, comizi, petizioni, tele¬ 
grammi e risoluzioni per la cessa¬ 
zione del fuoco». 

Thomas Richardson, Presidente 
nazionale della « Crociata ameri¬ 
cana della Pace >. ha parlato alla 
conferensa — informa sempre la 
Teleprets — <fel dilagare del senti¬ 
mento di pace nule città degli 
StaU Uniti. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 5. — Oggi l'udienza si 
è iniziata con una spedita depo¬ 
sizione del tenente colonnello Na¬ 
tale Matti Ufficiale del Genio ae¬ 
ronautico di servizio, il quale ha 
fatto parte di alcuni comandi ga¬ 
ribaldini del Friuli. Il teste ha il¬ 
lustrato come fosse, anche dal pun¬ 
to di vista puramente militare, 
l’importanza della unificazione dei 
comandi operanti in una stessa zo¬ 
na pur se di differente formazione. 

La giornata era stata riservata 
ad un confronto tra l’on. Longo, 
il sen. (2bdoma, l’on. Mattel e 
ring. Solari. Cadorna e Mattel so¬ 
no rimasti però latitanti. Il primo 
aveva fatto sapere che non si sa¬ 
rebbe tenuto a disposizione e il 
secondo ha inviato un telegramma 
di giustificazione stamattina. 

La deposizione del compasrno 
Longo viene cosà a consistere nel¬ 
le risposte che egli fornisce ad una 


tendesse mantenersi del tutto in¬ 
dipendente da questi reparti. 

Libotte; Secondo lei, on. Lonff, 
dunque é’« Osoppo » avrebbe vio- 
laborazione coi partigiani sloveni .lato il patto di collaborazione con 
o si sia soltanto opposta al pas-!gll sloveni non accettando d! pas¬ 
saggio alle dipendenze operative j sare alle dipendenze operative del 
dei 9. corpus sloveno? 19. corpus, per non favorire gli sia¬ 


sene di domande che gli vengono 
poste dall’aw Libotte. 

Libotte; Risulta al teste che la 
« Osoppo » si opponesse alla col 


Teste: Era una opposizione alla 
collaborazione con sloveni che 
partiva da posizioni politiche che 
erano in contrasto con le diretti¬ 
ve del CLNAI e del CVL. Natu¬ 
ralmente queste posizioni si saran- 
no accentuate quando la collabo- 
razione ci al precisò nella forma 
di accettazione della dipendenza 
operativa. E questo è stato tanto 
più contrario aUe direttive e dan¬ 
nosa per la lotta in quanto, anche 
dal solo punto di vista militare, 
non era possibile che una forma¬ 
zione, la quale si trovava in un 
territorio ove operavano reparti 
agenti in forma coordinata, prc- 


APPROVA TA IERI DAL SENATO 

La composizione del Consiglio 
deirEconomlo e del Lavoro 

17 membri rappresenteranno 1 lavoratori 


n Senato ha tenuto Ieri due se¬ 
dute, Nella mattinata sono «tate 
svolte alcune interrogazioni cd ima 
interpellanza che hanno portato a 
critiche vivaci al governo da ogni 
settore dell’Assemblea. 

Dopo la denu ncia da parte del 
compagno TERRACINI del losco 
favoritismo operato dal governo 
nell’interesse di un galoppino elet¬ 
torale d. una interessante in¬ 
terrogazione ha svolto il compaio 
MUSOLINO il quale rivelato 
che a Bovalino (Reggio Calabria/ 
un carabiniere venne punito per 
aver denunciato un facoltoso signo¬ 
re per detenzione di un mitra in 
piena efficienza. Il sottosegretario 
JANNUZZI ha risposto che la pu¬ 
nizione era stata erogata perchè! 
il carabiniere informò direttamen¬ 
te il Pretore senza seguire la via 
gerarchica. Ma il senatore comu¬ 
nista ha documentato che il cara¬ 
biniere fu costretto a rivolgersi al 
Pretore, in quanto il maresciallo 
comandante la stazione gii a'veva 
imposto di firmare un verbale nel 
quale si parlava di rinvenimento 
di un vecchio moschetto anziché 
di un mitra in piena efficienza. Il 
carabiniere, inoltre, fu processato e 
messo in carcere, mentre il de¬ 
tentore dell’arroa fu lasciato a pie¬ 
de libero. 

Nel pomeriggio, dopo ^i inter¬ 
venti dei senatori Paratore (rela¬ 
tore) e Rubfnacci (ministro del 
Lavoro), è stato approvato, per 
scrutinio segreto richiesto dalle 
destre, il paaaggio agli articoli 
della legge per il Consiglio nazio¬ 
nale dell’Economia e del Lavoro. 
I favorevoli sono stati 160, 1 con¬ 
trari 45 e gli astenuti S. E* caduto 
cosi il tentativo delle destre dì 
insabbiare II provvedimento, 

Com’è noto, il Coniglio nazio¬ 
nale deirEconomia e del Lavoro, 
è previsto daU'articolo 90 delta 
Costituzione. Il Consiglio, come 
affermava il .«scordo comma del- 
l’art. l, dovrebbe essere organo di 
consulenza del Parlamento e del 
governo In materia di economia 
e di lavoro, e dovrebbe avere la 
iniziativa legislativa. Ma la mag¬ 
gioranza governativa ha bocciato 
questo secondo comma dell’art. 1 
con il quale viene istituito il Con¬ 
iglio nazionale In tale modo, se¬ 
condo le parole del ministro del 
Lavoro, Rubinaeel, n Consiglio è 
ridotto a organismo di consultazio¬ 
ne tecnica. 

Tra 1 primi articoli della legge, 
è stato approvato quello che sta- 
biliace la composizione del Con¬ 
siglio. Di esso faranno parte cin¬ 
que rappresentanti del lavoratori 
dell’industria, tre delVagrieoItnra, 
due del commercio, tre dei tra¬ 
sporti (di sui uno per quelli ma¬ 
rittimi ed aerei), uno del credilo, 
uno delle assicurazioni e due dei 


rappresentanti dei lavoratori contro 
t 24 richiesti daU’opposizlone 

Entreranno nel Consiglio anche 
tre rappresentanti di coltivatori 
diretti (compartecipanti, mezzadri 
piccoli affittuari, e piccoli proprie- 
tari), due dei professionisti, tre 
delle attività artigiane e tre ddle 
cooperative di produzione e con¬ 
sumo. Nel settore degli imprendi¬ 
tori si avranno: quattro rappre¬ 
sentanti delle imprese Industriali, 
due di quelle agricole, due com¬ 
merciali, due di trasporto, uno di 
credito, uno delle casse di rispar¬ 
mio, uno delle assicurazioni. 

Faranno inoltre parte del Con¬ 
siglio i seguenti rappresentanti: 
uno delle imprese municipalizzate, 
uno dellIRL uno degli enti pub¬ 
blici presidenziali e infine 19 
esperti economici sociali dei quali 


Vi, e non lo avrebbe violato la di 
visione Garibaldi che Invece ac¬ 
cettò di passare a queste dipen¬ 
denze? 

Teste; Ha violato il patto chi non 
ha obbedito al CVL. Rompendo il 
patto con gli slavi la «Osoppo» 
non ba favorito la lotta contro 1 
tedeschi e i fascisti. 

A questo punto si ha una lun¬ 
ga parentesi di domande, risposte, 
precisazioni, tra il teste e il Pre¬ 
sidente e vari avvocati, a propo¬ 
sito di un telegramma con U qua¬ 
le il Corpo Volontari della Libera¬ 
zione forniva chiarimenti al Co¬ 
mando alleato sul passaggio della 
Natisone alle dipendenze dell’E¬ 
sercito popolare jugoslavo e col 
quale sì precisava che la Natisene 
conservava distintivi, bandiere e 
inquadramento delle formazioni 
italiane e continuava a ricevere 
direttive dal corpo volontari della 
liberazione e dai CLNAI. 

Riprendono poi le domande. 

Libotte. Il dottor Pizzoni, presi¬ 
dente del CLNAI, ha affermato 
che al fine di proteggere i paesi 
e le popolazioni dalle rappresaglie, 
non si dovevano compiere azioni 
inutili, colpi contro tre o quattro 
nemici e provocare distruzioni e 
fucilazioni. Conferma il teste che 
tali fossero le direttive del CLNAI? 

Teste: Se un’operazione era ve¬ 
ramente «inutile», la cosa è e-vi- 
dente di per sè. Ma non credo si 
tratti di ciò. Ci sono sempre stale 
tendenze a rallentare la lotta con 
il pretesto di evitare rappresaglie 
e il CLNAI é sempre stato contra¬ 
rlo a questa tendenza, n nemico 
bisojmsva colpirlo ovunqiae con 
decisione e ostinazione. 

Libotte: n teste ha detto nella 
precedente deposizione che «sa¬ 
rebbe stato un vaneggiamento il 
tentativo degli jugoslavi di creare 
situazioni di fatto sui territorio 
italiano». Che cosa intendete dire 
per territorio italiano? 

Teste: Formazioni slovene nono 
sorte anche in territorio italiano 
prima che sorgesse la lotta di li¬ 
berazione in Italia. 

(2on ciò quelle zone erano zone 
di operazione dei partigiani tlove- 


e del 

contratti di lavoro, che era stato fia- 
Honi, «UbOisse un deposito caozio-'dirigenti di uieDda. tu tutto 17 nto per la mctt di dkembro. 


sette dei Consigli superiori della. . . _ 

agricoltura, dei LL. PP., dei tra-Ini e tali ^ sono mantenute anche 
sporti, ecc : quattro dell’unione idopo 1*8 settembre, con la colla¬ 
accademica; quattro dal prcridente‘borazione del garibaldini. Purtrop- 


della Repubblica; quattro dal Con 
tiglio del Lavoro stesso. 

La mag^oranza ha recinto lo 
emendamento del compagno Bìtos- 
ti il quale aveva proposto che Te 
diciannove persone particolarmen¬ 
te esperte nelle materie economi¬ 
che e sociali, che dovranno far 
parte del Consiglio, venissero de¬ 
signate per una metà dalle orga- 
nizzaziani sindacali dei lavoratori 
e per l'altra dalle organizzazioni 
tindacali dei datori di lavoro, io 
proporzione delle forze che ab¬ 
biano le associazioni plurime dello 
stesm ramo e tenuto conto delle 
specialità sefentifiebe e tecniche 
di cui sopra. 

n colmo del settarismo, nelle vo¬ 
tazioni di ieri aera, ti è avuto 
quando a proposito dei membri 
del contiguo che devono essere de¬ 
signati dal Presidente della Re¬ 
pubblica, il djc, DE LUCA ha chie¬ 
sto che questi membri siano desi¬ 
gnati dal Presidente della Repub¬ 
blica solo so'' proposta del presi¬ 
dente del Consiglio del ministri. 
E* stato rilevato che U senatore 
CINGOLANI, capo dèi gruppo dx. 
dopo aver dichiarato di voler ap¬ 
provare a testo di legge presen¬ 
tato dalla commistione cosi come 
era ha invece votato a favore di 
una serie di emendamenti che ten¬ 
dono a tir prevalere Interessi di 
parte. 


IMili R ctif i pi Ma C6.l.t 
por II rfspeffo dèi ctilrilll 

La Sagretcrla della C.OXL. ha de¬ 
ciso di rinviare al glonil 18-19-SB gen¬ 
naio U82 a Napoli a Convegno sinda¬ 
cale del Mezzogiorno e delle Isole per 
n rispetto delle leggi socisii 


PO il sorgere di un movimento 
italiano che coTIaborasse con quel¬ 


lo sloveno non si è avuto ovunque, 
cito ad escmnio ristria e penso 
che questa sia stata una delle cau¬ 
se per cui i nostri diritti di ita¬ 
liani non poterono esscirc difesi 
con efficacia per quanto riguarda 
quelle terre. • 

Per territorio italiano intende¬ 
vo nella frase citata appunto quel¬ 
lo su cui operavano le formazioni 
jugoslave ma che era statalmen¬ 
te o etnicamente italiano. 

Dopo altre domande anche de¬ 
gli avvocati della difesa, inizia la 
deposizione il doU Solari, ma su¬ 
bito la sua deposizione idene in¬ 
terrotta. In seguito all’esibizione 
di alcuni documenti da parte del¬ 
la difesa e approfittando della man¬ 
cata comparizione del teste Mattel, 
la parte civile chiede che siano 
sentiti nuovi testi. Si aggiunge co¬ 
ti una nuova udienza alle previ¬ 
ste. f 

FERN.4NDO MAUTINO 


Cocente sconfitta 
di Ridgway in Corea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 5. — La propaganda 
americana è caduta in un certo 
numero di contraddizioni che la¬ 
sciano perfettamente comprendere 

10 scopo che tri propongono 1 ne¬ 
goziatori americani. 

Alcuni giorni fa il generale Nu- 
ckols e la stampa amaricana pro¬ 
clamavano che i coreani e i ci¬ 
nesi rifiutavano di accettare il di¬ 
vieto dell'aumento del materiale e 
degli effettivi in Corea e che essi 
rifiutavano qualsiasi sistema di 
ispezione. Ora che i coreani e 1 
cinesi hanno precisato e chiarito 

11 loro punto di vista, l'agonzia 
United Press scrive da Pan Mun 
Jon che l cino-coreanl tentano di 
strangolare l’esercito delle Nazio¬ 
ni Unite, impedendogli l’avvicen¬ 
damento delle truppe e l’impiego 
di nuove armi e munizioni. 

Naturalmente Nuckols e l’agen¬ 
zia americana dimenticano di dire 
che queste clausole valevano sen¬ 
za eccezione per entrambe le par 
ti. n capo delle forze aeree ame- 
ricane generale Vandenberg aveva 
tuttavia dichiarato, imitato del re- 
.sto daH’ammiraglio Joy, che gli 
americani miravano in primo luo¬ 
go a impedire la ripresa delle 


tiio a evitare qualsiasi rafforza¬ 
mento, qualsiasi avvicendamento 
delle truppe, come pure la sosti¬ 
tuzione delle armi di qualsiasi ge¬ 
nere, compresa l’aviazione. 

Ma le reazioni americane alle 
ultime proposte clno-corcane fan¬ 
no apparire senza equivoci pos¬ 
sibili che Washington Intendeva 
approfittare del periodo di armi¬ 
stizio per avvicendare gli effettiv. 
deirvill armata e sostituire II suo 
equipaggiamento. 

La principale obiezione formula¬ 
ta alle proposte cino-coreane da 
patte americana, è che esse met¬ 
tono in difficoltà il sistema di “ro¬ 
tazione a, ma questa obiezione In¬ 
dica esattamente che gli america¬ 
ni detiderano un armistizio pro¬ 
lungato che potrebbe durare del 
mesi, degli anni. La • rotazione a 
è per gli americani una comoda 
espressione, al coperto della qua¬ 
le essi vorrebbero utilizzare il pe¬ 
riodo armistiziale per rinnovare i 
loro effettivi e per preparare for¬ 
se nuove avventure militari. 

n generale Nam-lr ba dichiara¬ 
to fermamente che per impedire 
che uomini e armi alano portati 
ancora in Corea, il controUo do 
vrebbe essere esercitato rigorosa¬ 
mente da rappresentanti neutrali e 
che nè l’una nè l’altra parte do¬ 
vrebbe compiere atti per interfe 
rire nel lavori di ricostruzione in- 
trapresi nella Corea del nord. 

L’organo di controllo dovrà de¬ 
cidere esso stesso 1 suol criteri di 
lavoro (ad esempio deciderà se 
convenga che gruppi di osserva¬ 
tori risiedano in permanenza nei 
porti di accesso, oppure se essi do¬ 
vranno compiervi ispezioni saltuB' 
rie) le regioni soggette al control¬ 
lo saranno designate di comune 
accordo dai belligeranti e l’orga¬ 
no di controllo neutrale farà i suoi 
rapporti alla commistione di con¬ 
trollo deH’armlstizio, composta da 
rappresentanti delle due parli in 
egual numero. Gli inviti a far par¬ 
te dell’organo dì controllo sareb¬ 
bero rivolti a tre, quattro a cin¬ 
que nazioni neutrali. Nessuno dei 
belligeranti sarebbe autorizzato a 
visitare le retrovie dell’altro. 

Che cosa oppongono gli ameri¬ 
cani a questa richiesta? Stando al¬ 
la ■ voce del comando dell’ONU », 
una tiasmistione radio di propa¬ 
ganda americana organizzata dal 
generale Ridgway, la sorprendente 
tesi degli aggressori sarebbe che 
• non VI tono potenze neutrali » 
perchè tutte le potenze « sono in 
qualche modo in rapporto » con le 
due parti. 


UN GRAVE ATTENTATO ALLA NOSTRA INDIPENDENZA 


lo stotuto d’occupaiiono accettoto 

dalla maggiorania allo Commissione Esteri 


Phyongyang. riassumendo i rl- 
ati delle operazioni svoltesi dal 


Altre manifestazioni della sfre¬ 
nata volontà aggressiva degli ame- 
riccr.i --j •>.“!> sv;5V ='.tl n-rrcno 
militare. Gli aggressori hanno in¬ 
fatti lanciato sbarchi anfibi conteo 
le caste nord-coreane ed hanno 
rinnovato i loro sforzi offensivi 
sul fronte. In entrambi 1 casi, essi 
hanno subito clamorosi rovesci. Ra¬ 
dio 

sultati 

26 ottobre al 25 novembre, ha an¬ 
nunciate che S9.859 soldati ed tif- 
Qciali nemici sono stati messi fuo¬ 
ri combattimento. E* stato cattu¬ 
rato un ingente bottino e sono sta¬ 
ti distrutti 91 cannoni di calibro 
diverso, 131 carri armati, 31 auto¬ 
veicoli. Sono stali affondati: 1 cac¬ 
ciatorpediniere, 4 ^azzamlne e 7 
altre navi; danneggiati: l caccia¬ 
torpediniere e 5 altre navi. Tre 
navi nemiche sono state catturate. 
162 aeroplani sono stati abbattuti. 

)VILFRED BURCHEIT 


Il Belgio non sogporferè 
nuovi oneri di r iarmo 

BRUXELLES, 5 — H ministro 
belga delle Finanze, Jea Van Hout- 
te, ha dichiarato oggi alla Camera 
che il Belgio non è in condizioni 
di sopportare ulteriori oneri per 
il riarmo. 

Del resto — ha osservato 11 mi¬ 
nistro — altri oneri » sarebbero 
contrari agli stessi principi del 
Patto Atlantico, laddove esso af¬ 
ferma che il riarmo non dovrà 
mettere m pencolo la ricostruzione 
economica ». 

a n Belgio — ha aggiunto Van 
Houtte — ha raddoppiato da 12 a 
24 mesi la durata della ferma mi¬ 
litare e sta spendendo per la difesa 
23 miliardi di franchi, pari ni 26 % 
dell’intero bilancio ». 


Convegno agricolo a Padova 
per le zone alhivionafe 

Per U giorno 7 sono stati convo¬ 
cati in Padova il Comitato direttivo 
della Federmezzadri. il (temttato ese¬ 
cutivo della Federbracciantl. la Se¬ 
greteria deU’Associazione Nazionale 
Coltivatori Diretti e la Segreteria 
della Confederterra Nazionale, per 
esaminare la situazione ed 1 problemi 
di prospettiva delle zone alluvionate. 

Ài convegno parteciperanno diri¬ 
genti della C.GJX.. della Costituente 
della Terra. dell’Associazione Conta¬ 
dini Meridionali e rappresentanti del¬ 
le province alluvionate del Nord e 
del Sud, nonché delle province nelle 
quali sono ospitate le popolazioni col¬ 
pite dagli allagamenti. 

Il convegno delie categorie agricole 
di Padova assume grande importanza 
per la evidente ragione che i pro¬ 
blemi defie zone alluvionate sono, fra 
I tanti che attualmente preoccupano 
il Paese, quelli che esigono urgenti 
soluzioni ed immediati provvedimenti, 
che consentano la destinazione di tut¬ 
te le risorse nazionali per una pronta 
ripresa della produzione agricola cosi 
seriamente colpita, nel quadro di una 
politica economica di pace. 


Uno dei più gravi disegni di leg¬ 
ge presentati dal governo, quello 
che richiede al Parlamento la ra¬ 
tifica della vergognosa convenzione 
che concede ai comandi delle forze 
armate americane in Italia poteri 
d’occupazione e stabilisce per esse 
diritti che costituiscono una vera e 
propria alienazione del principio 
della sovranità nazionale, è stato 
accolto oggi dalla maggioranza go¬ 
vernativa della Commistione della 
Camera per gli affari esteii. Con 
17 voti contro 12 i deputati d.c., 
repubblicani, socialdemocratici e 
liberali hanno votato stamane a 
Montecitorio, il passaggio dei pro¬ 
getto all’esame deU’Assemblea. 

La riunione della (^cmmissione, 
svoltasi con la sirena e rincovata 
assenza del suo presidente, il d. c 
Ambrotini, ha avuto inizio con una 
relazione del sottosegretario agli 
esteri Taviani il quale ba sostenuto 
la ridicola tesi che la convenzione 
stabilisce diriUl di reciprocità an¬ 
che per le forze armate ìtal'uine ne 
gli Stati Uniti. Taviani ha confer¬ 
mato la volontà del governo di 
procedere sempre più «ulla via del¬ 
la alienazione del principio di so¬ 
vranità nazionade affermando che 


Niente aumento dei fitti ! 


(CoatlBoasleaa Oalla 1* Fsf-> 
un aggravamento della pressione 
fiscale proprio in un momento cl» 
per loro è particolarmente diffici¬ 
le. Perciò la spereqnazlone peg¬ 
giorerà ». 

Scoeelmarro ha poi eottolineato 
la necessità, se si vuole realixiare 
una autentica riforma tributaria, 
di partire da una riforma organi¬ 
ca delle imposte, la cui struttura 
è ormai del tutto Inadeguata. La 
dichiarazione unica dei redditi, si¬ 
stema democratico in linea di prin¬ 
cipio e come tale sostenuto a suo 
tempo dalle sinistre, deve attuarsi 
nel quadro di tutte le misure che 
caratterizzano una politica trlbn- 
Uria democratica: altrimenti man¬ 
ca al «uo scopo, come 1 fatti han¬ 
no dimostiato. Scoccimarro ha in¬ 
dicato infine i mezzi per col¬ 
pire efficacemente le grandi eva¬ 
sioni fiscali. Tali mezzi possono es¬ 
sere indicati nella pubblicità del 
moli, nei consigli tributari popo¬ 
lari, nelle sanzioni detentive per 
gli evasori più grossi, nel glara- 
mento fiscale. 

Ila a governo è preoccupata di 
tutt’altro. Dopo la prescntazieoc 
alla Camera della legoe anUslnda- 
cala, tutta l’attenzione del ministri 
è ora puntata sol fare approvare 
al più presto la legge per l’aumen¬ 
to dei fitti. 

Contro queeta provvedimento an- 
tJpopoisre, per tutta la giornata di 
ieri si sono battuti i periameatarl 
di Opposizione la aena alla Cast- 


la Situazione intemazionale impo¬ 
ne il trapasso verso la creazione 
di ima autorità sopranaziocale. 

Dalla sua esposizione è risultavo 
Inoltre chiarA che la convenzione, 
accettata dal governo De Gasperi 
alla Conferenza di Londra del 19 
giugno 1951, non può essere m nes¬ 
sun modo modificata, poiché la vo¬ 
lontà di dominio del governo degh 
Stati Uniti, 51 è manifestata anche 
in questa occasione ponendo ai go¬ 
verni satelliti il ricattatorio dilem¬ 
ma: o accettare in pieno o rinun¬ 
ciare senza alcuna altra alternati¬ 
va. I compagni Berti, Laconi e 
Montagnana sono intervenuti nel 
dibattito per dichiarazione di voto. 
Berti ha avuto facile giuoco nel 
confutare le tosi sostenute nelle 
sedute precedenti dai d.c. Meda e 


venti la reciprocità a etti il gover¬ 
no fa riferimento per difendere la 
convenzione atlantica - è cosa « del 
tutto illusoria, non perchè l’Italia 
non sarà mal autorizzata dagli Sta¬ 
ti Uniti ad inviare proprie truppe 
nel continente americano, ma an¬ 
che perchè il testo della conven¬ 
zione è ben lungi dal garantire ta¬ 
le diritto di reciprocità. Montagna¬ 
na ba conclùso il dibattito rile¬ 
vando ancora una volta la grave 
contraddizione esistente fra la real¬ 
tà costituita dalia presenza di for¬ 
ze armate americane sul territorio 
nazionale e le dichiarazioni latte a 
suo tempo da De Gasperi il quale, 
respingendo una richiesta :iel com¬ 
pagno Togliatti perchè il governo 
si impegnasse a non concedere mai 
basi nazionali allo straniero, rispo- 


porsL 


missione spedale del Senato loca _ 
rleata di discutere 11 problema del-j uno strumento che tende a difen- 
le locazioni. La linea di condottai dere la vecchia democrazia trad.- 


Bovetti l quali avevano affermato; se che il problema non poteva 
di accettare la convenzione pòlche 
essa, a loro avviso, non ledeva il 
principio della sovranità nazionale. 

Egli ha ricordato che il Ministro 
de^i Esteri Sforza, parlando al Se¬ 
nato dopo la conferenza di Londra 
affermò che la convenzione atlan¬ 
tica dava avvio ad un processo ohe 
avrebbe segnato «la fine deH’odio- 
sa e medioevale sovranità nazio¬ 
nale». Lo stesso Tàviani — ha pro¬ 
seguito ^rti — non si è allonta¬ 
nato da questa impostazione che 
deve ormai considerarsi caratteri¬ 
stica del governo De Galeri. La 
convenzione non può essere inol¬ 
tre considerata — come ha soste¬ 
nuto il liberale De Caro — come 


delle sinistre (dopo il rigetto del 
prelievo d*una quota di aumento 
da parte dello Stato) è stata estre¬ 
mamente chiara: nessun aumento 
che colpisca la massa degli inquili¬ 
ni. I rappresentanti degli altri set¬ 
tori hanno presentato proposte di¬ 
verse, che sono andate da un au¬ 
mento ma-ssimo del 50 */» (richiesto 
ad eeemolo dal aodaldemocratico 
Pasquin!) ad un aumento del 25 
(richiesto ad esemplo da] d. c. Ca¬ 
naletti-Gaudenti) ad aumenti inter¬ 
medi richiesti da cltri. La seduta 
della Commissione è stata infine 
rinviata alle 9 di stamani, dopo che 
fi ministro Zoli aveva presentato 
uno strano e complicato emenda¬ 
mento al proprio progetto, consi¬ 
stente oeirattribulre al proprieia- 
ri d*nn solo appartamento la facol¬ 
tà di farsi pagare dal propri in¬ 
quilini un aumento maggiore di 
quello minimo tìie verrà stabilito. 


Vllfirli cm m ili f a li fMi 

Il m tot n erlfwii 

PABIOL • muprsm), — AUe Me- 
zloal muatefpeU te nuta a Lortent, 
baportente porte e beae militare degli 
Otett tratti in Francie, fl fronte unito 
dei comunisti e del aocteUett ba ri» 
portato una grande vittorie. 

O nuovo elndeeo delle eltit. 1 due 
eoo! essistenU c U consiglieri comu- 
nell eletti sono membri dal Farttte 
OomualstB o-sneiae. . 


zionale daU'arwento dei nuovi tipi 
di democrazia, quali quelli esisten¬ 
ti nei paesi dell’Europa Orientale. 

difesa della democrazia par¬ 
lamentare presuppone infatti la ge¬ 
losa tutela del principio della so¬ 
vranità nazionale. 

L’opposizione delle ftolsire alla 
ratifica della convenzione atlanti¬ 
ca non è quindi dettata — ba con- 
duso Berti — da un interesse di 
parto ma dalla concreta cons:de- 
razione degli interessi superiori 
dell'intera nazione Una diebiara- 
zione contraria alla ratifica della 
convenzione è stata Catta quindi 
sndie dal deputato liberale thtti. 

I compagni Laconi e Montagna¬ 
na hanno sostenuto nei loro inter- 
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Soccesd deirOpposiziofle 
sol sessM agli aflmioiiafi 

La Commlsrione speciale per Tesame 
delle proposte di legge a favore dells 
popolazioni delle zone Inondate ha 
tenuto ieri mattina a Montecitorio 
una prima riunione ed é tornata a | Maiein, TeMnWa «ee. Fcaekar L. *35.900. 
riunirsi in serata. |F»a»u*»Il 30 000- ta4.« oocasleal U IO 0(4. 

Nella seduta del mattino è stato ap- I Taate sMtrtmes» 4s 1. ì3 O'O 

a______ _ * _j 


MOIIU, Tea4lte aeeedeeaie. «leaisla aiii ii* - 
iMSte altra 300 csbirati: aatrmeateH, «la 
praa«. lapar». (tepwjal. Bo4aiBe: Stati. Sa- 
{«m. Segflarea. PifiAHEyn: I»l-36 nte. 
StT«T4Uar.a aecatieai oLsteati. PoitMaeiette 
12J00. Isdeaawe 13.500. Oceisa eaan>ta 
16,900. SaloUj 96.900. rmlatedltt V0\X 
a<«r«a M. TOSA. 4.300 


USB SnU: ra4ia. Usfuiru. 


provato un importante emendamento 
sU'art. 2 della legge Sceiba per la 
corresponsione di un sussidio gior¬ 
naliero al profughi delle zone colpite. 
Tale emendamento stabilisce che an¬ 
che 1 profughi ospitati presso famiglia 
private hanno diritto al susaldlo. ti 
quale potrà essere versato diretta- 
mente aUe famiglie stesse, se esse, 
previo accordo con il profugo, se 
(aranno richieste alle autorità. 

Nella aedute serale la Commissione 
ha iniziato la discussione au una pro¬ 
posta presentate a nome della Oppo¬ 
sizione dal compagno Miceli. Stesa 
tende a stabilire O diritto per 1 pro¬ 
fughi che rientrano nei paesi d’ori¬ 
gine ad un sussidio straordinario di 
lire IO mila, inteso come aiuto die 
censente loro di iniziare la ripresa 
delle loro normali attività. 

n principio delia corresponsione di 
tale sussidia straordinario è stato ac¬ 
cettato dalla Commissione. La mag¬ 
gioranza d. e. ha ritenuto però troppo 
elevate la cifra di lire 10 mila. Per 
stabilire la nuova entità del sussidio 
la Commissione prosegue la diecua- 
•ione. 
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UN RAGGIO DI SOLE DOPO LA TRAGEDIA 


Gon i bimbi alluvioii ati 










le romane 
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I IN AMERICA 

700 milioni di libri 
stami mti a l umetti 

^ LONDRA, 5. — In un articolo 
g intitolato «Roba da bambini», il 
9 settimanale londinese New State- 
'M sman and Nution afferma che «800 
4 milioni di libri sono stati stampa¬ 
ne! 1948 in America, e di questi, 
• 700 milioni erano costituiti da € fu- 


ACQUISTATE DIREnAMENK 

PRESSO tt CONCESSIONARIO DI TUTTE LE 
GRANDI MARCHE (IN ORDINE m’ABETlCO) 

AUTOVOX CONDOR 
DUCATI KMKRSON 
IMCA ITELECTRA 

MA(;X,'’ Y\ MAREUjI 
PHILIPS PHONOLA 
SIEMENS ' TEI F''I'XKEN 

teleking VOCE del padrone 

SÉCTiiBì 

PabiO 


è pei .Um. E‘ tarilo timida, vei fjo-! ^ 
i^'nosa. Stamane, però, cantava: Al- 
i’nibii .ff tip pnrtp il inarinnio... 1 X 

— Vuoi mandare un saluto a 
mamma? — le chiediamo. }{ 

Fa cenno di si. e etentatamente C 

ficrive: « Cara mamma, lo .sto tanlt» ^ 
bone, Eono contenta, mando gli au* 
guri e i bacetti a tutti e a papà e 
a noberto. Camilla ». • 1 ,; 

RICCARDO MARIANI al 


Tre diavoletti in casa Avanzo - CJuore popolare a S, Saha - Sara graziosa ospite 

del compagno Terracini • Una bambina timida in una famiglia di impiegati 

* - - - - - ■ - ■ - -- -- 

—• Non andate !» Roma, poverini!. — Salutami il babbo — fa Fran- disseio: > Non andare a Roma, per- Camil!i. ò figlia di utio stradino: 
VI faranno del male. Vi darannolco — digli i:he etiamo benone e che -^tai mal»-, ii fanno male e tante otto figli, <iua.si tutti rli.soccupati. 
pane duro di tre meai. Vi Jarsmno facciamo il m.'inicomio e il circo cive .. Qiic.':li bimbi, come tutti gli K' venula a Roma insieme con una 
soffrire la fame... • d • . ■ cciuc.slie' altri che abbir.ino avuto ii piacere smellina che ò o.spile di una fami- 

COfii dicevano qualche giorno fa ‘ ‘ , ’ !l‘ '“-'mtrar e. ror.se non .-ono .stai: gin. ir, via Ottaviano e con un fia- 

!e .suore di Pomoria risólottó del Di utliveiido!i al mer- iri;ii co.-i be.ne e noi crediamo (e « a tcllirio ebe é,ia a C itta Giardino, 

la Laguna, ai bimbi del Polesine t"''- di piaz/a Vrllorio). a San .Saba, lo ... niono ; vaga//:, che -sirann.. ... ^ lamigiia di 

in viaggio per Roma ’ e' trafugati Vò'"' Antonielta Pa ernia..:, pianti e pianti amar, .piando impiegali: tutto quel che po.ssiumo. 

per una notte dai riemocri«liani a anni, » I cpp.no Sant.ii .'lami. Manno lat momo a «.a^a loio, .a- ,^,1 j,-. timida, vergo-j 

Venezia. . . ^ iuiMì. <li ( avai/ere-. .-c:a!c Honiii. i»no.sa. Stannuu*, però, cantava: 

... . V UiVi'ntato il ijaiiìorie • • • ìì 

A nutn,"'* altre: dingent. iriddn,. La .Marni e .gl. al- A casa del eo.npagno Umberto 'riitrxnnxo 

dell udì, che accompagnavano i tri con.pagni ne! gnv. di pochi eior- Te. .acini e una bimba. .Saia Con- '>ia«daie un saluto al 

ragar.zi, piano stale * fe.inate » pjj s. .-ono Ìmpo>-e--ati del. Uolce lie.o de! Villaggio Uii.sonera. a ve- rnamm.i. le chiediamo. : 

da.la polizia dj Mestre, ^ riientie Fa cenno di si. e sttmtatamente I 

suore, frati, attivasti dell’Azione 
Cattolica tenlavatio di catechizzare 
questi • piccoli, richiesti dtille fa¬ 
miglie romane, fraternamente soli¬ 
dali aH’appelIo lanciato dairunilù. 

■ CI siamo recali a trovare qual- 
cuno di questi bambini, sceglien¬ 
doli a caso da una lunga lieta, per 
trascorrere un'ora piacevole con 
' essi, così cari e simpatici. .. , 

. ’ . i* ‘ ’ 

Siamo cosi passati daU'inferno. 
con ■ tanta crudezza dipinto dalle 
suore di Pomeria, a una bella villa 
appollaìatu sulle alture di Ponte 
Milvie. in via Cortina d’Ampez¬ 
zo, 23. ■ • I , . • - 

Nel giardino udiamo voci infantili 
ridere e cantare. .Sono proprio i 
bimbi di Cavùrzere che ci vengono 
ad aprire: Ij riconosciamo subito. 

In un salotto, accanto ai focolare, 
la baronessa .libertà Visconti- 
Avanzo, sorella de! ■ celebre regi¬ 
sta e un'altra signora ci accolgono. 

Gabriella. Luciano, Franco. Carlo 
sono allineati davanti a noi. come 
le canne di un organo. Poi si sca¬ 
tenano, riprendendo i giochi ner un 
attimo abbandonati. Da una finestra 
occhieggia una scìmmietta. 

A pasteggio in macchina 

— Ti piace la acimmietta? — 

facciamo a Gabriella Rusa, 10 anni, 
una bella bimba de! Villaggio Bu- .. , aceuiito » Maria Laura Rocca Terracini T'»'**- 

sonerà, che ata qui col fratellino che im ulto (It fiducia nella mia e 

Luciano. dialetto che si parla a Cavàrzere nircj ad • aprire. Ha occhi grandi, nella volontà deiruomo, uno sprone 

— Mi eiapa pi capii!... ~ ■ • e ridono delle battute di .spirito di neri, capelli neri: tutta linda nel “ rxfìeUere sulla condizione unia- 

CerVo Te fa tarili disoetti Lucia- q»e.sto bel tipo che è Peppino. il grembiulino di scuola. »«; *""« 

«o come un Cioollino^nella Kiun- Quale ri.<?i)armia noanche Anto- Entriamo nel salotto. Un bel gat- Potere che lo spirito acquista di 

Jla X una oretòla soara alla niella, con le .sue u.scite: ..Anto- to «i accoccola .sulle gambe della <». sforzo ed anche d. dolore 

fcìAimletta. eh. Vitella iSlta invi- nietta Antoniettona ... le dice, qltan- bambma la «ignora -^e la «»« 

™ -i. «sfre ra«,„d„,.... m d.'.sr,si 

— Io mi aon meravigliata — cl ona patae ente». Vuole anda e ai signora — è tanto nii: vLe Fiabe» 

dice la signora - come ai .ono cinema a passeggio per «omf /n»e ael Pcrrault e 

adattati subito. , V‘ase Roma, xe beaa..), sen.ire l.i operai (sono • in otto. *' . Robinscn 

Stanno come a casa loro, liberi e radio, divorar «pomi», far QUe"n nessuno lavora, tranne la m:idre, ’Crosnè» del De 

felici. Gabriella tutta vestita di che gh frtillii per .1 capo e bur ai*, ricamatrice). Sara è passata dalla ^^*''' ohe hanno 

nuovo, dal naslio alle icarpe. E monco grande che gl. s <a al- nera della sua famiglia ad -171. _i un’anzianità dt 

cosi Luciano . Franco. torno. La Maria, con un .snnpdtico dove ella si sente trattata circa tre secoli. 


\ 
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Fra manco e novembre 1948, gli 

Uniti hanno consumato 250 milioni 
Im , giornaletti «gialli» a fumetti 

' ^ — pro.^egue il settimanale —. I 

f V.' ■ libi : ^ a fumetti non vanno confusi 

itf '^ allettanti 

ven^^ono 10^ a^^^copia 

1948'ha'’assorbito finora un minimo 
4/ ^ d. 18 000 illustrazioni di fla^l- 

lazioni, di uccisioni e di azioni 
^ ’ >’ sanguinarie dai soli libri a ,fu- 

^ \ ' i 'metti e che oggi uno su ogni tre 

tagliati nel Canada per far¬ 
la» liuronc.s.»a ViseoiiH ha uspitutii tre bimbi ilei Polesine in seguilo ne carta serve alla diffusione di 

airiniziuiìva del nostro giornale. Eccoli felici accanto a suo figlio lina mentalità da veri ganpsters^. 


Piazza Venezia 67 - Telef. 80-566 
Via 2 Macelli 48 (ang. Capo le Case) 
ECCEZIONALI PACILIT AZIONI 


ABBISOGNANDOVI 

Cucine laccate, guardaroba, ti¬ 
nelli. .soggiorni, mobili rustici in 
genere e mobllbagno, rivolgetevi 
uireiiaii.cine aiiii .'abbiica 

BONAMICI VINCENZO 

Vicolo del Governo Vecchio n. 5 

fChie.sa Nuova) - Non confonde¬ 
tevi con via del Governo Vecchio 
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Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, OINECOLOOIA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n CHIIJC) 
Pesi. 9-12 . Tel. 862-9(50 [t. rIUmL} 


Doti PENEFF - Specialista 
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UN’INIZIATIVA D ELL’UNIVER.SALE EUONOBUUA PER IL NATALE 

9 più famosi eroi dei ragassi 
chiusi in un magico cofanello 

Dalle fiabe «li Perraiilt alle avventare di Robinson Crosiiè - Le vanità di Tartarino e 
«lei Barone «li Miiiudiaiisen - Lotta per una vita «lemocratica in «Ine romanzi moderni 


ALFREDO STROM 

VENEREE - PELLE - LMPOTENZ.A 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(preseo Piazza del Popolo) 
Telef. Gl-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 
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Sara accanto a Alarla Laura Rocca Terracini 


dialetto che si p.'irli( a Cavàrzere 
e ridono delle battute di .spirito di 
qiie.sto bel tipo che è Peppino, il 
quale non ri.sitarmia noanche Anto¬ 
nietta, con le sue u..5Cite: .. Anto¬ 
nietta Antoniettona ... le dice, quan¬ 
do è in vena, « inoprfo facioi, ma¬ 
gna patae ente ». Vuole andare al 
cinema, a passeggio per Roma (me 
piase Roma, xe beaa..), sentire la 
rodio, divorar «pomi», far quello 
che gli frulla per il capo e burlarsi 
del mondo grande che gli sta at¬ 
torno. La Maria, con un .simpatico 



: nirci ad • aprire. Ha occhi glandi, 
ineri. capelli neri: tutta linda nel 
I grembiulino di scuola. 

Entriamo nel salotto. Un bel gat- 
■ to «i accoccola sulle gambe della 
• bambina, mentre la «ignora la 
stringe jil petto. 

[ — La sarta le sta facendo i ve- 

, etiti — dice la .signora — è tanto 
buona, tanto cara questa bimba. 

' Figlia di operai (sono • in otto. 
’ nessuno lavora, tranne la madre, 
' ricamatrice). Sara è passata dalla 
^ miseria nera della sua famiglia ad 
’ una c.asa dove ella si sente trattjjtn 
con ogni CUI.-', c circondata di ca¬ 
rezze e d’affetto. 

... , . ^ t ' 

Una lettera di Camilla 

— Vuoi scrivere una letterina 
alla mamma? — le chiediamo. 

Sara ci det^ queste parole: < Ca¬ 
ra mamma, io sto molto bene e tu 
come «tal? State bene Uitti? Il fra¬ 
tello Alfredo come «ta? Salutami 
1.1 Vania e la Marisa. Salutatemi la 
Edda e la Francesca e la Norma e 
la Luigina e la Giuliana. Tanfi au¬ 
guri. Sara ». 

• • • 

— Hai pianto, quando sei partita 
da rasa? — abbiamo chiesto a Ca¬ 
milla Piva, una graziosa pupetta 
di otto anni che sta in casa dei 
signori Capitini, in via Homs 17. 

— No. era contenta di venire a 
Roma — risponde con un fll di 
voce. 


Gli eroi delle azioni più avven¬ 
turose accadute per mare, per ter¬ 
ra o al di là del mondo reale, ven¬ 
gono fuori dal cofanetto che la 
n Universale Economica » ha pre¬ 
parato per it Natale dei nostri ra¬ 
gazzi. 

Tatti questi volumi, presi nel laro 
insieme, o separatamente sono oltre 
che un atto di fiducia nella vita e 
nella volontà dell’uomo, uno spronei 
a riflettere sulla condizione uma¬ 
na, sulla forza delta natura, sul 
potere che lo spirilo acquista di 
sforzo in sforzo ed anche di dolore 
hi dolore. 

l più antichi 
di que.sti volti- 
nii: vLe Fiabe» 
yt del Pcrrault e 
•>._>/ *1 <'Robinson 

‘■Crosiié » del De 
A’oc. che hanno 
' ^ ^Vt- * _ un’anzianità di 

circa tre secoli, 
rappresentano 
anche i limiti 
entro cui s: svolge la rappresenta¬ 
zione della vita che il cofanetto 
vuoi dare ai suoi piccoli lettori: 
ambedue opere di grandi artisti che 
non .scrissero pensando soltanto ci 
piccini, per baloccarli con un giuo¬ 
co di fantasia, ma per esjtrimere 
un loro vioiido morale. Qualche 
volta un po’ amaro quello del Per- 
rault: la cattiveria degli uomini vi 
appare molto cruda e i rapporti 
umani molto duri. Nè la bontà ha 
sempre il suo riconoscimento, itè la 
cattiveria il .suo castigo immediata, 
precisamente come avviene nelle 
vicende reali. Difatti quelle favole 
tono il risultato di mia lunga tra¬ 
dizione popolare ed escono da uno 
sforzo collettivo di chiarificazione 
obiettit'a di quella lotta ira il bene 
e il male dalla quale prende si¬ 
gnificato ogni dramma. Questa rap¬ 




presentazione può avere grande va¬ 
lore didattico se riesce a suscitare 
un senso di intima scontentezza e 
insofferenza per la sopraffazione, 
per la violenza, per l'ingiustizia, 
come accade nelle favole del * Gat¬ 
to con gli stivali ». ad esempio, o in 
quella di « Cenerentola ». 

Di poco più 

t giovane, « Ro- 
bin.son Crosnè » 
rappresenta ve¬ 
ramente il mi¬ 
racolo dell’ener¬ 
gia umana, la 
potenza costrut¬ 
tiva della intel¬ 
ligenza e della 
volontà tutte 
tese ad una af-i 
fermazionc e ad 
una conquista. 

Le avventure 
di Robinson fit- 
, rono pensate 
dall’antore men¬ 
tre era in pri¬ 
gione per aver troppo criticato la 
.società del suo tempo. Il De Feo. 
figlio di un povero macellaio, fu 
un autodidatta meno ricordato da 
noi, ma. non meno meritevole del 
Giostro Ludovico Antonio Muratori- 
Ma non ebbe fortuna per il suo 
spirito indiptmdente e per aver vi¬ 
sto troppo a fondo nelle deficienze 
della sua società. Il Robinson rap 
presenta l’uomo che attraverso tut¬ 
te le traversie e gli ostacoli della 
Società e della natura nemiche, rie¬ 
sce a trionfare co! solo mezzo del- 
l’intelligenza e della volontà. Ogni 
uomo, anche senza aver material¬ 
mente naufragato, può sentirsi si¬ 
mile a Robinson nella necessità di 
trarre da se stesso l’energia ■ non 
soltanto per la propria salvezza, ma 
per l’inizio della ricostruzione. 

E.sulle soglie della giovinezza è 


MAMM A GIULIA RIS PONDE 

Come debbono parlare 

le mamme alle adolescenti 


CMUÌila Kva tra le braccia della aigttora Capitini 


— L’unica cosa che mi preoc-1 
cupa, sono i bottoni; ne saltano, 
per qua.Td'è sera! — aggiunge la 
signora. 

Gabriella (viene da una famiglia 
di contadini, sette figli, tutti disoc¬ 
cupati o piccoli) va in giro con la 
jeep, a spasso. Domenica, girando 
con la 1400, ha « si.stemato » i co¬ 
mandi dei cruscotto. Luciano, da 
parte sua, ha messo a posto il ra¬ 
diogrammofono. ■ 

— Si svegliano tanto presto la 
mattina, accendono la radio, can* 
tono; sono la sveglia di casa. 

Luciano. 5 anni, simpaticissimo. 
Mita sopra le poltrone, balla, canta 
Samba, samba, 
samba d’emosìon... 

Quando ne fa una delle sue. se¬ 
gna a dito gli altri, la sorellina. 
Carlo, per discolparsi. 

— A Natale, tomo a casa — dice 

— mi voglio %’estire e voglio an¬ 
dare a cantar per le case. Ma poi 
voglio ritornare! 

Sara aeatita Jì naovo 

Franco Piallo. ■ il • terzo ragazzo 
alluvionato, che fa il quartetto con 
Carlo, figlio delia baronessa Avan¬ 
zo. ha pure sette fratelli, quasi 
tutti disoccupati. 

— Tu vuoi tornare a casa? — 
domandiamo.- 

— No, no! 

— E quando difvrai pur tomare? 

— chiediamo noi. • . . . ■ 

— Paciencia, allora, basta che ri¬ 
trovo casa mia! 


accento popolaresco romano-pole- 
sino ci paria delle storie che rac¬ 
conta Peppino- Il gatto del nonno, 
per esempio, mangiao un sorge pi¬ 
ceno piceno... ». ■ 

Antonietta, occhi azzurri, bionda. 
•Sorridente, gioviale, non ha la par¬ 
lantina di Poppino e for.'^ n'è in¬ 
vidiosa. • Che xe beaa Roma*, ci 
dice con gli occhi raggianti. 

Eppure le suore a Venezia le 
wtmfitnntiiiitttitmNmiffnnniiimiMtiiftfiiniiiim 

LA ^eCA 

Sfonmto li casfape 

■ Marroni grossi, gr. l.V) 

■ Zucchero gr. 90 
Burro gr. 30 

■ Uova n. 3 , 

Latte 2 decilitri 

- Odore di vainiglia 

Fate bollire i marroni nelPocqua 
per cinque minuti, in modo da sgu¬ 
sciarli con facilità e per levar loto 
la pellicola interna. Dopo mette¬ 
teli a cuocere nel latte, passateli a 
setaccio e impastateli con lo aue- 
Ichero, il burro liquefatto e la vai¬ 
niglia. In ultimo aggitmgete le uova 
prima i rossi e poi le chiare ben 
montate. . 

Ungete eoi burro una teglia, ver¬ 
satevi il composto e cuocetc al for¬ 
no di campagna. Prima di mandarle 
in tavola spolveratolo di zuccheio 
a velo. 


Una corrispondenza che ho let¬ 
to proprio in que.sti giorni tocca 
un problema interessante per mol¬ 
te mamme. .< Come regolar.*n per 
le figlie che non sono più bambine, 
ma ncn an.?ora ragazze fatte; ine¬ 
sperte, ma già desiderose di «li¬ 
bertà ..? * 

- 1.0 gioventù del giorno d’ogqil 
— scrive appunto una ragazz-a; 
milanese d! quindici anni a un! 
settimanale di attualità — non .ti 
acconrenia di un - no -, ma ','Ho?ei 
.«opere perché lì no è stato detto -. 
F. la ri.«posta. ptir facendo qualche 
conce.s?ior.e agli 'adolescenti f- che 
hanno diritto alle loro libertà per¬ 
ché imparino a sentirsi responsa¬ 
bili, perché si abituino a distin¬ 
guere il bene dal male, perché vi¬ 
vano come creature coscienti e non 
come automi») è una ingrata ob¬ 
bedienza alla tradizione, che con¬ 
iglia alle figliole — e indiretla- 

I mente alle mamme _ di andarci 

piano, con questa benedetta «li¬ 
bertà 

n problema è coM complesso e 
delicato che nessuno, certo, po¬ 
trebbe pretendere d’impostarlo 
compiutamente, e tanto meno di 
risolverlo, in una mezza colonr.el- 
ta di giornale. Si sono scritti, in 
proposito, libri interi. A un tema 
affine si è ispirato di recente il 
film «Domani è troppo tardi». Ma 
il senso deH'incerteua A evidente 
in chiunque affronti Vargomento 
con sincerità. E 1» difficoltà di ri¬ 
spondere con consigli pratici, (Àia- 
ri, (uome le mamme vorrebbero, è 
dato anche dal fatto che il pro¬ 
blema si presenta diverso per ij 
aingoli casi, a seconda delle con-j 


dizioni di vita, del temperamento, 
della educazione ri(evuta. delie 
circostanze. Questo ^iega la fio¬ 
ritura delle rispo-de personali, di¬ 
rette a Jr.a determinata mamma o 
'a una determinata ragazza. Ne ab- 
ibiamo lette anche in que.sta pagi¬ 
na, dovute a Milena; ne abbiamo 
scorse in riviste scìoccherelle; Re¬ 
nata Vìganò ne scrive per Noi 
donne, sempre ispirandosi ad alta 
moralità, sen.sibile e affettuo.’Q. 

Nella corriroondenza di cui di¬ 
cevamo. Anna Maria presuppone 
che la gtovane milanese frequenti 
«la quinta ginna.siale o altra clas- 
I.«e equivalente », r la vede vivere 
in una « spensierata serenità», .ria 
[pure alle pre.se con le regole del 
jlatino: -Ora. se tu e le tue coe¬ 
tanee siete convinte di non essere 
in grado di capir bene, prima di 
tre o quattro anni, un modesto 
mazzetto di regole, come potete 
preferjdere inrece di comprender 
subito, fino in fondo, quella scien¬ 
za estremamente difficile che è la 
vita, e di rimprórerare aspramen¬ 
te che, come le vostre mamme, 
cerca di iniziarvi ad essa grado a 
grado? «. 

n guaio è questo: che l compiti 
di latino li d^no, • tempo c luo¬ 
go, gl’insegnanti; mentre i tran- 
quìlli corsi di vita teorico-pratici, 
a molte ragazze la vita non li 
consente «ffatto. Abbiamo veduto 
in sale di parrucchieri, fza tinture 
di capelli e tuq^ie da laccare, ado- 
1es(;enti giovanissime contemplare 
quotidianamente spetta<»li di spia¬ 
cevoli scioccherie, di lusso ambi¬ 
guo, di malsana tentazione. Alle 
apprcndiste-sarte, alle piccole com- 


rnene, alle dattilografe In cerca di 
• primo impiego, miti pretese », la 
vita ci mostra «ubilo qual'è. E. del 
re.sto. . le stesse ginnas.aline che 
conoscono meno i luoghi esterni 
alle pareti della scuola e della ca¬ 
sa, si trovano sotto mano le av¬ 
venture dei •> fumetti » e le crona¬ 
che > ampiamente illu.«trate . dei 
giornali. . , 

Vorremmo sapere quante di loro 
non hanno almeno udito commen¬ 
tare i recenti fatti della monaca 
nera e non hanno gettato uno .«guar¬ 
do sulla triste fotografia di Anna- 
rella- 

ET xm vecchio errore degli , adul¬ 
ti • quello di (vedere alla spensie¬ 
rata innocenza dei glovaniasimi. 

E allora, se un no deve dirsi — 
per una compagnia che ci preoc¬ 
cupa, o per una gita, o per uno 
spettacolo (file riteniamo inoppor¬ 
tuno — perchè non cogliere l’oc- 
casìone per chiarire i motivi, sen¬ 
za crixiezza, in modo che le figlio¬ 
le ci sentano vicine a loro, nono¬ 
stante la generazione divenga, an¬ 
che in questo campo: e in questo 
più ancora che in ogni altro, per 
la comune femminilità. 

Una ragazza, sì, deve essere sin¬ 
cera con sua madre; ma a certe 
timidezze, a certe spiegabili ritro¬ 
se dobbiamo andare incontro pro¬ 
prio noialtre, afferrando a volo la 
occaA(me che si presenti. E* ({ue- 
sto il primo passo di una educa¬ 
zione che miri a creare per tem¬ 
po iT senso della dignità personale 
e della responsabilità, a cioè la sola 
vera garanzia contro i pericoli 
esterni, 

MAMMA QIULIA 


bette che ogni uomo riceva da que¬ 
sto esempio immortale' quel senso 
di fiducia che può venire dalle con¬ 
trattate e diffìcili vittorie dell’uomo 
rimasto solo contro gli elementi. 

Fra questi dUe 
(X. libri che sono i 

più antichi, i 

£ classici per co¬ 
sì dire della 
narrativa per i 
più giovani, ha 
il suo posto di 
onore il nostro 
< Pinocchio », 
personaggio in¬ 
confondibile del¬ 
la letteratura 
italiana che 
porta in tutto il 
mondo quella 
sua particolare 
e suggestiva in¬ 
terpretazione del dramma dell’edn- 
cazione per cui dal burattino, at¬ 
traverso vicende fantastiche ma 

squisitamente umane, nasce l’uomo 
con la dolorosa esperienza di una 
vita povera, nella quale ogni con¬ 
quista mette a prova la resistenza 
dell’animo. 

Le avventure di Alice nel paese 
delle meraviglie servono ad acco¬ 
stare con più confidenza attraverso 
le metamorfosi della protagonista 
quel mondo così ricino all’uomo 

che è il mondo degli animali. Attra¬ 
verso un umorismo scorrevole che 
costituisce il legame più solido tra 
le vicende che si seguono con ritmo 
capriccioso e assolutamente illogi¬ 
co, si scolpisce chiaro e decìso l’in¬ 
segnamento morale. 

Uria larga par- ! 

tg è data, nella , 

§ collezione, alle 

opere del Dau- 
det, alle notissi- ■ 

me vicende di ■ 

■ Tartarino * di 

I Tarascona cosi 

festose e mali¬ 
ziose. Qui lo 
umorismo divie¬ 
ne tutto chiaro, 
aperto e mcri- 
dionale: e la pa¬ 
rodia dello spi¬ 
rito colonialista si ■ trasforma in 
una limpida vena di ironica tn- 
dulgenza passando attraverso la 
bonaria psicologia dell’eroe. Un 
personaggio tutto semplice e sco¬ 
perto Tartarino amante delle co¬ 
modità borghesi, vittima della reto¬ 
rica del valore e dell’ardimento 
che è la malattia di Tarascona. 
Quell’ideale di gloria che Tarascona 
coltiva come una pianta esotica è 
un ideale fittizio che non riesce a 
coprire il vuoto « Io noia di una 
vita pigra. Esso non può dar altri 
frutti che imprese ridicole; e il 
Daudet le racconta con piacevole 
estro riconducendo alla fine il suo 
eroe, come un monello scappato di 
casa, alle sue povere aspirazioni di 
pacifico fannullone. 

Lo spaccamonti Barone di Mun- 
chavsen dipinge un altro aspetto 
di questa . vanità che n alimenta 
del gusto guerTìero. La gHoria delle 
imprese eroiche che per tonfi se¬ 
coli si sono tramandate nella lette¬ 
ratura di tutti i paesi come un idea¬ 
le di grandissimo valore umano e 
che quel valore hanno sempre reol- 
fnente, (piando la vita si pud met¬ 
tere al servizio di ■ una esigenza 
superiore, diventa desiderio di pìc¬ 
coli successi, coloriti di oratoria, 
quando si svuota di contenuto. H 
Barone di Munehausen è il perso¬ 
naggio che portando le sue avven¬ 
ture all’estremo limite dell’assurdo 
dovrebbe segnare la caduta defini¬ 
tiva di questo particolare atteggia¬ 
mento psicologico. La fantasìa dei 
ragazzo attraverso il grottesco del¬ 
le situazioni dovrebbe esser con¬ 
dotta a vedere il vuoto che si cela 


I dietro il colore della parola e de¬ 
siderare per il proprio alimento la 
serietà e la consistenza di altri 
ideali. 

Questa serietà 

6S e questa consi¬ 
stenza gli viene 
additata in 
;?»v4 Qwclie lotte per 
« il r «no vita demo- 
I li, erotica e giusta 
1 che si cerca di 
4 # descrivere n e i 
yy due libri più 
moderni della 
collana: • La re- 
^ ' pubblica pingui- 

nina » e • Tre 
ragazzi alla scoperta dell’America » 
che presentano alcuni aspetti della 
vita collettiva di oggi e delle im¬ 
prese più nobili ed urgenti che è 
suo compito afllrontare. Imprese che 
richiedono uno sforzo al quale an¬ 
che i ragazzi sono chiamati come 
ad un dovere che può riempire la 
loro vita e darle significato: la rea¬ 
lizzazione di una collaborazione so¬ 
ciale che superi i pregiudizi di 
casta, di razza e smascheri i feticci 
che ta pigrizia degli uomini man¬ 
tiene. nella vita del pensiero e in 
quella delle istituzioni. 

Forse questa letteratura nuova 
non ci ha dato ancora un capola¬ 
voro come • Pinocchio » ■ o come 
• Robinson Crosuè »; i suoi ideali 
morali e sociali sono però in una 
fase co.itruttiva di grande interesse. 

DINA BERTONI «lOVINE 


« Universale Economica ». via del 
Senato. 38 - Milano - La Strenna 
del Canguro, (»fanetto con dieci li¬ 
bri per ragazzi: ogni volume L. 150. 

PMTRO INOBAO - DIrettara 
si-tem Scgilert -- Vicedirettore resp 

j»*aoMmenfo Tipografico (T.BB.IS.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


DAVID STROM 

SPECI.ALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola (li Rienzo, 152 

Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi S-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico epecializzato aolo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoli. fobie, de» 
bolezzc «cssuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure spedali, ra¬ 
pide. Pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per li ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff. CARLETTl Or. Carlo 
- P1.4ZKA eSQUlUNO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale «eparate. Non el 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 

Per Informazioni gratalte sturivera, 
M.issima riservatezza e serietà 


Or COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8-20 SAI»B SEPARAT8 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico cBR. SCQDARD». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigilità, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz). Inno- 
merevoU guarigioni documentate- 
informazioni gratalte. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consclentl: Do¬ 
centi-Università. Saie separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (StazKme) 


Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : UN LIBRO 

VISITATE LA 

Lib re ri a 
Rinascita 

Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ¬ 
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 


Vasto a 9 a o Tt i m ento 
di LIBRI PER RAGAZZI 

con i capolavori della letteratura in¬ 
fantile nelle collezioni - popolari e 
di lusso della Editoria Italiana 

PERGLI -ADULTI: 

Arte - Scienza - Letteratura - 
Scienze Storiche ed economiche - 
Filosofia - Teatro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scientifiche e letterarie del- 
. VV.ILSS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 


IMPORTANTE: è in vendita •P^ople’s China» quindi¬ 
cinale inuatnto della Nuova Cina con supplemento e 
pagine a colorL Prezza ài un esemplare L 50 - Abbona¬ 
mento aemestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 



































